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eelimazione dei candidati 
[lin Consiglio del Fascismo 
al voto del Paese per l'im- 
I plebiscito delle urne, è 
Volta col più schietto com-| 
tito in tutti gli ambienti e| 
" parte del Regno è giunta 
Th Capitale l'eco della o 
ì Riprovazione degli italiani 
litissima scelta. 


|îzione intera, in tutte le 
F Uvitali manifestazioni, sarà, | 
[0 ai quattrocento designa- 
Mesentata alla nuova Ca-| 
Sporativa su cui fin d'ora 
lUltano gli occhi del mondo| 
|'Opreso e ammirato per la 
e la genialità di così 
‘® pur così logica riforma 
s tato parlamentare. 

[Matirocento nomi oggi indi- 
[Onsenso e al voto dei cit- 
|Chiameti per la prima volta 
[tin Base al nuovissimo or- 
NNito elettorale fascista, si ri- 
0 infatti le più sane e più 
l forze vive della Nazione, 
[ine e nell’ansito 
a verso mete 


pretese 
as 
Fpù uu: e più radiose. 


Ì Mai uomini nuovi figarano 
è quelli di capi insigni e 
chi altamente benemeriti 
{ ‘ona causz: Sono gli espo- 

lella nuova vita italiana, ri- 
i |° valorizzati dagli ordina» 
ni. Ma al puri di 
interpreti fieri e fe- 


simpatia sono stati let- 
sera i nomi dei can. 
colti a-rappresontare al- 
Si tici le provincie di 
È diffusa 
orrispondano: felicemente 


{Oni che hanno altissimo il 
Na Patria presso alle'fron- 
che nel Regime. confi- 


Tocento nomi, con la bel- 
» del loro passato e con 
Pr promessa del fascisti. 
10 dì attività che li 
ll d'ora Fimmagine di quel- 
Nera in Roma eterna la nuo- 
‘lesentanza nazionale degli 
‘Biovane, dinamica, opero- 
ta, 


anit na, 


—_ son 


È fisono rappresentate 


diverse categorie 
ROMA, 28 
titolo «Elezioni plebiscita» 
eo anno settimo, decen- 
Ii ® fondazione dei Fasci, il 
feorcin del P, N. F. pub 


I 
0% che il Gran Consiglio del 
[O lia presentato per le ele 
Iscitarie del 24 marzo 1929, 
del Regime, decimo an- 
îa fondazione dei Fascì 
Ulimento, rappresenta l'e- 
5 di tutte le forze produt- 
iche e morali della Nazio- 
di ‘e grandi organizzazioni 
Nazionale hanno i loro 
"Ha Qi, ed il Gran Consiglio 
ì 0 ha esercitato il suo di- 
Celta e di integrazione, @ 
legge e secondo le ne- 


I Categorie sono così rap- 


azione agricoltori 46, Sin- 
l}, Oratori dell'agricoltura 
‘razione dell'industria 31, 
“lei lavoratori dell’indu- 
Confederazione del com- 
Sindacati del commercio 
Nazionale della coopera- 
Von, lonfederazione dei tra- 
“fimi ed aerei 40, Sinda- 
i tento del mare e dell'aria 
lazione dei trasporti ter- 
navigazione interna 12, 


irito che il Fascismo], 


è Fimpressione | B 


illazioni © all'attesa delle 


L . 
MM ardente e appassionata | 


impiegati bancari 6, Confederazi 

professionisti ed. artisti 82, Unive 
sità 15, Accademie 2, Belle Arti 

Istituto coloniale 1, Pubblico impi 
go &, Scuola primaria 4, Istituto fa- 
scista di coltura 4, Scuola, seconda- 
ria 8; Dopolavoro 1, C. 0, N. IL 4, 
Dipendenti industrie dello Stato 4, 
Associazione ferrovieri 1, Associa» 
zione postelegrafonici 1, Centro cat- 
tolico nazionale 4, iSsorietione na- 
zionale combattenti 40, 
nazionale mutilati 44, 
nime 4, Touring Club Italiano 1 
Dante Alighieri 4: lotale 400, 

I singoli nomi dei nuovi candida 
sono stati scellì tenendo conto della 
loro anzianità dal punto di vista fi 
scista e del loro valore personale 
Quasi 200 deputati della vecchîa Ca- 

rà, che fu la Costituente della R 
voluzione, rientrano nella Canfèra 
corporativa a rappresentarvi la con- 
itinuità del Regime; 80 sono pass 
al Senato; oltre una trentina servo- 
no fedelmente il Regime nelle varie 
amministrazioni dello Stato; è pochi 
camerati uscenti, non compresi nel- 
la lista per ragioni varie e di oppor- 
tunità, saranno utilizzati dal. Regi- 


me in altro campo. 
d 


ti 


La 


Ecco la lista dei deputati desi. 
gnati; 


MUSSOLINI BENITO, Forlì 
1 ACERBO GIACOMO, Pescara. 

ADINOLFI MATTEO, Salerno. 
ALBERTINI ANTONIO, Roma. 
ALDI MAI GINO, Grosseto. 


I INÒ, 


ESCO, Ron 


Aquila. 


ANTON Î UMBERTO, Rieti. 

'ARCANGELI O, Macerata. 

ARDIZZONE 
Genova. 

ARNONI FORTUNATO TOMMASO, 
Cosenza. 


ANDREA VINCENZI, 


|ASCENZI FILIPPO, Vit 

ASCIONE MARIO, Sass 

ASQUINI Dro: ALBER 0, Udine. 
G NNI, ‘Roma. 


:NASCO DOMENICO, Torino, 

AISTROCCHI FEDERICO; Napoli. 

BALBO ITALO, Ferrara. 

BANELLI GIOVANNI, Trieste. 

BARAGIOLA CARLO, Como. 

{BARATTOLO GIUSEPPE; Napoli, 

BARBARO MICHELE, :Reggio Cala- 
bria, 

BARBIELLINI AMIDEI conte BER- 
NARDO; Piacenza. 

BABBIERI TALETE, Venezia. 
BARENGHI MARIO, Roma. 

" SONZO RICCARDO, Roma. 


rezzo. 
PASCONE FRANCESCO, Roma. 
BASTLE \CARLO EMANUELE; No- 
Vara. 
BEGNOTTI LUIGI, Brescia. 
BELLONI ERNESTO, Milano. 
IZZO GIUSEPPE,. Verona. 
ATI DOMENICO, Reggio Ca- 
labria. 
BENNI ANTONIO S' 
lano. 
PERTA. GIOVANNI, Firenze. 
BERTACCHI DANIKLE, Cuneo. 
BETTE AUGUSTO, Messina. 
BIAGI BRUNO, (Balogna. 
BIANCARDI DIONIGI, Genova, 
BIANCHI FAUSTO, Modeno. 
BIANCHI MICHELE, Cosenza, 
BIANGHINI GIUSEPPE, Milano, 
BIBOLINI GIO, BATTA, Spezia. 
BIFANI ANTONIO, Roma. 
BIGLIARDI ANTONIO, Parma. 
BILUCAGLIA : LUIGI, Pola. 
BISI TOMMASO, Pavia. 
BLANC barone GIAN ALBERTO, Na- 
poli, 
BODRERO EMILIO, Padova. 
BOLLON PIETRO, ‘icenza. 
BOMBRINI CARLO RAFFAELE, Ge- 
nova. 
BONACINI GUIDO, 
BONARDI ITALO, 
BONO UGO, Brindi 
BORGHESE RODOL 
BORGO LUIGI, Catania, 
BORRELLI FRANCESCO, Bari. 
BORELLO BIAGIO, Napoli. 
BOTTAI GIUSEPPE, Viterbo. 
BRESCIA EDOARDO, Avellino. 
BRUCHI ALFREDO, Siena. 
BRUNELLI DOMENICO, Genova. 
BRUNI GIUSEPPE; Milano. 
BURONZO VINCENZO, Alessandria. 
BUTTAFOCHI CARLO, Mantova. 
CAGCESE FRANCESCO, Gorizia. 
CACCIARI GINO, Bologna. 
CALORE AUGUSTO;. Padova. 
CALVETTI CELSO, Ravenna. 
CALZA BINI ALBERTO, Roma. 
CANELLI GABRIELE, Foggia. 
CANTALUPO ROBERTO, Salerno. 


EFANO, . Mi 


Uzionali trasporti terre: 
azione interna 9, Confe- 
danegria 40, Sindacati 


CAÒ GIOVANNI, Cagliari. 
CAPIALBI MASSIMO, Reggio Ca- 
labria, 


ALESSANDRINI ALESSANDRO, | 
Roma, 

ALEZZINI GIOVAN BATTISTA, Pa- 
dova, 

ALFIERI DINO, Milano, 


BARNI UGO, Genova. 7 
BARTOLINI Ci ANDO, Ancora. 
BAPRTOLOMEI ALESSANDRO, A- 


® je 


; 


CAPOFERRI PIETRO, Bergamo 
I age o LUIGI, Ron 


CARTONI 
CARUSI MA 
{CASALINI VIN 


CESAR NI 
| CHIAREL 
CHIA i AI 
CHIESA PIETRO, Rol 
| CBIURCO GIORGIO 
Siena, 
CIANO COST 


ALBERTO, 


ANZO, Livoio, 


| setta; 
{COLUCCI .L 
LUOSELSCE 
COSTAM 
cR î 
Messina. 
\CRISTINI GUIDO. Chieti 
CRO' AUGUSTO; Roma. 
GUGINI BRAMANTE, Genova 
1D'ADDABBO LEONARDO, Bari 
D’ANGELO: ANTONINO, Catania, 
[D'ANNUNZIO MARIO, Pescara. 
Dl CARLI NICOLO’, Udine. 
DE CINQUE FERDINANDO, Bolo: 
bma.: 
DE CRISTOF 
DE Ra GE 


anto. 
Firenze 
A, CARLO, ,R 


Roma. 
LI-MONDIO MICHELE, 


HI PIETRO, Roma 


DEL BI 0, Roma. 

DEL ci OIX. CARLO, ZO. 

DE: LA PENNE. LORENZO, Genova. 
| DELLA: BONA VITTORIO, Bolzano. 


E MARSANICH AUGUSTO,: Roma. 
DE MARSICO ALFREDO, Avellino. 
DE MARTI SO AGGUSTO, Napoli: 


DE 3I 
i DENT IC DI 


BONELLO, Sp 
DI FRASSO ALI 


Iiajo] RADIS GARLO RADIO, Belzaro. 
STEFANI AT SERIO Verona. 


DI CROLLATA 
DI GIACOMO GIACOMO Roma. 
DI MARZO SALV ATOE Palemno, 
DI MARZO VITO, 
DI MIRAFIORI GUERRIERI. conte 
NE, Cuneo, 
GHINI LINO, T 
ANT GUIDO, Livorno. 
|DONZE LET B 
DUCROT VI 
DUDAN ALES 
DURINI GI 
ELEFANTE £ 
ERCOLE FRANCO ve 
FABRICCI GIOVANNI, R 
FANCELLO ENRICO, Ud 
FANTI AMEDEO, Perugia, 
FANTUCCI UMBERTO, Nénezia. 
FARINACCI ROBERTO, Creinona. 
FELICELLA, ENRICO, Napoli. 
FRLICIONE FELICE, Perugia. 
FERA SAVERIO, Firenze. 
FERRACINI SILVIO, Torino. 
FERRETTI GIACOMO, R . 
FERRETTI LANDO, Pisa. 
FERRETTI PIETRO, Milano. 
FERRI FRANCESCO, Ferrara. 
FIER GIULIO, Rovigo. 
FIORETTI ARNALDO, Roma. 
FIORETTI ERMANNO, Roma. 
FORNACIARI JULIO, Bologna. 
FORTI NICOLA, Teramo. 
FOSCHINI LUIGI MARTA, 
vento, 
FOSSA DAVIDE, Pisa. 
FRANCO GUIDO, Lecce. 
FREGONARA MARIO, Novara. 
FRIGNANI GIUSEPPE, Ravenna. 
FUSCO FRANCESCO, Catania. 
GABASIO CAMILLO, Vercelli. 
GADDI-PEPOLI ERCOLE, Forlì. 


SANDRO, Za 
GIUSEPPE, 
ALESSANDRO, 


Bene- 


ORO PAOLO, Avellino, |} 


FREDO! 


Di € 
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Benevento. 
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MEDICI DEL 
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NDINI BRUNO; 
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Roma. + 
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ai 


NZANA Tivio, 


BATTISTA, Cu- 


IO, Roma. 


Savona 
A, Napoli. 
0, Roma. 


MEA 


FARTA, Venezia, 


di ‘01 


Fe 
NNI, È 
RIZIO; 


Cosenza. 


ADO, Genova. 
ALBERTO 


MARIO; 


| 
.|MARELI LI VIRGINIO, Como. 
È 3 SERRA CAPRIOLA 


li. 
Alessan- 


E, Sassari. 

, Roma. 

(NI; Rovigo, 
IDRO, Pesaro. 
IGI, Firenze. 


ARTELLI ALESSANDRO, Firenze. 
ARTIRE EGILBERTO, Boma. 


PAOLO; Pesaro. 


AZZA DE' PICCIOLI GUIDO, Ber- 


INI GIUSEPPE, Alessandria. 


ALESSANDRO, 


VASCELLO GIACO- 


SANDRO, Anco- 


Trento. 


ASSINA GIUSEPPE, Palermo. 
MEZZETTI NAZARENO, Roma. 


MEZZI FILIPPO, Milano. 


MILANI GIOVANNI, 


Padova. 


| SAVINI VINCENZO, 


| commenti romani 
ROMA, 28 


uscenti. che ritornano, cominciando 
dal candidato fuori classe, da Beni- 
to Mussolini, sono figure di primo 
piano! della. Rivoluzione‘ Fascista; 
uomini che' hanno già dato prova 
alla furizione legislativa di capaci- 

e di at 
‘I nuovi vengono da zone di respon- 
sabilità sociale, quasi tutti già pro- 
vati, quasi tutti già dotati di una 
conoscenza e di una esperienza fon- 
damentale dell'esercizio legislativo; 
questo. c'importa di affermare: che 
contro l'uomo astratto dell’inidividua- 
lismo, demo-liberale, cui si vogliono 
garantire tutte. le formali libertà di 
discussione e d'irresponsabilità, noi 


il 


l'uomo’ che noi siamo in questa so- 
cietà ed in quésto Stato, ha bisogno 
assoluto qi costruire per non perdi 

Noì non ‘vogliamo, per -sottomi 
sione ai servizi degli immortali prin- 
cipii, correre pericolo che vediamo 
‘con chiari occhi minacciare l'Euro: 


MIG BLINI DI SAN MARTINO con- 
iterGABRIELE, Ads 
MiORI LUCIANO; Bolzano; 
MISCIATELLI GIROLAMO, Terni, 
MOLINARI. Cesare, Potenza. 
[MONASTRA GIOVANNI, Enna. 
MORELLI EU GENIO, Sondrio. 
Firenze. 
3 Mona. 
MOTTA GRA lano: 
DTTOLA RAF FAELE tanzaro, 
GIUSEPPE, R 
ELLO . GIUS 


LE 


EPPE.. $ira- 


Pes SRINI RERDIS ANDO, Milano; 
NICOLATO ANGELO, Pavia. 
OGGIANO COSTANTINO, Nuoro. 
OLIVETTI GINO, Torino 


CESC 5 
AOLUCCI ge AELE, ‘Chieti. 
PARA CARLO, "Forino. 
PARISIO PIRTRO, Benevento. 
PARODI GIUSTINO. DI BELSITO 


PAROLARI GABRISLE, Roma. 
\S'TI MARIO, Ver 
PAVONCELLI GIUSE PPE, Napoli. 
PEGLION. VITTORIO, . Bologna. 
PELIZZARI LUDOVICO, Roma. 

A SIN I FILIPPO, Ragusa, 
(RRETTI PIETRO, Roma. 

RNA AMEDEO, ORA: 


SI A TONIO, ne 
ERELLI GARLO, M î 
PEZZOLI LIBERATO, Roma. 
PIERRANTONI GINO, Roma. 
PIERAZZI FERDINANDO; Grosseto 
PIRRONE TTANO; Catania 
PISENTI PI 3 
DOLO BRELLI GAET AN 
AN 


BOTTINO DI. CAPUANO ETTORE, 
Palermo. 
POSTIGLIONE, GAETANO, Foggia. 


PRETI AMILCARE; Roma, 


DÒ, Belluno, 
SERI UMBERTO, Bologna. 
UTZOLU ANTONIO, Cagliari. 
li. HELI MARIO; Parma 
RAFFAELI RICCARDO; € 
RANIERI RIMO, Parma. 
RASCHI RODOLFO, Perugia. 
LUIGI, Lucca, 
LI GIUSEPPE, Milano. 
ID GAETANO, Bari. 
NTI ALBERTO, Milano. 
ESTIVO GIUSEPPE, Enna. 
RICCARDI RAFFAELE, Pesaro. 
RICCI RENATO, Massa. 
RICCIARDI ROBERTO, 
RICCHIONI VINCENZO, 
RIDOLFI LUIGI, Firenze 
RIGBETTI GIUSEPPE, Roma. 
RIOLO SALVATORE, Agrigento. 
ROCCA LADISLAO, Alessandria, 
ROCCO ALFREDO, Roma. 
ROMANO MICHELE, Campobasso. 
ROMANO. RUGGERO; Siracusa. 
RONCONI CARLO, ga 
ROSBOCH: ETTORE, Trento. 
ROSSI AMILCARE, Roma. 
ROSSONI EDMONDO, Ferrara. 
ROTIGLIANO EDOARDO, Pistoia. 
SACCONI, ACUZIO, Roma, 
SALVI GIUNIO, Napoli, . 
SALVO PIETRO, Imperia. 
SANSANELLI NICOLA, Napoli. 
SANTINI AGORDO; Torino. 
SARDI ALESSANDRO, Aquila, 
Teramo, 


Salerno. 
Bari. 


DI 


Comimentando la. lista, dei candi- | 


dati, politici, approvati . dal . Granj 
onsiglo, la Tribuna scrive: «Gli 


sentiamo. che l’uomo italiano, quel-|, 


Ì 


iliano sarà fatto innanzi 


| delle opere che il' Governo ed il Re- 


| SEV E RINI AR 


| SOLUMI ARRIGO, N 


{ VIS S NINO TO 


pa e che avevano condotto l’Tta- 
lia sull'orlo dell’ o. Questa, lista 
unica.nazionale è però fascista. Pre- 
sentata al plebiscito è un atto di vo- 
lontà del Regime che. costruisce». 

Il Giornale d'Italia dice: 

«I nomi rimasti nella lista fra i 
mille e più proposti dalle varie par- 
ti, sonò quasi iutti conosciuti e cor 
rispondono ciascurio a, preziose atti- 
vità e qualità di cittadini e fascisti 
che potranno utilmente essere dele- 
gati ‘alla: politica dello Stato e. del 
Regime. Il plebiscito del popolo ita- 
tutto sul 
nome di Mussolini e sulla sostanza 


i 


gime da Lui diretto hanno compiuto 


sa 


Lo. scambio delle rafifiche. dell'accordo 


tra l'Italia e Estonia 


Ò - ROMA, 28 
Il 27 febbraio ha avuto luogo a Pu 
E, Chigi tra il ‘Capo del' Govènfo e 
eri, on. Mus. 


nbio delle ratifiche re- 
ceordo firmato in Roma il 1.0 


998 tra il Regno d’Italia e la 


Sena d’Estonia, 
Duce 


SCARFIOTTI LUIGI, Mackrata. 
SCHIAVI SALESIO, Modena. 
SCORZA CARLO, Tmeca, 
SCOTTI LUCIANO, Varese. 
SERENA ADELCHI, Aquila, 
SIRONE CESARE, Roma. 
Ro RIGO, Forlì. 
ERTOLI A NDO, Sondrio. 
DUINO, Potenza. 
PASQUALE, ORE 


SOR AGENTI DEGLI UMBER TI CAR 
MINE; Salar 


NICO, Per ugia. { 
toma, 


R 
i ACHILLE, Leseo. 


(STOR ner CINZIO, Genova. 
SUVICH' FULVIO, Trieste. 
TALLARICO GIUSEPPE, Catdn 
IZINI MICHELE, 
ALESSANDRE 


Frosinone. i 
Cona, | 
Bolog na, | 
ENZO, Napoli, 


arantto, 


ANT ONIO, | 


jo È jabi i 
CI MV IPTORIO, Cagli 
co ì 


Chieti; 


GIUSEPPE, Pincenza. | AT 


aseduta del Gran Consiglio 


S. E. Turati riferirà quest'oggi 
sulla situazione del Partito 

ROMA, 1° 
Teri sera, alle ore 22, hac avuto 
luogo la quarta seduta della sessio- 
ne del Gran Consiglio del Fas 
smo. Erano presenti tutti i membri 
del Gran Consiglio, ad eccezione 
delle LL. EE. Rocco, Corradini e 
del dott. Forges-Davanzati, assen- . 
ti giustificati. 


taluni aspetti. della situazione eco- 
riomica italiana. Hanno parlato le 
LL. EE. Mosconi, ministro. delle 
Finanze, Tittoni, De Stefani e 
Volpi: La seduta è stata tolta al- 
. Questa sera l'on, Turati 
farà la relazione snlla situazione 
del Partito. 


L'impertonza dol n netto doi pr 
Il compiacimento del Duce 


ROMA, 28 

Il contratto «dei poligrafici addetti ai 
giornali quotidiani, per la cui stipula- 
zione ferverano da cinque giorni i la- 
vori presso il Ministero delle Corpora- 
zioni, è stato concluso. Teri sera nel 
salone delle riunioni, alla. presenza di 
8, E. Bottai, assistito dal. segretar: 
del Consiglio mazionale delle Corpora-. 
zioni avv. Sabatini e.dal dott. Purpu- 
ra, le associazioni sindacali intefessate 


le ore 2 


blicato ieri — alla ftma del docume: 


Le migliori. dizioni vigenti: 
Erano presenti per la Confederazione 
—° indus ria il prof. Valelia e lar 
l'avr. Cesàre Rixoli, secreta- 
i e, nazionale faseista 
tori giornali, assistito dagli esperti 
i della Tribuna, comu. 
tia Emiliana, gr. uff. 


sis del Roma di N 
one del Giomale di 
la Confederazione nazionale deî Sind 
cati fascisti dell'industria il dott. Ar 
naldo Fioretti e l'avv. Nicolò De Ce 
i signori Soncini Amleto e Basco 
ber la. Federazione nazionale dei 
atati fascisti dell'industria della; 
stampa, iti dagli esperti, signori’ 
Masera di Torino, Pacchioni di Geno: 
va, Civitenga di Milone, Mottura di 
Roms, Masetti di ‘Bologna, Gerace di 
Pi Jermo, Lumachi di Ancona, Fanfani, 
Cecchetto di Viscgio Mos-. 
igad Milano, Cargnelutti di Tria 
ste e Marri di Genova. 

Con la conclusione di questo contratto’ 
collet una delle più importanti 


eri nf. 


poli 


TULLIO FRANCESCO, Udine. 


UNGARO. FILIPPO, . Foggia. 
VACCHELLI NICOLA, Cremona, 
VALERY VALERIO; Verona, 
VARZI ERCOLE, Novara. 
JELLARI NICOLO”, ‘Treviso. 
ELLI GIOVANNI, Roma. 


VASSALLO . ERNESTO; .. Caltanis- 
seua. 
VASSALLO. SEVERINO, Torino 


VECCHINI RODOLFO, Ancona. 
VERTELLA TOMMASO, E 
VERDI ALBERTO, Ferrara. 
VI 
Vv 
VEZZANI. VITTORIO, 
VIALE GUIDO, Cuneo. 


RGA ZENO, Milano. 
SRGANI FRANCESCO, Mantova. 
Torino, 


Vv 


ZUGN Bel 


Juno, 


PROTTI GIAN' BATTISTA (OSVAL- 


Catanzaro. 


ei 


iL’on. Starace riferisce ‘al Duce 


|sulla sistemazione del Vascismo milanese | cca; 
ROMA, 28 


L'Ufficio stampa del P. N. P. 
munica: SL RE. il Capo del Goverzo ha 
gretario. on, Sta 
o sul lavoro compito pi 
mazione « del 


ricevato. il v 
che: ba rif 


i 
PRI 


Gli azionisti convocati per il 23 marz 


ROMA, 8 
Il Consiglio superiore della Banca 


d’Italia, riunitosi oggi sotto la pr 
denza del comm. ing. Camillo Frase! 
ti, inseguito all'approvazione da pi 
dei ‘sindaci del bilancio e del conto pr 
fitti © perdite dell'istituto per l’eser: 
zio 1929, ha deliberato di proporre 
l'assemblea generale degli azion 
convocarsi per il:28 marzo pr 
assegnazione degli utili a “enore. di lez- 
geverla distribuzione di un dividendo 
di lite 3.60. per ‘azione. 


Curzio Malaparte dal Duce 
ROMA, 28 

S. F. il Capo del Governo ha rice- 

vuto Curzio Malaparte, direttore della 


Stampa, 


{ 
I 
| 
I 


co) 


H{ dividendo della Banca Petito 


È; 
categorie di prestatori d'opera ottiene 


TUMEDEI.CESARE, Ascoli Pîceno. |il proprio regolamento giuridico. di la- 
| PURATI AUGUSTO; Brescia. 


voro con criteri di elastica unifotmità. 
per tutto il Regno, in sostituzione: dei 
tanti e vari contratti che avevano fi 
nora differenziato con maggiare d mi 
nore stabilità le varie situazioni locali. 
Tutto questo costituisce un evidente hbe- 
neficio per le stesse ditte editrici di 
giornali che. iu una regolamentazione. 
instabile dei loro rapporti con. le mse- 
stranze » dipendenti, iroravano forte 
ostacolo alineremento nazionale! della 
loro ‘produzione, così se 
connessa al progresso civile della Na- 
zione. 


I rappresentanti ricevuti da Mussolini 
Le difficoltà da super ape erano EL 


rose e-talune rilevanti; 
tà di adeguare 


per i datori sli 
iari ‘del contratio 
intrinsecamente! rigida” 
; DTA la ne- 
i atori di 
a condizioni di i ero a porzioni: 
te calla qualità 

i.e ai parliooiani 
ij restringevano ‘nssni il Lis 
‘oimpensi contrattuali. © 
profondamente 
quale le discussioni 
ate si sono stolie, 
soluzione. dia 
dall'una ‘pari to 


consentito + 
{nen solo mon trova de 


ino in Kurepa pér questa categoria di 
lot e ISCR una delle più tipiche 
ioni dei principi sane 
a 
La del Las iL 
to, Che non ha bisogno di ulteriori 
fiche, sarà presto pubblicato; nen 
sr Pant le formalità di legper 


a rice app: 
ciazioni, i da S. E Bottai 


I ha voluto esprimere loro la propriavalta 
| soddisfazione pel’ modo esemplare: vol 
quale essi hanno mostrato di sentire, 
anche in questa particolarmente 'atdua 
cecasiane, l'importanza politica del pro- 
iprio compito. 

I giornali rilevano l'alta importanta 
del patto pubblicando ampi comment 
ed eloggiando lo. spirito di  collabora- 
zione delle parti. 
IARAANANANAANNNMNNAN 

Causa 
linee telefoniche ci è venuta a_ 


‘o gran parte dei nostri serv 


Il Gran Consiglio ha esaminato 
È i 


lianno proceduto — come abbiamo pub. 


colo di Trieste, rag. De. 


‘Da un dato da; 


Cal CS a 


e dai funzionari del Ministero. Il Duce | 


l'interruzione di tutte fe 


rogo tr Yriesie, 


Ta Quinta Fi 


“si terrà dal14 agosto al 


Pag: 


ML 
era di Fiume 
Lo settembre 
FIUME, 28 
amo in grado di confermare la voce 
ho da qualohe tempo correva in città e 
si riferiva alla Fiora di Fiume: 
st’anzio sarà organizzata la. quinta 
nifestazione che appare sotto un 
ito muovo e con un programma ano-; 
v9; di cui il Consiglio deli era ha, già 
itato le basi. 
T-membri del Consiglio della Fiera, e 
\ primo tra essi il suo valoroso e alacre 
‘presidente, comm, Silvio Piva, il quale! 
Panno scorso ha voluto e saputo conqui-| 
Stare un superbo successo alla nostra] 
Fiera, hanno preso gli accordi d’ordine 


°° Igenerale con i fattori principali e, in pri- 


‘limo luogo, con le supreme gerarchie del 
Governo e del Partito, per tracciare le 
vineo generali della grande manifestazio- 
e d’agosto e creare le premesse di una 
“buona. organizzazione e di un sicuro suc- 
cesso per la Fiera, 


R Le tre mostre speciali 


in Consiglio della Fiora h 
© Roma, pre i 
rie orgamzzazioni economn: 
mo, Presso. 1 Na; 
mazionali, sic tero, 
‘dello Fiero internazione 


inon si necherebbe 


| Wiume è associata 
< ed ha incontrato 
di favore, perchè è universalmente rico 
nosciuta la funzione nezionalo della Fie- 
ra fiumana e la sua missione internazi 
nale, dovuta alla felice posizione geogra- 
‘fica ‘del nostro porto. ed alla fortunata 
situra del suo centro commerciale 
mittimo, siinato tra il. Dannbio e 
Adriatico, la Medieuropa e il Mediter- 
anco, l'Oriente ® l'Occidente d'Europa. 
‘Partendo da queste premesse, che sono 
© «finsite nella matura delle cose e perciò, 
| come abbiamo detto prima, generalmente 
iconosciute agli effetti p: i che la 
anifestazione sì prefigue, la. Fiera di 
fumo ha giù creato con le denti 
‘imostre, specialmente con 
ali, un ambiente nazion 
‘ favorevole, che dimostra 
‘giore attenzione verso l'esposizione fiu- 
îÎmana, Tenendo conto di questi interessi, 
lla Fiera &vrà quest'anno, oltre la: gran- 
nostra generale dei prodotti che pos 
Sono interessare sia l’Italia che il retro 
“terra adriatico, balcanico e danubiano, 
‘tro mostre speciali: quella della naviga- 
zione, quella. delle industrie estrattive e 
i  gpella dol legno. Queste tra mostre spe- 
ciali hanno bisogno di analche breve no- 
i illustrativa onde appaia. chiara la lo- 
matura e riescano evidenti le loro fina- 


‘Portare in Fiume, emporio di transito, bi 
ing quello merci che possono interes»| N! 


5: 


è il retroterra. adriatico, ed att 
‘prodotti: chie l'Oriente può avere inte. 
‘esse a collocare sni mercati occiden» 

Europa, ecco lo scopo precipuo del- 
radi Fiume, che. viene in tal me- 

o a costitatro un valido fulcro di atti 
ità e lavoro a vani ell’economia 

SU 

tre questo tastissino campo di azio: 
la Fiera ha toluto specializzarsi nel- 

iostra della/navigazione come unica 

i italiana che trova svolgimento in 
ben attrezzato porto di mare, e nella 

a delle industrie estrattive, per 

e di valorizzare le ricchezze mrine- 

del retroterra ed avviarlo per lo 

tamento alle nostre industrie 
iQuest'amino infine Finme organizza 1 
stra, epeciale dol legno e dei mace 
lavorazione, 


ni per la sus 


osio al 1.0 settembre, ba da annove 
una, bella conquista nel campo della 
rborazione e dell’organizzazione: li 
nona intesa, è il perfetto accordo co 
a dli Milano, Non occorre dire del 


con la Fiera di Milano rappresen 
Tiume. Basta la semplice enun- 
dell’ accordo per intendere gli 
i vantaggi pro e i larghi bene- 
materiali che alla nostra nizza» 
me ne deriveranno: 
larne senca un profondo senso di 
titudine per lo spirito di vera ami 
edi schietta simpatia che Milano 
dimostrare, cone ha fatto sempre nel 
assato, verso. la. nostra: città, È 
{ome si vede,.la nostra organizzazione 
ede, ogni anno verso muore conqui- 
Verso campi nuovi, verso orizzonti 
plorati, nè conosciuti alla nostrs 
rienza, cha di nuovi elementi si. ar- 
shisco, di nuovo.spitito si orna, per fa- 
della manifestazione fimmada una co- 
sempre più bella, più organica, più 
, più perfetta, più spondente 
‘altissime finalità nazionali, economi. 
‘chie @ politiche cui essa mira. 
© Ad ama finalità così alta non può mare 
‘appoggio nazionale, come non 
i, effettivamente, il vivissimo inte- 
resse che il Ministero dell'Economia na- 
| zionale dimostra verso lo sforzo nobile e 
‘tenace di Fiume che ogni anno, con sa- 
‘erificlo e con fede, tendo a perfezionare 
nioderto strumento. di lavoro, di 
; di prosperità, La, quinta. Piera 
zionale di Fiume segnerà merita. 
te una nuova tappa nel duro car 
ascensionale della nostra città, cnì 
mon devono mancare, come non manca- 
no, la volorità di lottare ela fade sienta 
Vincere un’altra battaglia e un’altra 
vittoria, nel nome di Finme e nel nome 
della Patria, che sa aver affidato al 
| l'inostro emporio la missione di vedetia 


si 


SE 


i so l’Oriente europeo. 


‘inaugurazione a Gorizia 


della muova redazione dell'«Isonzo) 
ì GORIZIA, 28 
Stamane, alle 11, ebbe luogo l’insu. 
orazione «dei nuovi. wifici dell’Isonzo, 
inale creato è voluto dal segreta- 
rale ing, Francesco Caccese, chie 
“Consizlio ha designato a rap- 
la ‘mostra. città in seno al 
o. All'inaupurazione interven- 
‘autorità, fra cui il segretario 
img. Caccese, l'avv, Mazzanti, 
Papi otanza del Prefetto, il cav. 
olî, commissario per la Provincia, 
À destà gr, uff. Giordano, il sig. 
nio Orzan, vice-presidente del Con 
‘ provinciale dell’Iconomia, la si 
ima. Massi, delegata dei Fasci 
la- signora marta Curellich 
Direttorio del Fascio femmi- 


Un comitato a Bruna 


per: ospitare Trotzki in Cecoslovacchia 
PRAGA, 28 

{@) A Bruna, la capitale della Mo- 
ravia, si è costituito un comitato for- 
mato da estremisti del partito comu- 
nista, il quale vuole che Trotzki trovi 
ospitalità nella Repubblica: Il comita- 
to di Bruna ha telegrafato alla Lega-| 
zione sovietica di gora invitando 2.4 
rispondere se Trotzki avesse intenzio- | 
ne di recarsi in Cecoslovacchia. por ri- | 
mettersi in salute, Nel caso; di una ri- 
sposta! affermativa, partirebbe. una 
commissione che si recherebbe incontro 


vodni, 0: , Scrive che lo auto- 
rità. cecoslovacchie non si opporrebbe- 
no al soggiorno di Trotzki in Cecoslo- 
vaochia, I giornale dice cha como non 
è stato negato il soggiorno ai soldati 
di Wrangel e ai profughi ru 
0 nemmeno a un 
arodni List prende po 
iornale di Benes. seri 
zia: è Ver 


ione con 
vendo che s 
gli elementi nazionali proteste 
I patriotti i, dice il giornale, ‘non 


; tutti 


Tr, venerm no marzo tes « ATMMO VIT 


metterà mai che in uno Stato slavo 
trovi ospitalità un nemico degli slavi, 
quale. è stato Trotzki-Broustein, Non 
lo vtiole nemmeno la Germania, alla 
quale ha reso dei buoni servigi quando 
Guglielmo II lo fecè spedire assieme 
a Lenin in Russia in un vagone piom- 
bato allo scopo di far scoppiare la ri- 
voluzione che doveva servire all'impe- 
rialismo pangermanico». 

Il comitato per la salvezza di Trotzki 
di Bruna ha ricevuto ieri un telegrane 
ma del seguente tenore: «Attendo ri 
sposta tedesca, Più tardi informerò su 
viaggio € Trotzki», | Questo tele- 
gramma è il primo segno di vita che 
Trotzki 1 
dalli 


Russia 


L'opposizione contro Stalin sempre più forte 


; BERLINO, 28 
Il Berliner Togeblatt riferisco delle 


| 
voci allarmistiche sulla situazione in 


Rus: L'opposizione contro Stalin a 
Mosca si è così inasprita: che la situa- 
zione è diventata oltremodo tesa. La 
opposizione di destra va continuamente 


‘bbero, | guadagnando terreno @ forza, Bucharin, | 


Rykoff è Tomsky lavorano attivamen- 


hanno dimenticato che Trotzki fece di- 
sarmare le legioni cocoslovacche e fu- 
cilare e impiccare mon pochi legionari. 
Il giornale scrive più avanti: «Siamo 
certi che il nostro Govento non per 


L'espansione ita 


Scuole, associazioni 


BOFTA, 28 
La vivista bulgara Sveno pubblica 
i articolo intorno alla espansione 
dell’Italia nei Balcani citando i seguenti 
dati 
Dalla relazione delle scuole italiane al- 
Pestero che viene pubblicata dal mini- 
stro degli Esteri italiano, l'Italia man- 
tiene le seguenti scuole all'estero: ‘in 
Romania 12 scuole italiano con 474 alun- 
ni, in Jugoslavia 11 scuole con 585 alun- 
nî, in Albania 12 scuole con 816 alun- 
ni, in Bulgaria 5 scuole con 809 alun- 
in Turchia 34 scuole con 2954 alun- 
in Grecia 81 scuole con 3825 alum- 
in Palestina 16 scuole con 1263 alun- 
mi, in Siria 15 scuole ‘con 1493 alunni 
e in Egitto 64 senole con 10.475 alunni. 


Rodi centro di italianità 


Il Gorerno italiano avrebbe già pen- 
sato a fondare nell'isola di Rodi una 
Università italiana. Duo associazioni 
culturali italiane; una. in Italia e una 
sotto il nome «pro Oriente» per la Bal 
garia e Minore, sono già in piena 
attività. A Rodi esistono già ora un 
museo: tin. istituto archeologico; parece 
‘chi ‘ospedali e scrole italiane. Questa 
città diventerà un. importante centro 
della civiltà italiane da, xiove: Tanta 

italiana sh espanfie tutto POrien 
te, compiti abbi: 

iin Albania se economi- 
co 0 cult .. In ogni caso l’importanza 
di questi istituti è ‘evidente. A capo 
di essi si trovano personalità politiche, 
L'Italia possiede già a Sofia una scuola 
elementare, im ginnasio, diversi. corsi 


serali e altre istituzioni di coltura, ‘a 


Filippopoli e a Burgas esistano scuole 
popolari italiane. Altre scuole verranno 
fondato a Varna e in altre città bulgare, 
L'associazione «pro Oriente» fondata da 
ncesco Gallone ha speso per sco- 
li già ‘oltre cinque milioni di 
lire, la maggior parte di questa somma 
è stata adoperata per lerezione di un 
granda istituto a Sofia nel quale verran- 
no istallati l'istituto italiano-orientale e 
l'associazione universifaria che darà al 
loggio a venti studenti universitari. Don 
Gallone intendo creare a Sofia un gran 
centro di coltura italiana che estenderà 
la suna infnenza fino a Stambul, all’ Asia 
Minore, Te scuole italiano svilupperan= 
nò un'attività intensa, allo scopo di fa 
lunni, individui che nella 
pubblica eserciteranno una speciale in- 
flnenza. Per rinforzare lo sriluppe enl- 
turala italiano in Bulgaria, PItalia ha 
inviato lo scorso amno a Sofia #l prof. 
Enrico Damiani che tiene in quella Uni 
Versità det corsì di letteratura italiana. 
Questo, studioso si è reso da altra parte 
grandemente benemerito per la sua tra- 
duzione di opere della letteratura ml 
gara. 


T mercati di esporlazione 


‘AIPUniversità popolare di Sofia si tie 


‘avanzata di fede e di lavoro italiano ver. 


ne un regolare corso di lingua italiana. 
Questi corsi e questa: attività di inse 
guanti non è altro ché un inizio, a essi 
seguiranno altri corsi e altri professori, 
Da tutto ciò risulta che l’Italia vuole 
estendero Ja sua civiltà su tntti ì Bal 
i e sul vicino Orfente per guada- 

i la simpatia di quai popoli. 4 

À quanto serive il corrispondente ro- 
mano della Gazette de Losanne il Go 
verno italiano sarà aiutato in questi in 
tenti, a; dalla Chiesa cattolica. Per 
oro, così scrive il giornalista, Italia 
ha un grande interesse a superare l’in- 
fiuenza: francese, L’Ttalia. derca, per le 
sue industrie, nuovi mercati di esporta 
zione specialmente in quei paesi che le 
sono geograficamente più vicini: i Bal. 
cani, il Levante, i paesi del Mar Nero, 
una parte dell’Africa settentrionale, In 
questo senso l'Italia fa grandi sforzi per 
far penetrare in/uei mercati È prodotti 
delle sue indistrie. Che questi sforzi 
abbiano già ora ottenuto un risultato 


va ascritto alla streita collaborazione 
fra lo Stato italiano e l'iniziativa pri- 
vata. Ovunque all'estero esistono delle 
Camere di commercio italiazie, 13 i com: 
mercianti. possono appoggiarsi anche aî 
rappresentanti diplomatici e consolari 
italiani cho appoggiano tutte le impre 
dei loro connazionali garafitendo così 


ino OVu 
que i loro rappresentanti. Nei Balcani 
4 nell'Asia Minore, il drimo posto è 0e- 
anoa Commercialo  Îta: 


tuti bancari, essa ha una filiale a Stam- 
‘bul e filiali in altri Imoghîi. Essa parte 


te per far allontanare Staliù dal pote- 
re. ‘La maggioranza dei membri della 
Presidenza dell'esecutivo sovietico si è 
schierato dalla parte di Rykoff e com- 


fana nei Balcani 


di coltura e capitali 


che in Bulgaria una filiale; la Banca 
Commerciale italo-bulgara, che per il 
suo capitale azionario è il terzo istituto 
bancario in Bulga D'altra parte la 
Banca Commerciale Italiana ha nelle 
proprie mani la maggioranza delle azioni 
della Banca croata la «Hrvatska Bankay 
dì Zagabria, mentre nogli ultimi tempi 
anche il Credito italiano ha aperto a Za- 
gabria una propria filiale, 

‘Quando il capitala italiono disporrà 
di ingenti somme liquide, certo queste 
verranno investite in paesi poveri per- 
chè PTtalia vede che se essa non svolge 
tà questo programma, la Germania, Ia 
Cecoslovacchia e forse anche la Francia 
potrebbero prevenirla. Tn questo momen- 
to PItalia ha investito ottimamente il 
suo denaro in Albania, paese che si 
trova all'inizio del suo sviluppo e ché 
adopera il denaro per la costruzione di 
strade, linee ferroviarie, per lo s«frut- 
tamento delle riechezze naturali, per la 
costruzione di opere pubbli 8 prima. 
te. La Banca nazionale d'Albania è sta- 
ta fondata con capitale italiano. A Ro- 
ma è stata fondata una società italo 


albanese, col.compito di studiare le pos- 


sibilitàecomontithe del muovo ‘Regno. Un 
econom 
sta di inviare i migliori esperti di sco. 
{nomia in Albania, Questa. penetrazione 
oconomica dell’Italia avrà un nuovo im- 
pulso quando saranno costruite le inca 
Durazzo-Stambul e Bordeanz-Odessa La 
prima linea partirà da Roma è andrà 
fino a Bari dove speciali piroscafi por- 
teranno i viaggiatori a Durazzo, da do- 
ve' poi proseguirà la linea attraverso 
Tirana, Salonicco, Dedeagac fino a 
Stambul. 

Per mezzo di ‘una galleria sotterra- 
nea attraverso il: Bosforo la linea sarà 
in comunicazione con Bagdad. 

La seconda linea partirà da Bordeaux 
0 sì allacesrà alla linea già esistente 
‘Lione, Torino, Milano, Venezia, Trie- 
ste, Belgrado, Bucarest fino a Odessa, 
Da tutti questi fatti la rivista rileva 
che PTtalia la iniziato con un organi 
smo veramente meraviglioso la realiz 

vci 


D'Annunzio assiste alla Scala 
alle danze di Ida Rubinstein 


MILANO, 28 

Ta Scala ha interrotto le sue rappre 
sentazioni liriche per una breve paren- 
tesi di ballo. Ida Rubinstein, l'importa. 
trice dei balletti russi, darà alcuni spet- 
taicoli con tutta la sua compagnia. Il 
primo della serie. si è svolto questa 
sera alla presenza di un pubblico affol- 
lato e molto elegante, Delle tro novità, 
la «Principessa Cigno», su musica di 
Rinski, «Davide», musica di Sansuet, e 
«Bolero», musiea di Ravel; quest’ultimo 
è quello che più è stato calorosamente 
applaudito dall pubblico: è una grande 
permellata di colore, sia per il quadre 
scenico. che per la musica che varia 
un motivo di bolero in un crescente tra- 


volgente. La trionfatrice è stata natu- 


ralmente la Rubinstein, la quale si è 
fatta ammirare soprattutto nella parté 
mimica e negli atteggiamenti ieratici 
del «Davide». La messa in scena dei tra 
balletti è veramente indorinata, come 
lo sono î costumi. L'esecuzione d’insie. 
mae se non impeccabile ha avuto moinens 
ti di molto brio e di vivacità. Il pub- 
blico ha chiamato gli esecutori alla ri- 
balta duo volte depo il primo balletto, 
tre dopo il «Davide», a diverse volte e 
con nutritissimi applausi alla fine del 
«Bolero», Alla rappresentazione assista 
va, da un palco di seconda fila, Gabriele 
d'Annunzio, 
ni 


Fattoria distrutta da un incendio 


BOLZANO, 28 

Allo 21 di ieri sera mella casa cole- 
nica. di proprietà di tale Luigi Fertari, 
in comune di Cordaro, quando già tut- 
ti erano 4 letto, un crepitio sinistro 
ed un odore acre di bruciato desta- 
rona improvvisamente il fomiglio Fede- 
rico Corradini. Dato l'allarme, i coloni 
trovarono che il fuoco, manifestatosi 
nel fienile, sì propagava a tutta la casa. 

1 vigili al fuoco accorsi dovettero de- 
sistere però, da qualsiasi tentativo di 
spegnere l’incèndia per mancanza asso- 
Iuta d’acqua e si limitarono ad aiutare 
i casigliani ed i vicini a portare allo 
aperto le poche masserizie che si pote- 
Tono salvare. Il fuoco procedò nella sua 
opera distruggendo completamente la 
casa, Il danno si aggità intorno alle 
70. mila liro. DI Ferrari peròd; è assi 
curate, f ; 

Circa lo cause dell'incentli ritiene 
che essa sià stato appiecato da aleune 
fatillo lanciate dalla looometira di un 
freno merci passato mezz'ora prima 


dato dopo la sna partenza | 


Situazione aggravata in Russia | 


ta italiano ha fatto Ja propo-! 


RPG d: È 


Oggi: S. Albitio vescovo? 


domani: S, Simplicio papa. Leva © 


mont 


sole alle 6.45; tra. 


I danni del freddo in Inghilterra 


Pirascafo affondato al largo dell’Olande! 


LONDRA, 2 
Continua il freddo în tutta la G 
Bretagna. Il ‘termometro. registrava 
anche oggi 6 gradi sotto lo zero. Que- 
sto mese di febbraio è stato in Inghib 
terra il più ireddo da 34 anni a que- | 

sta parte, 

"ra. gli altri danni provocati 
gelo vi è quello relativo agli avv 
nenti sportivi e.in particolare al 
{ corse dei cavalli. Gli ippodremi sorio] 
inoperosi da ben giorni e le perdi. 
te causate alle organizzazioni sportiv 
si fanno ascendere a parecchi milioni. 

AI largo della costa olandeso e pr 
cisamente a Tushins è affondato il v 
pore inglese «Croyteth Hall» di 42431 
torinellate, adibito al servizio postale e 
proveniente da Bomb Alla invoca | 
zioni di soctorso lanciate idalla radio] 
accorsero sul posto due scialuppe, una | 
belga © una olandese, che riuscirono 
a irrare in salvo Pintero equipaggio, 
TI piroscafo più tardi È dfrondato. 


Selen nu 


Il disgelo dell'Adige e del Po 


© provoca Éne disgrazie 


) VENEZIA 

$i ba da Cavaftere che da uni 
‘giorni il freddo intenso è quasi com-| 
pletamente scomparso. a causa della 
forte sciroecata Che invade quella zona, 
provocando il completo disgelo di tutti 
i corsi d'acqi L'Adige stanotte ha 
pure ceduto agli effetti di questo desi 
derato cambiamento di clima, Le acque 
hanno iniziato ieri sera, infatti, a sor- 
montare la specchio di shiaccio, esten- 
dendosi in poche ore da una sponda 
all'altra da Roccamuova alla foce e sta- 
marne il ghiaccio era quasi completa- 
mente scomparso, 

A Occhiobello un € 


dal 


È 


norme lastrone di 


deplorare vittime. A Crispi 

fetto del idisceta-una grassa lastra di 
ghiaccio produsse ‘Una falla nel barcone 
di proprietà della Cooperat barcai 
di Contarina. IH barcone era carico di 
pietre del peso di 2000 quintali, desti- 
nate al rafforzamento i argini. Dato 
il carico ela grossa falla, l’acqua pe- 


netrò rapidamente è in 10 minuti la 
imbarcazione affondò. Tn mozzo che 
dormiva in una stiva ‘ebbe appena il 
tempo di mettersi in salvo. 


00 


Barca da pesca naufragata 
Un marinaio annegato 


VONSZIA, 8 
Oggi alle 12, nel porto di Chioggia, 
stava per porsi al sicuro ln barca da 
pesca «Regie», di 4 tonnellate, quando 
un violentissimo fortunale, con raffiche 
di vento da levanto, d'un colpo rovesciò 
il natante, disperdendo i quattro uomini 
che formavano l’equipaggio, In quel 
l'istante, diretta pure in porto, vi era 
tima barca da pesca di eguale tonnellag- 
gio, la «Sorridente», che, giunta presso 
la località del na potè gettare 
delle corde, ma soltante 
fratti in salvo, Essi 
+ nnaro, di 41 anni, 
Romeo Penzo, di 24 amni, e Gino Sam 
i 28 anni, mentre il più anziano, 

7 56 i, se 

ito dai gorghi 

Nonostante Pimperversare della burra- 
sca, la «Sorridente» non abbandonò il 
uogo del disastro, è rim per ese- 
guire con ardimento delle ricerche, che 

rimasero puttroppo infruttuose. Men 

la «Sorridette» continuava il suo nok 
e coraggioso compito, pèr ordine della 
Capitaneria di porto accorse in. aiuto 
dei naufraghi il moto-peschéreccio «Pie. 
tro», da Venezia, che «insistendo nell 
ricerche trovò la barca da pesca «Regie» 
squassata fra le dighe del porto, ma 
nessuna traccia del povero scomparso. 


Da allaluce unbambino 


e lo uecide con un colpo di forbici 


VENEZIA, 28 

Teri l’altro fu ricoverata all'Ospedale 
tale Antonia Mornile, di 23 anni, abi 
tante presso la signora Yeresa Nicoletti, 
di 38 anni, a &. Giuseppe di Castello, 
La donna fu ospitata nella clinica oste- 
trica essendo accompagnata dall'ordine 
di un medico che le aveva riscontrata 
una grave emorragia provocata da par- 
to.0 aborto, 

La ragazza, clie è giù madre di un 
bambino il quale conta ora un anno, 
è amante di un certo Salvatore Lo Iu- 
dico, e disse di avere abortito, Ma Pau 
torità notò qualcosa di sos 
fu ordinata un'inchiesta. 
che la mattina del 28 la giovano si era 
chiusa in camera e quando era rientra 
ta la padrona, di casa, apparve a questa; 
molto pallida e confusa. Per di più sul 
pavimento verano larghe chiazze di san- 
gue. La Mornilé, però, alle interroga- 
zioni della (donne, ondera sempre di 
aver abortito, I replicati interrogatori 
cui la giorane fu assoggettata non elua- 
rirono meglio la cosa percui la polizia 
praticò (una perquisizione nella sua 
stanza e rinvenne una grossa valigia 
chiusa. La giovane disse di non averne 
le chiavi perchè di proprietà del Lo Tu- 
dice. Ma gli agenti forzarono la. piceola 
serratura; uno spettacolo raccapricciane 
te si offerso ai loro occhi, Nella valigia 
in mezzo a biancheria insanguinata, 
era un cadaverizio con il collo. orribil. 
mente sunarciato da un colpo di ‘for 

Trasportato' all'Ospedale, i - 
contatarono che il povero piccino, era 
nato vivo e sano in tempo regolare ed 
era stato ucciso; appena venuto alla 
luce, dalla madre infame. La donna, 
che ha confessato ogni cosa, è ora pian- 
tonata all'Ospedale ove versa ancora in 
gravi condizioni, A carico dell'amante 
non è emersa alcuna responsabilità, an- 
zi è stata trovata e Sequestrata una 
lettera in cui invitava la giorane a far- 
si ricoverare all'Ospedale o in una casa 
di maternità, 


ilo i 
Charlot peggiora 
È NEW YORK, 28 
Il peggioramento dello stato di saltite 
di Charlie Chaplin è causato da una 
complicata forma di influenza. Chaplin 
ha febbre alta tanto che si nutrono vivi 
timori per la sus vita. Al letto dell’am 
malato si trovano parecchî medici, 


(Nota di cronaca) 
Corsi gratuiti di lingue 
contabilità, stemografia . 
Gotto li auspici dell'«Omnia Seien- 


tiae» vengono aperti dei corsi gratuiti | 


di spagnolo, francese (René Enenkel), 
‘tedesco, inglese, contabilità e stenogra» 


Betiisti 7, II pi tacco, Bon, Zoo 


CUT 
medici 


CALGIO 


adito A ni ì “anali 
arfita d'allennmonto dei nazionali 
chiavio seona l'onîco goal della nlornata 
MODEN 
na, Toso pesantis- 
svolto il match 
ionali A ie B. 


la) 


Sul campo del I 


iti gli uomini 
ndo luo- 


Rosetta e Allemandi; P 
ni, Pitto; Conti, Sch: 
Rossetti a Piccaluga, 
Squadra B (maglia azzurra) : Degani; 
Monzeglio e Gazzari II; Lauro, Tur 
ani, D'Acquino; Costantino,  Vojak; 
Sallustro, Mazzoni e Tansini. 
All’inizio; la squadra A scende ne 
arca avversaria e al 4.0 minuto, su tiro 
di Piccaluga, ‘ottiene un corner che è 
raccolto di testa da Schiavio; ma Dega- 
mi para e così pure respinge un magni- 
fico tiro «di Conti. La squadra azzurra 
non si las però dominare è le sue 
azioni offensive; se pur meno tecniche, 
sono più dec: 


i05 


P 


3 al 20.0 si ha un al 

squadra, B, cl 
vio raccoglie e sbaglia di poco, Al 24,0 
una magnifica azione intessuta dall’at- 
tacco dei bianchi che dimostra tutta 
Pefficonza del quintetto dei «forwardsa, 
i quali domenica dovranno giocare per 


Italia contro la Cecoslovacchia. Janni|{ 


invia il pallone a Rossetti, questi a Pie 
caluga che centra e Libonatti. Jl gra- 
nata raccoglie e passa immediatamente 
al volo a Schiavio che, pure a volo, ti- 
ra, imparabilmente în porta. e segna 
l’unico goal della giornata, I bianchi 
continuano ancora’ ad attaccare, ma al 
28.0 la squadra B ha un minaccioso ri- 
sveglio, spezzato però da Rosetta, Li 
bonabti, al 29.0, su un bel passeggio 
d: Piccaluga, sfiora un palo laterale. Un 
minuto dopo larbitro fischia la fine del 
primo tempo, 

Nella ripresa le due squadre si pre- 
sentano con pochi cambiamenti Degani 
prende il posto di Combi nella squadra 
A mentre in porta alla B passa Com- 
piani. Baloncieri passa al posto di Schia- 
vio, Busini IMI in quello di Mazzoni 
e Avalle al posto di Lauro. 

Dopo due minuti di. giuoco,  Balon- 
cieri per un dolore al ginocchio esce e 
non è sostituito, per cui la nazionale A 
gioca con dieci uomini @ Rosetta pas- 
sa all'attacco. Gli azzurri ne appro 
fittano per attaccare appoggiando spe- 
cialmente il gioco su Tansini. Busini TIT 
impegna Degani, che si esibisce in 
un'altra magnifica parata su un colpo 
di testa di Sallustro. Al 10.0 la squa- 
dra A è in corner; pol'è sempre costret- 
ta in difesa, Degani para silccessiva- 
‘mentite un tiro di Costantino e un al- 
tro di Busini, La superiorità degli az- 
zurri viene interrotta da un attacco 
dei bianchi. Però i «cadetti». ritorna- 

all'attacco e Degani è impegnato se 

mento da va tiro hasso ve forte di 
Ballustro. Siamo al 16.06 Darbitro £- 
schiaà la fine della partita, 


Il match Italia-Cecoslovaechia 
La formazione della squadra azzurra 


BOLOGNA, 28 

L'on. Arpinati, impedito & essere sul 
campo del Modena, aveva delegato 
l'avv. Mauro ad assistere alla partita 
e a fargli telefonicamente una relazio- 
ne sul giùoco svolto dalle squadre e da- 
gli uomini, Cid è stato fatto e l’on. Ar- 
pinati ha disposto che la formazione 
della ‘squadra. nazionale A per l’in- 
contro del 3 marzo al Littoriale con la 
tazionale cecoslovacca sia così com- 
posta: y 

Combi (Juventus); Rosetta (Juven- 
bus); Allemandi (Ambrosiana); Pietro- 
boni (Ambrosiana); Janni (Torino); 
Pitto (Bologna); Conti (Ambrosiana); 
Echiavio (Bologna) ; Libonati (Porino) ; 
Rossetti II (Torino);  Piccaluga | 
dena); riserva: Degani (Ambrosiana) 
e Furlani (Lazio). È 

Per la naizonale B, dato Pattuale 
scambio di telegrammi fra le fodera 
zioni d'Italia e di Grecia, sembra che 
debba essere formata più avanti, per. 
chò il «match» di Atene probabilmente 
subirà un rinvio e sarà disputato o il 
prossimo 7 aprile, contemporaneamente 
al «match» della squadra A a Vienna, 
0 nel mese di maggio, nello stesso gior. 
no del «match» Italia-Germania, 

Gli anzurri prescelti per la squadra 
A:sono rimasti a Modena e giungeran- 
fio a Bologna domani alle 17, accompa» 
gnati dal rag. Donati e dai «masseurs» 
Pilotta e Bortolotti, 


La formazione do! “fem, cecoslovacco 


por 11 matoh contro IItalia 
BOLOGNA, 28 

[La Federazione tecosloracca ha co- 
municato alla Federazione italiana la 
formazione della, squadra che sì incon- 
trerà domenica al Littoriale con quella 
azzurra, I boomi giocheranno mella no- 
stra città cos allineati: x 

Sioup (Slavia) o. Staplik; Pojer 
(Sparta), Perner (Sparta), Hainy 
(Sparta), Eada (Sparta), Cipera (Sla 
zia); Soltys (Slavia), Svoboda  (Gla- 
ia); Bi (A. K. Bohemions), Siloy 
(Sparta) è Kratockwill (Slavia), Ri 
Carvan (Sparta), 


serva 


A. S. P. E.-Fiume 
Campo Edera - Domenisa, ore 14,30 


L'undici concittadino dell'A. 8, Pon- 
ziana-Rdera, dopo la granda afferma- 
zione conseguita sui rosso-neri dell'A, ©, 
Thiene, affronterà domenica 3 corrente 
è San Giovanni sul campo sportivo Ede- 
ra la tenace compagine del C. S. Fiu- 
me nella partita di rRupero fissata dal 
D. D. S. La partita in parola, che è 
la ripetizione di quella giocata a suo 
temp: sospesa a quattordici minuti 
dall’inizio della. ripresa a causa della 
bora, non dovrebbe essere una delle pi 
difficili per il m in maglia bianco 
cerchiata. Tuttavia è certo che i fiuma- 
ni offriranno alla. squadra concittadina 
una resistenza ben maggiore di quella: 
messa in evidenza da un Thiene, debole 
soprattutto nel trapezio difensivo, Quin- 
di, anche se PA, S, P. E, risulta evi 
dentemente favorita dal pronostico, la 
partita di domenica ha tutti i numeri 
per essore disputatissimo e interossane 
te, I hianeoscetchinti scendenanne probar 
bilmente in campo nella uente for- 
mazione: Kubieh; Antonsioh e Bernet- 
ti; Cich, Brodari, ui ni; Perper, Pi 
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Antonîo, B 
Ferdi 


ne), Saletnio 
ragno. F., È 


Tondato 3 
ni Edoardo, Zivkovieh 
Badolfo, Zuccaro 


faele, 
nutti. Sere: 


n, ni È 
Aldo (Pitme ; 
i Frentuali reclami, accompagnati da 
copia della scheda în contestazione, deb- 
bono perveninci entro le ore 23 di dome 
nica 8 marzo. 
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Campionato Rro'onale di nuoto 
delle Venezie Giulia e Euganea 
di, alle 20,30, palestra di via della Yall 


Toe 

DI 
Teri sera, alla presenza dei rappresen 
tanti delle Società coneorienti e del com 
missario regionale della x. P. I., nella 
sede sociale dell’U, S. Triestina, si el- 
fettuarono i sorteggi per la formazione 
delle coppie che dovranno combattere nel | 
Campionato regionale che ha inizio sta- 
sera nella palestra di ‘via della Valle, 

fe 20.30 precise. 

Tscritti' risultarono i seguenti pugili; 
U, S. Triestina: Novembre Luigi, Mar- 
covig. Rodolfo, Br: Isidoro, Ansili | 
her, Remo Qlivieio, De Laurentisi 


fi 


| 


lattaruzza Luigi. 

Accademia pugilistica triestina: Ne 
rici Ugo, Sivita Eugenio, Giuricich 
Mario, 

Accademia pugilistica fiumana : Mellis 
Giovanni, Ziveovich Moraso, Michelanz 
Valerio, Longaver Ugo, Danielis Fraa- 
casco, 

Accademia pugilistica polese: Graber 
Aligi, Sfari Antonio, Vicini Quinto, Mar 
tinci Guido, Nittcevich. Giovanni, Pol- 
drugovas Gianni, Palmonella Mario, 

Per questa sera è stato fissato il so 
guente programma: 

Pesi mosca: Merlo Giovanni (A, S. 
P, E.)-Novembre Luigi (0. S. T.). 

Pesi gallo: Mollis Giovanni | (Fiu- 
me)-Marcovig Rodolfo (U. S. T.); 
> Pesi piuma: Nerici Ugo (A. P. TL) 
Ziveovich Tomaso (Fiume) ; Sivita Eu 
genio (A. T, P.)-Vicini Quinto (Pola). 

Pesi legge Michelauz.: Valerio 
(Fiume)-Martincich. Giudo (Pola). 

Pesi welter: Arcelli. Werther (U.S. 
T.)-Nincevich Giovanni (Pola). 

Pesi medi; De Laurentis Luigi (U. 
S. T.)-Poldrugovas Gianni (Pola), 

Pesi medio-massimi: Danielis Fran- 
cesco (Fiume)-Palmonella Mario (Pola). 

Si fa obbligo a tutti i pugili iscritti 
di essere presenti in palestra in tutte 
le serate nelle quali si svolgerà il cam- 
pionato, muniti degli indumenti pre- 
scritti per il combattimento; e ciò per 
eventuali sostituzioni dovute a forza- 
ti cambiamenti di programma. 

Si rammenta che la pesatura dei pu- 
gii avià luogo quest'oggi in palestra 
in via della Valle, dalle 12 alle 13 è 
dalle 17 alle 18, 


801 


o NO saia 
iata Drovinviaie per mon vallinieni 
UDINE, 28 

La Società Escursionisti Yriulani del! 
Dopolavoro \oreanizza per #1 giorno 10 
marzo p. v., una gara provinciale dì sci 
|per sciatori nom - valligiani in possesso 
j della tessera federale per il 1929 e le ga- 
re provinciali. d’incoraggiamento, 

Le gare sono retto dal seguente rego- 
lamento ; 

1) Alle gare d'incoraggiamento potran- 
no partecipare tutti coloro che non han- 
no mai concorso a gare di campionato. 

2) Il luozo delle gare è fissato in Ugo 
vizza - Vaîbruna nei giorni 9-10 marzo 
p. Vi y 

8) La quota d'iscrizione alle gare è fis 
sata in diro 3 per la zara di fondo e li- 
te 2 per la gara incoraggiamento, 

4) La Società Escursionisti Friulani! 
non si assume Messuza responsabilità di 
eventnali incidenti o disurazie che potes. 
sero verificarsi durante do svolgimento 
della gara, 

5) Durante le garo tutti i partecipanti 
dovranno attenersi agli ordini del Co- 
mitato. 

6) Per auanto non è contemplato nel 
presente resolamento aytanno pieno ri- 
gove le morse della Federazione Italiana 
dello Sci, 

7) Il tempo massimo verrà fissato dalla 
giunia. 

8) Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede della Società Escursionisti Wriula- 
ni a mezzo delle Sovletà interessate, ed 
a fianco di agh! fiome dovrà essere indi 
cato il numero della tassera federale @ 
so il coneortette è dopulavorista 6 no 
ge la gara di fondo). Le iscrizioni si 

inderanno irrevocabilmente venerdì 8 
marzo ore ; È 
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PARIGI, 28 

Mitlaio di una crisi governativa 
fino da quando l'attuale Go- 
Mlormato 1° 11 novembre, anni 
Ù "det armistizio. Da allora, ad 
Mfcento, si ammunziava la tem- 
doveva sommergere la bar 
e, mentre altri davano per 


9; 
ne liritiro di Poincaré alla prima 
Per poter procedere ad un 
Che gli desse un Gabinetto più 
battiti del suo cuore, 


Dretesti non mancano 


‘a che egli non aveva mai sa- 
larsi di essere stato piantato 
di radicali e di aver dovuto 
Senza di essi, trovandoseli 
Èi0 file dell'opposizione. Il 2 
Vincaré era dimissionario ma 
[Poi lo dimissioni in seguito alle 
dei suoi colleghi di Gabinet 
"che anche all'indomani del vo. 
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mon raccolse che sei voti di 
A, Poincaré abbia proposta 
Ailoghi di resseghare le dimie 
dla maggior parte le respin 
Bia, soprattutto quelli che era. 
l' che una volta abbandonato il 
%, non lo ritroverebbero nai 
Ma parlato di provocare per la 
prossima, una benevola im 
che permettesse a Poincard 
A iciave un grande discorso, sul 
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ina poi il progotto andò 
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riammissione delle Snia 
Ùi Prancia, Detto progetto 


de Je richiesta delle sinistro. 
'Ssazioni riammesso in Fran 
te per numero e per nome. 


Bilito il numero preciso deg! 
che ‘potranno ew:0ra accupati 
la. Lo congregazioni sono ch 


Molli di lingue straniere, de 
; ha Triincesi. Ogni istituto 1 


(no In lista dei suoi insegnan: 


O del ministro delle Finanzi 

PARIGI, 28 
ne fatta éggi dall: 
ito dello scandalo dell: 


, ina delle più grandi difficolti 


Personale di P 
8 permesso ii 


ian 
zio delli 


LI lettera di Chovon 


S parigino rivela cho fi 


sn 


A ibtcnzione è è stata richiama 
ghe farebbe correre al i 
dî 


di Casole du Fra 


ento dello promessa bas 
Scipazione a pretesi benefi 
Chente mon ‘concscerchbe 


iccettave un conto t 
n Eresentato senza poter 
vifarticolare sulle cperazio 
1 Sitei grato se voleste i 
Une, prima della P 


Mi Sgliare da vicino Vs 


Stiuate direbtamente 


ce du Frane abba 


Spa NUOVTAMEL 


7 | 


Uiorma giudiziaria, in cui il] 


ll articoli che si riferiscono, co- 
tono stati introdotti mel col- 


WMiltri intoppi. Si può dire che 
Sempro più latente e minac- 

di scoppiare da um momento 
"Molti sì lamentamo che questa | fatti a nome di tutti i c 
® inrba ogni lavoro politico e | quali è il capo riconose 
senza parlare delle 
Ttussioni eul mondo degli af- 
Ormai ognuno ha la sensazio 


di i ni alari: % * 
(.) he la crisi è alle riste. Alcuni 


jonie parlamentare per gli 


so fra il primo progetto 


è istruzione, che non sia di- 
Biicizione di missionari è se- 
8 proibita. Nella lezge viene 


' adloperare-ie forze insegnanti 
parto como nel passato, fuo- 
i incia, Gli insegnanti, ad ec- 


Matto dalle congregazioni de- 
ulllaro anmnalmente al ministro 


Mo inventario e il bilancio an- 


Hi dui eandalo ann 


MU Prane, Si era detto in priù- 


in moto l'orgauismo giu 
l'afiesto ‘scandalo ora stata Il 
Tessuna denuncia era stata 
È. all'antorità e che soltanto 
ard ave 


Mubro, dell'anno passato: , 
DI giorni prima cho l'anto- 
Miitîin si docidesse a iuterve 
tro dalle Finanze. Cheron 
ro Vattenzione del Guar- 

Minneggi della signora Ha-! 
e di cui ecco il iesto: 


un'impresa pubblica | 
è, Que 
dei capitali con-| 


Oli la Banca opera e si îm- 


Pa 
SÉ P x, 
Mea del Tribunoe della 


Sg Franc, la natura delle 
por mezzo di filiali. E' 


(tali che un giorno po definitivo! 


BiI, venerdì 1.0 marzo 1929 - Anno VIP 


in peri 


per provocare la cri 


si 


trebbero. metterla nell'impossibibtà dil 
rimborsare. i suoi clienti, Richiamo quin- 
di tutta la vostra attenzione su unai 


mporancame 


| n . x 
cosa che mi causa delle effettivo Dreoe-| zioni. titernerà. questa sera 
{cupazioni, Nell’interesse del ris pressa e ni giornata di domani 


10) ha il 


pubblico, che il Gov 
di proteggere, è nece 
vità © ln propaganda finanziari» degli 
j organismi che non sembra abbiano ba) 
#ì solide siano sottomesse a. una co-i 
stante sor anza, Avrò molto piac 
di essera tenuto al corrente "a du 
quello. che potrà essere conosciuto ini 
| proposito a di quanto intendete fare. 
| Firmato: Cheron». 


j 
L'arresto di um banchiore 


signor Gillot, sono stati 
bertà. provvisoria. | 

Ora la Fibertè, che ha sempre accen-| 
nuto all'alta e infinente protezione di 
ieui avrebbe goduto la signora Ha li 
raccoglie la roce che un provvedimento 
di ecarcerazione potrebbe puro essere | 
preso in farore sia della signora Banan} 
tl come del.suo ex marito Block e dell 
direttore della Garette du Frane Aud 
bert. Con questa lettera perdipiù 1 
te personalità che prote 
ori verrebbero abba 
te individuate e naturalm 
| ficile prevedera che neì prossimi 
Faffaro della ette din. Fronc 
mancherà, di uimere tin muovo i 
ress 


rimes 


stato arrestato, Si La a del ‘hab 
Augusto Mourean che : sottratto i 
parecchia centinaia di migliaia di titoli 
affidatigli dai suoi clienti, 


Baldwin apre con un discorso 


la campagna elettorale 
LONDRA, 28 


Siamo ai prodromi”della campagna | 
elettorale in Inghilterra, Conseryatori 
liberali e labouristi, cicè i tre partiti 
in lizza, incominciano a vinsetrare le 
file e n organizzarsi seriamente, Le 
prossime elezioni generali non potran- 
na essere paro a nessuna delle 
precedenti 6 il fatto nuovo sarà ‘dato 
dalla così detta meccanizzazione «dei | 
mezzi, cioò avremo fiumi di segua I 
propagada a 28 milioni di életiori e; 
elettrici attraverso la radiofonia. L'or-! 
ganizzazione dei. tre partiti procede 
segretamente ma con grande intensità 
di preparativi. 

Tì Primo Ministro he aperto ieri sera 
Una campagna elettorale con un note 
vole discorso pronunciato a Manchester 
la culla del liberalismo. E° stato un di- 
'seceso di partito ed egli ha parlato in- 

nservatori dei 
to. Egli ha lan: 
ciato un monito al paeso mettendo in. 
evidenza la mina labourista e an- 
nunziando il programma di nazionaliz 
zazione, La gramdo tradizione dell'indi- 
vidualismo ins si appone da È 
{ismo, che significa la n 
Jo spirito di ah sndi 
che è una earatteristica preti 
iimgleso, Il Governo conservatore ha 
to molto per alleviare la diso Ì 
4 artebbe fatto ancora di 

isso stato ostacolato dai 
avvenimenti del 1926, quando gli scio 
peri produssero ul paese enormi perdi. 
te pero chè avvenuti proprio nel momen- 
to cui la nazione incominciava a 
tim sì dalla stasi del dopoguerra. | 

Coloro che propongono Ja nazionali 


zazione dell'industria como rimedio all 
ingannano e ingan- 


disocenpazione si 

nano atrocemente gli opersi. Se Bald. 
win si è mostrato molto combattivo 
suo discarso, anche il capo del partito 
labourista e degli altri par 
sati si accingono a dargli | 
Lioyd George aprirà la haitag 
terale dei liberali con ‘un disc 


Sr 
Rai: 
5) 


catastrofici 


dn 


© pro 


grammatico che pronunzierà domani a 
“| Londra. 
Dal canto: loro i labouristi si prepa-| 


lati in Î 


rano a presentare î propri cane 
ben 561 collegi. Le 
hanno; Yicertito istruzioni perc 
guno fronte per le elezioni che avrauno 


Di 


0 
(did labonristi è 
gi sit mai avuto nella storia del partito 
jlabotrista, Esso è stato in continua 
ascensione di anno in avno, Nel 1915 
i candidati labouristi erano infatti 
per poi salire a 427 nel 1923 e a.bIl 
nol 1924 

Tesimua schiera dei comunisti ta pu- 
re deliberato di presentare 19 candi- 
dati della tea internazionale, Ma an. 
che se sì tr 
come era dapprivia nelle intenzioni dei 
capoccia 
esso non proscouperebbe affatto il pa 
se, Il cosunismo noi ha mai attece! 
in Tnghilterra, Quanto alla data delle; 

elezioni si pronastica la fine di maggio, 
6 forso il giorno 29, 

T conservatori e gli altri due partiti 
d: onposizione sarebbero concordi sulla 
acrottazione di questa data. 


a 
d 


TÀ 


n 


n 


Un abbozzo di trattato 


sulla questione. degli optanti 

BUDAPEST, 2 
Orszag riferisco che il pre- 
sidente del Consiglio Bethlen la rc 
vuto stamane il barone Szterenyi, capo 
della delegazione ungliorese, che 1ecen- 
temonto ha trattato a Sam Remo con 
la delegazione romena intorno alla. gua- 
stione dei e anti ungheresi 
dalla Transilvania. Il capo della delega 
zione ha riferito a Bethlei dettagliata- 
quonie intorno allo stato atiuale. delle 
trattative. Intorno alla questione sa- 
rebbe slato raggiunto provvisoriamente 


Ti Mag 


$ 


al 


i 
Me 


tà 


di Angora una nota invit 


di voler ‘aderire al protocollo « 

inoff per 1 icazione del Patto] 
(rolloza; che dichiara la guerra fuori 
ilex il Governo turco, richiamandosi | 


Questa lettera viene a buon punti i, sua politica 


per risollevare le polomiche attorno alia Mosca che e ben. voli 
Jo scandalo. Come è noto, ieri duo dei sposto a collaborare 
principali imputati, l’avv. Hersent e illche risce prontamente al prote collo; 


in di Li 


i sono in. grado di informanl î) Ce Sai 


i daire uno studio in 


| zione acqui: 


tuogo nel meso di maggio. Il numero dei | 


è il più grande cho; 


361.1 


se di un numero doppio, | 


che sono al soldo di Mosca,} 


‘verranno riprese 


Il Governo di i Angora aderisce 


al protocollo Litvinof 
MOSCA, 28 
ando la Tur 


HB Governo russo ha 


sta, ha commnicat 


| un 
“i eato 


(Il gen. Zivkovic ammalato 


% 


Kumanudi giunto a Vienn | 
bile colloquio con Seipel ©) 


all 
RR 


ritardo in seg 
hanno bloccato 
i Zurnd 


forte 
che 


inviate 
3l treno, 
allo 22 a V 
a faro vi 
domani. ‘uito dipen 
oni che ha preso & prepo-! 
a Ginevra, 


zio 


B DLE Ri ADO, 


Î 
i 


rimanere per 


lo di 


o all'avveni-| 


Il vescovo De La-Ro 
da Roma, deve 


vue 

L'indipendenza del Pontefice 
Il vescovo ha poi parlato dell'udienza | 
privata che poi avuto col Pontefico du 
rante 35 minuti, Pio nes gli è sembrato 
pieno di salute, Porta giocondamente il 


suo grave peso cd è ammirevole di vige 


chiarovergenza © di 
1 corrente de-1 
i 


re inteliottuale, < 
bontà. E° perfettamente a 
gli affari di Francia. Riceve tutti 

: vestori che po sono dirgli tnt 
to e personalità 


sulle ideo e sugli uomini. dunque 
un ertore di cui abiisa uma certa stam- {4 
pa di farlo passarò coma un prigionie 
ro d'un partito di palazzo. 

eMa il Papa, ha concluso il prelato, | 
l ha meglio dimostrato che intende pren 
dere l'im bilità dei suoi 
giudizi 0 dei st ti, Il modo con cui; 
ha condotto è conclude le trattative per| 
a Soluzione della questione romana ne 
fornisce | esta + Malgrada| 
questo I 

Bo fanno segui 
ment: SES Vatic 
Tices 

Così Maur 
primi a la 
tro l'intesa 
fascista, pubblica 


a» 


Di 


Beach 16 fu uno dei 
lare il grido d'allarme con- 
ina il Vaticano e lo Stato 
ila Revue Ebdoma- 
cui dico che solo i 
sono non vedere che la situa-; 
1 dall'Italia. metto. quella 
incia. In pericolo, La Francia, | 
i deve quindi cercare ij 
nardare i suoi intèressi | 
intu 


etechi pos 


[doll a 3 


e conser 
Dopo 


ile 


0 che noni 


tu 


i0-} 


è rappre 
lata Ja emi 
utilità è stata lux rosciuta 
anche dai france: i, ma di 
cui i francesi cattolici non sono stati 
spesso i primi a deplorare l'insufficien- 
te attenzione e la ral 


mtata attività. 

I francesi in Vaticano 
In altro barolo moi ci serviamb poco e 
male di uno strumento dal quale abbia- 
Mo tratto prima e al cla altri tra 


tato 


ni 


8onmo anche oggi vantaggi 
Francia è ancora presente in Vaticano, 
Questa DpresraA anta può essere svi 


ò 


questione compl 
rcostanze hanno fa 


Uppa 


Una s ito] 


in questi ult mi bemy pi lo sv ilup: po degli 
rima la guerra 
Roma 


clementi italiani; da 
mondiale cho ha allontanato da 

degli stranieri che si doverano sî 
ro; poi l’infinenza eifimera. ma st; 
| nariamente attiva di don Sturzo, il 


eroe) 
(coni) 
= 
Cn, 
C'E 
fon è 
nega 
cs 
(conse 
pe 
frà. © 
nani 
pei) 
ES 
CA 
CH 
La 


cessi l’azione anticlericale 


zu) tico ivi sv ha detto Intogzi; ©, infine, quella esere 0 ben 
5 gioia per a firma prima del’accordo «lel Laterano su pa 
del trattato del te fine | lazzi apostobici d dei naziona- | 


Harnack, la cui © 
sto. campo è singol so eloquente, 


leosi 
| COSÌ 


leche di cui marcerahbe alla vesta, Bie- 


re del partito popolare, ave 
o con le sue eneatiure certi ul 
del Vaticano che vi rimamgono ancora 


del Fasci tutte 


bile la sua rappresentanz 
dell’amministrazione 
della Chiesa, Quello che è stato pos 
hilo ai ted i, sarchbe impossibi 
noi? Infine la Francia è Sopot 
Roma con i i mission 

To scienziato 


co 


a 


protestanto tedesco 
imonianza in que- 


hesne l’ammi- 
Fa li atti» 
ameesi 


mons, Du ( 

Finvidia che gli 
mi cattolici 

to terreno i fran- 


confessa 
razione e 
vità ‘delle 
nel mondo. Su qu 
antor oggi i migliori operai 
delia Chiesa è 60 non sono, come un 
tempo; ‘così numerosi, di chi Ja colpa? 

Dinanzi alla nuova situazione molto 
grave per noi c'è un atteggiamento che 
mi sembra ancor più mediocre della | 
soddi iono passiva ed è la rocrimi- 
nazione Non vedere il pericolo 
rina imprudenza ed una sciocchezza; 
vederlo e non far niente per preservar- 
sene è peggio ed è uma cosa che non 
ha nome in frane 


I commenti de n Antiolericali 


di 


ioni 


son. 


il 


è 


abtonzi: 
«leaders 


mi 
dei 


Meno 
commenti 
ciatistà Blame 


d 


é 
#1 primo nel Popoulaire teme che l'Ita- 
lia sìa: presto a Ginevra il centro di 
attrazione di tutte le potenze cattoli- 


raggrupporeb- 
predomina l'in- 
a è massonica, 


come dall'altra parte 
bero gli Stati nei qua 
fluenza protestante laic 
Blum ne deduce «< la 
Nazioni vertebbo a trovarsi 
| camupi ostili. Dal punto di vista sc 
b si sO il 


3 Socic delle 


in duo 


le in. conse 
Et che 
dei conflitti reli 


icordiì del 


ionale, 
perla si trova 


sotto da der: 


perma- 
3 "del Lcnttotiori simo erano protetti 
più efficamiemente dalla legge delle gua- 
rontigio che dalla nuova situazione che | 
e fatta al papato», Î 
è Pinteresso cho il capo del| 

iI 


to radionle mostra per la Chiesa | 


cattolica, 
toe 


LI O, H 
I Valicano studerebbe la fonde 
d'una banca cattolita internazionale 
PARIGI, 
L'Information pavo è che secondo: 
suo informazioni il. Vaticano studie-| 
rebbe il progetto di creare una banca | 
cattolica internazionale Ja quale do-| 
vrebbo eseguire tutte lo operazioni fi- 
nomnzia, interessanti il Vaticano e la 
| Chiesa enttolica. { 


fan 


FROZione 


98 


Gravi accuse contro il capo 
del partito popolare slovacca 

PRAGA, 

Nello KMoreliski Ludbie Novny i4.de 

putato Juriga, espulso recentemento 

dal partito pe acco, ek 

rissimo ARcusé ci itro il capo del 


ua) 
LISI 


È 


| 
dute È con HI 
{ accusandolo apertamente di aver actet- 
tato dal Governo unghereso delle som- 
i denaro in titoli di Stato per un 
{importo di due milioni di corone. cera 
| sloracche è dal capitolo ungherese, di 
| Kassau a titolo di pi i 
banca una somma di altri due m 
{\di corode; na, questo di qui vol 
nto il 30 per conto di 
del rosta; non si tratta 
va di aa) ‘della Chie 

Secondo Fuviga, Hlinka avrebbe inol- 
ire cedmo per Ja somma di mezzo milio- 
né di corone un mandato parlamenta=; 
re al dott. Polyak; si ssirebba recato! 
in America per raecogliera fondi a nb-| 
mo della nazione e Ja mazione, dic] 
chiarando poi, di aver ricevuto la s6m- 


‘osti 


terno alla quale egli non ha reso co 
nè agli oblatori americani, nè ni compe 
i nenti del sruppo parlamentare «lovae= 
0; 

Tacensatore dichiara infine che mes- 
suno tiescirà mai o comprendero i top! 
porti fra il partito popolare. slovateo e 
il Governo se nen saprà che Hlinka ha 


f'accordo in un abbozzo di trattato che 
i delegati sottoporranno ora ai Joro Go- 
venni per concludere verso la metà di 
marzo a Vis in occasione della bra» 
an | rectizione delle iratintive, ‘um’ accordo 


® 


posto came condizione per inn sua pare 
tecipazione al Gabinetio che venta ri- 
santa la sua banca con nia somma di 
110 milioni di coronoso ché gli vengano 
versati per i suoi ditulicaltri dal mi 
'iioni di corone, 


ma di un milione 0 mezzo di carone in-1sa 


Un discorso di Re ZogualS, Sinodo 


razioni 
dei Comuni 
Ì Esteri sono molto ras 
to negano esplici 
accordo tra 


si «e 


| il giornale — è stata però la risposta! 
i ni stil trattato segreto davanno luogo a| 


tario 


j carno, 
che le vedute del ( 
riguardi del patto di Lo 


| solutamente a favore de 


carattere bilat 


britaniico è 


avesse il tempo di shizzarrirsi sulle ipo- 


esperti 
| Brux 


(Nuovo passo olandese a Ginewra? | 


SESIA 


i olio persone sotto l'imputazione di a- 


La convenzione militare segreta 
lang ianiini Trnde 
i a ‘00 2 (ONPIMOTO a 


ni 
anbicità 


del documento 

LONDRA 
Manches ona 
a commontare la questione della 
ticità 0 Imeno de 


28 


© Gugrdian anche 


a che le dichia- 
ardo alla Camera 
etario a. 
icuranti, in quan- 
ate che ci sia un 
l'Inghilterra ed il Belgio. 
Ma, secondo il giornale, da questo non 
ro dedurre che il documento pub- 
nleato E giornali Dando: sia una mi- 


fatte al rigi 


Ù 


dal 


pr oposto sì st 
e del 


to fatto tra l0s Sta: | 
Belo e quello fran- 


La spirito di Locarno... 


Non altrettanto categorica — rileva! 


diretta. ad un altro interrogante, il] 
quale desiderava sapere se le rivelazio- | 


militari tra la Francia ei 
gio e l'Inghilterra. Il sottosegre-| 
i è limitato a dichiarare che PIm-| 
ghiltama non farà, nulla elie possa « 


ere. in contraddizione coi patto di 


discussioni 
il Bel 


Questi ultimi mesi dime 
XOVErE 


CATI 


sono &s- 
Frane 
id 


terale del patto, 


io non sono compatibili e 


halo non è del saio: pomata, che gli 


abbiano 
nor 


imbiato le loro nu e che; 
< ntinaino a fare, il che sarebbe | 
tro lo: irì odi leche 1 con- 
, anche se oeca- | 


p 


s a Re bbero, lunga, dé 
go a convenzioni segrete, In ogni mo-| 
lo si è certi per ora che il Governo 


scevro dell’imputazione | 
emita nel documento pubblicato dai 
ornali olandesi, I 
Il Daily Telegraph dopo aver bollato 
di malvagio e di ignorazrite il fabbrica- 
so documento che ha avuto 
l’onore di essere smentito da parecchi 
Parlamenti europei, considera l’inci-} 
dente como chiuso e deplora solamen- 
ta che lo smentite non sieio stata fatte 
con maggiore sollecitudine, in modo da 
impedire che la stampa continentale | 


tetiche colpe e responsabilità. dell’In. 
glulterra, 


Firme è sigillo | 

D'altra parte si ha dall'Aja che il 
redattore capo dell'Utrechtsch Dagblad | 
do $ Ritter ripeto oggi nel suo giornale 


amente autentici, Si tratta, egli af- 
del protocollo di un incontro di | 
militari che lia avuto luog 
II protorollo è seritto su a ; 
ta d’ufficio e reca le firme dei patteci- 
panti alla conferenza @ il sigillo mini-| 

iù, Ti testo del trattato è; 
ssso al ‘protocollo, 

Se si hamno dei dubbi intorno all’au- 
tonticità della finme il giornale, è pron- 
to a sottoporre alla ‘Società delle Nas 
zioni il documento perchè verifichi le 
firme, I1 giornale afferma che il mini-| 
stro degli Esteti olandese non è stato! 
sorpreso da questa pubblicazione, | 
Ancho Le Soire di Bruxelles 
cin cho il Governo olandese era a co 
(lell’esistenza, di 
va altresì che esso si 
icato, Il partito soci 
amiaza per l’8 marzo un Iî 
nale ad Anversa, nel 
quale ra belgi e olandesi pa ale» 
tamno della questione solle 
velazioni del giornale clandese. 


annun- 


WOscenza ques 


cumento e sa 


uni 


one 


BASILEA, 28 

Alcuni gionnali olandesi banno i 
mato che il Governo dell'Aja a 
fatto un altro passo presso la Società 
lio Nazioni rela amento all'accordo | 
ca la Francia e il Relgio. Fino a sta-| 
seta; però, nl Segretariat della Lega 
inulla-era con in asa to, 


Un complotto cor contro il Presidente 


della Repubblica cubana 
NEW. YORK, 28 
arrestato 


La . polizia americana ha 


bo un complotto per assas 
lea 


Ver prepara 
sinaro il Presidente della  Ropubbl È 
dell'Avana, Machado, I congiurati so-| 


TIRANA,:28 

TI Banto Sinodo ha presentato il g 
amento d'isp dinîinti a 8. My il R 
Zogu, gl Sovrano ha puonuticiato un 
discorso ‘esprimento..da sua grande sod- 
azione per la costituzione di una 
autotoma e ha ricordato Qquan- 
li albanesi signo fieri dei lor 
i per l'indipendenza della 1 
| Il Re ha aggiunto; «Nei nos 
per alienore l'indipendenza, 3 
hanno preso grado parte. Con la fede 
soltanto potremo costituire un vero 
Stato. Tulti sapranno che ogni alba- 
LI saprà rispettare l'indipendenza 
soggetterà mai 


î 


|'Ghi 
Lio 
(i 


an 
| ì: 


TH omio Governo, senza una religione 


ufficiale, rispettorà tito quelle pr 
cate mel mio caro pi 
io 


i Masarik indisposto 


| 
Da parecchi 
la Repubblic 
La visita medica ha consiatato cho Y A 
isavik si è leggormente raffreddato; non 
ivi è pord alcun motlvo di preocenpa- 
zione. Data la tarda età del Presidente 
della Ropubb! cocosloracca i medici 
igli hanno prescritto assoluto riposo per 
|petendo gior 
| 


} 


Le condizioni di Foch 
PARIGI, 28 


del Maresciallo 
Il bollettino 


Oggi le condizioni 
|Fock nen sonò migliorate, 
medico dine: 3 
«Stato stazionario , temperatura 07. 
puleo 98”, È i 


A 


- | apparten 


| lio perso: malità infiuenti. del 
no ad 1 


deside 
iti a Cub 
jcumento: cho dover 
Presidente. Hoover per indurlo all'in 
iervento degli Stati Uniti nelle: cose 
lnpa ane, dato che quella Reput blica non 
To di governarsi da so, 
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CATARRI 


alp ti 


| 


-G 


ol DRON | 
GUYOT 


{Catrame Guyot) 
LIQUORE - CAPSULE 
PASTA PETTORALE | 
Esigete 11 vero GOUDRON GUYOT | 


Tutti questi più 


tano 1 


cito, ven 
0 è l'indi- 
ri ella, 

Maison FRERE 


19, Rue Jacob 


| 
| 
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Per informazioni, preventivi di oubblicità nei prinoinali giornali Gel Rosr:0 è 
toll’estero, rivolgersi osclusivamente all'eUnione Pubblicità Haliana), Trissio, È 


Î 
Pe 


rrisori 


MAGAZZINI 


a prezzi 


GRANDI 


FUORI PROGRAMMA: 
LA PIU GRANDE 
VISIONE D'ATTUALITÀ” 


sarrer) 


QUIDAZ 
Fabbrica Riancher 


; Ss. a de L 
tutta la merce esistente verrà venduta al 


| puro prezzo di cosîe 


nel negozio di 
VIA ROMA S 


Alcuni esempi: 
CAMIGIE bianche 
con. petto piquet, 

L.17.—- 


CAMICIE con due 
colli, colorate : 
L. 20, 


CAMICIA SPORT 
L. 18. 
CAMIGIA da notte 
L. 16,50 


" PIGIAMA 
L. 32.— 


I 
| 
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Maras ha Sla 


SI BANCA E DI BORSA 


- 1! servizio più rapido e con 


Dezemi, Fommeoli, punture d’insetti, s0 ture, prurito, infe- 
zioni della pelle in genere, si curano eflicacemente mediante la 1 
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dina e CC.» Trieste, 


VERONA 


I 


ì 


| FIERA NAZIONALE 


| DELL AGRICOLTURA 
da 10 md 2 Marzo | 


piallat latura; tueidatif 
con. CERINA soltauto 
* PRIMA IMPRESA PULLIUNA, : 


M. Toreseiîa 


Vin Machiavelli 8 = Telot. È 


Piazza Goldoni 1. telefono 20-68 


PiccoLo 


di Trieste. Pag. IV, venerdì 1.0 marzo 1929 - Anno VII 


al «Piccolo» 


per Trieste si 


ricevono in eiazza ario Gorzoni N. 1, 


ian. 
155 guoLo ci 


ni che Trieste € | 


triotti della vigilia, eroici combattenti, ardime: 


Banelli | 


Allo scoppio della guerra egli fu ri-; 


chiamato col grado di capitano di cor-| 
vetta e fu destinato alla difesa di Porto 


Corsini, dove ebbe il battesimo del fuo- 
|co in quella notte dal 23 al 24 maggio! 
lim cui — ignorando egli ancora la di-| 


| chiarazione di guerra — avvenne il pro- 
| ditorio 


attacco delle navi austriache al 


| 
i 


Ile nostre coste. Malgrado la sorpresa| 


I 


Darol'ai triestini la biografia di Gio- 
vanni Banell and’egli fu nominato 
sottose rio alla, Marin 
posto ch'egli tenne per lung 
con alto 4 
la mostr: 
tro, di Ivi: 

«E lun figlio gennino del popolo no- 
stro. E! am nav: 
mare conoscitore esperto e profondo, 

TI capitano Giovanni Panelli proviene 
dalla vecchia scuola della navigazione | 
avea: enne l'esame di capi 

1904 e; dopo 
mandato velieri, entrò nell’anno stes: 
al Lloyd quale uffi e come tale ebbe 
più volte incarichi di fiducia da parte 
della direzione navale. Scoppiata la guer- 
ta, passò al di Jà del confine e si arruo- 
lò nella -R. Morina. Quale tenente di 
vascello nella guerra di redenzione fu 
elevato al lo di comandante e si 
guadaend una medaglia d’argento aly 
lor militare; 1a ‘eroco di guerr: 
di cavaliere della Corona d'Itali 
co d’argento. al 
fu a 
cen 

Alla fine delli to in Spa 
fina, Pr liberare il tonnellaggio della 
Venezia Giulia colà riîugiato, riescì ad 
assicurare alla.nostra bandiera — a mal- 
prado della ferizce è ione francese | 
—.hen 11 doi roscafi. Alla # 
della sua mis enne conferita di 
cinobi Re Alfonco XII 


rale, 


tempo, { 


soeorì serivevamo, fra al 


guerra, inv 


no; 


Nel Inglo 191 

tgloSfragar 

abbordond la R. Marina e fece ritorno 

niIloyd. Per Je sue qualità e per il suo 

spirito, di tico .e per le conoscenze 

dei vari problemi riguardanti le mari 

nerià venne nicnos n.fficio del. per- 
ite, ufficio che tenne fino 
ina a vice direttore navale 

ra grande Compagnia navi 


EMocr 


co) 


alla sua 7 

«della nos 

vazione. 
Elet 


Ta; Giov. 


fo depuinto nell'ultima. lepislatu- 
noîi Banelli fu il' costante, .te- 
Riace, attivissimo assertore dei diritti di 
Trieste sul mare e non poche delle bene- 
fiche riprese constatate nella vita dell 
mostro morto in tempi recenti, sono do- 
vute al'suo ‘appassionato ed intelligente 
ente. Nel nuovo: Parlamento 
nora il rappresentante di 

de marinara». 
Da allora la sua attività, la sua pre- 
senza in pesti di comando « di :rezpon- 
ì, cono state costanti e sono ‘nel 
la memoria di tutti: Presidente dei Ma- 
cazzini Generali, presidente della. Con- 
federazione fascista «dei commercianti, 
presidente della Società Ginnastica, pre- 
sidente del Consiglio! d’amministrazione 
dei Banco triestino di credito e rispar- 
nio, membro di altri Consigli d'ammini: 
strazione d’importanti i 


istituti cittadini, 
You. Banelli è presente con l’opera sua 
eil sno entusiaemo dove si difendono 
a pi dibattono i più vitali interessi della 
città. La: sua desisnazione era attesa e 
perciò non. sorprende: tuttavia il sa- 
pere'assicurata la rielezione dell'on. Gio 
vanni Banelli quale rappresentante di 
Trieste: allla nuova Camera: è stata per] 
Ja città ragione di compiacimento sin-| 
vero; | 


Ammiraglio conte Dentice di Frasso 


è 


L'ammiraglio conte Dentice di Frasso 
è presidente del Lioyd Triestino, del 
VAutomobile Club Triestino e una delle 
figure più note della vita cittadina. La 
sua designazione a deputato sarà quindi 
appresa con soddisfazione e il consenso 
più largo. Certo egli porterà nella nuova 
Camera la sua esperienza profonda nelle 
cose della nostra Marina mercantile e 
Îa città dalla sun presenza a Monteci- 
torio ha ragione d'attendersi illuminato 
efficace appoggio per i stici ‘bisogni, per 
il raggiungimento di quello sviluppo, 
cha è nella fede ene voti di tutti. 

Ma il conte Dentice di Frasso, che è 
utio dagli ammiragli più giovani della 
nostra R. Marina, ha anche un passato 
«i valoroso combattente, che ci piace 
pggi rievocare; 


ratore e delle cosa dic: 


e l'impreparazione, egli respinse ene 
camente l'attacco nemico, e colpì dan- 
neggiando gravemente il famoso inero 
ore «Novara». In quella stessa epo- 
il conte Dentice si distinse per un 
pericoloso salvataggio, guadagnandosi la 
ì d’argento al ‘valor di Marina. 


è: 


porto Corsini, il conte Dentice pa 

> alla difesa di Monfalcone, «dove in 
I il suo comando in. una terre 
di una vecchia nave ancorata a Porto 
Rosega, dirisendo lo operazioni impor- 
ti dei riparti di Marinn al fronte di 
ste. Nel febbraio 1916, passò al co- 
mando della Difesa marittima e. della 
iazza di Grado col grado «i capitano 
Irogata, promozione ottenuta per me- 

‘rito di guerra. 

A Grado rimase fino alla ritivata di 
Caporetto. Alla dife Grado ila 
ice col suo andimento e col suo 
> guerresco ebbe a sistemare ed 


n 


a rafforzare la difesa lagnnara e costiera 
‘con tali e così abbondanti mezzi bellici 
da renderla assolutamente, per gli au- 
i — come ebbe a dire l'ammiraglio 
Kudella — «un osso duro». 

Da Grado, con dei pontoni armati di 
cannoni di grosso calibro, il conte Dent 
ce condiurò con efficacia la glorios 
z3 Armata, nelle diverso battag 
Fisonzo, battendo dal mare P'Hermada 
e le alture di Trieste. 

Dopo le infuuste giornate di Caporet 
to, quando le difese dell’Isonzo cade 
vano da tutto le parti e gli anstriaci 
avevamo. già invaso la pianura, friulana 
fino al Tagliamento, a malinonore egli 
obbedì all'ordine di abbandonare Grado. 


a 


T conte Dentice partì a mezzanotte 
del 29 ottobre con una flottiglia di moto- 
scafi comandati da Luigi Rizzo e con 
trenta uomini, gli ultimi che rimane- 
vano delle numerose forze marinare di- 
slocate lungo il fronte a mare, 


Da Venezia, dopo un solo giorno di ri- 
poso, col comandante Tarigi Rizzo e con 
due «mas», il conte Dentice volle ritor- 
nare in esplorazione sulla zona lagunare 
abbandonata per rendersi conto della si- 
tuazione e dell'avanzata degli austriaci. 
T due «mas» percorsero tutti i canali in- 


‘ierni della laguna di Gradove. di Mara-| 


no, € si trattennero in quella zona per 


una decina di giorni venendo a. contatto | 
ie di ulani, coi quali: 


diretto con pat 
anzi ebbero a sostenere degli attacchi, 


specialmente sul Lemene, verso San Gae-! 
timo. Promosso capitano, di vascello per | 


merito di guerra, assunse il comando del 
Reggimento di Marina «San Marco», 
formato coma si sa di marinai del vec- 
chio fronte. È : 

Con questo glorioso Reggimento egli 
operò nel Basso Piave contro l’armata 
di Boroevie, che come si ricorda tentò 
di raggiungere Venezia il 19 dicembre 
1917, fidando nel noviziato dei marinai 
alla trincea. Ma l'attacco in forze venne 
sanguinosamente respinto \ed il conte 
Dentice di. Frasso con i suoi valorosi 
marinni ebbe a salvare Venezia, 


Egli fu, dopo la vittoria, il primo Co- 
mandante della Difesa Marittima di 
Trieste, e subito dopo Parmistizio fu 
nominato primo: presidente italiano del 
Lloyd Triestino, 


Lino. Domeneghini 


Lino Domeneghini, bella figura di 
squadrista e di combattente, fu segre- 
tario provinciale dei Sindacati conta- 
dinî del Bresciano. Attraverso a una 
fortunosa e faticosa storia di contrasti, 
di lotte e di passione, seppe portare Je 
masse dei lavoratori dei campi a quel 
grado di organizzazione, che è oggi vati- 
*o del Sindacalismo in. provineia di 
Brescia, Dal dicembre egli reggo la no- 
stra Federazione provinciale dei Sin- 
dacati e con quale bravura, successo € 
passione, sanno non solo gli organizzati, 
ma quanti seguono in questo fervido pe- 
riodo di assestamento l’attività sinda- 
cale triestina. 

Tl cav. Lino Domeneghini ha raggiun- 
to l'elevato posto di comando e di re- 


sponsabilità e ora è chiamato a far 


parte della prima Camera fascista, at- 
traverso una mirabile attività quale 
combattente e squadrista, «che si può 
‘brevemente riassumere così: Volontario 
«di guerra a 16 anni, partecipò alla presa 
di Gorizia nell'agosto del 1916 e nella 
seguente azione del Vertoiba, appena 
diciassettenne, si guadagnava la prima 
decorazione al valore: fu il più giovane 
ufficiale dell'Esercito, renne decorato 
di medaglia d’argento al valor militare 
e della croce di guerra. Fu forito; fatto 
‘prigioniero a Caporetto, tentò tre volte 
Ja fuga: e solo alla quarta riuscì a var- 
care le linee, Partì volontario nel ’19 
per la Libia, rimpatriando mel 1929, 
iscrivendosi subito nella «Disperata», 
della quale divenne il comandante. 


Durante la Rivoluzione fu aiutani 
maggiore della Legione «La Leonessa» 
e in seguito fu segretario particolare 
dell'on. Turati fino all'assunzione della 
segretoria del Sindacato contadini. 

Ferito due volte da sovversivi mentre 
esercitava la sua missione di educatore 
del popolo, non cessò nella sua opera 
mobilissima, e in tre anni di lavoro dif- 
ficile e tutto sacrificio, venne denun- 
ciato tredici volte e processato altre sei 
volte per avere imposta con la violenza 
l'osservanza dei ‘patti di lavoro agli 
inadempienti. 

La continua assistenza ai contadini 
gli conquistò la simpatia delle masse e 


GI 


anche gli agricoltori, che nei primi tem- 
pi erano ostili al lavoro del giorane e 
irtuente squadrista, vennero vinti dal 
suò sincero e ingenuo entusiasmo, dal 
suo sorriso allegro, dal suo spirito gio- 
vanile e simpatico. 

Seniore della 15.a Legione «La Leo 
nessa», dal 1923 ebbe sempre il comando 
della Coorte della Bassa Bresciana, che 

iassumeva nei suoi ranghi i igli 
spirito del Fascismo e dello squad: 
a Provincia. 
| Lino Domeneghini è autore e setitto- 
ne efficace, irruenta e facile nello seri- 


vere come mel parlare. 


Francesco Giunta 


Tutta la vita del Fascismo triestino è 

vata al nome di Francesco Giunta, di 
questo animatore incomparabile della 
riscossa patriottica di Unieste, di que- 
sto figlio li Virenze, che i triestini or- 
mai hanno caro soprattutto di consi 
derare loro concittadino, È sono parti- 
colarmente. riconoscenti al Duco e. al 
Gran Consiglio di averlo voluto indu 
dere fra i rappresentanti della nostra 
città, non solo per il precedente ch'egli 
a Montecitorio è stato sempre mandato 
con î voti di Trieste, ma per il senti. 
mento di ammirazione e di gratitudine 
che ci lega al combattente, al difensore 
degli interessi triestini, al compagno 
delle Camicie nere nostre melle ore tor- 
bide .e difficili, rimasto capa venerato 
e amato qui, dove affrontò pericoli e 
lottò da leone. 


Anche xdi recente, nel rifare la storia 
eroica del Fascismo triestino, il nome 
di Francesco Giunta è stato esaltato 
‘nelle nostre colonne per l’operosità. sua 
mirabile e ‘coraggiosa; oggi, nel dare 
la notizia che Vautorevole ‘sottosegre- 
tario all’Interno continuerà a rappre- 
sentare Trieste nella nuova Camera, 
mon sapremmo meglia illustrarne la fi- 
gura e meglio interpretare il sentimen- 
to di Trieste, che riproducendo quanto 
il Duce scrisse di lui in Candide, trac- 
ciando nervosamente la genesi e gli 
sviluppi del Fascismo: 

«A Trieste, città cara a butti pl’ita- 
lianî, che ha sempre tenuto altissima la 
fiaccola della fede e dell'entusiasmo, eb- 
be luogo una grande adunata di fa- 
scisti. Il Fascio di Trieste aveva alla 
sua testa Giunta, valoroso e ardente 
fascista che fu uno dei primi a rispon- 
dere al nostro appello, In parecchie cir- 
costanze egli avova saputo elevare delle 
formidabili barriere contro l’învasione 
rossa e contro la stupidità degli nomi 
ni che a Trieste erano riusciti a usur- 
pare una qualche autorità. L'assemblea 
fu tenuta al Politeama Rossetti: io pre- 
si la parola e vi esposi i nostri. prim. 
cipii fondamentali non solo per i fasci. 
sti, ma per tutti coloro i quali anela- 
vano una politica italiana e intera- 
mente nuova», 

Quando Von. Giunta. fu assunto al 
Sottosegretariato alla Presidenza, seri 
veramo; fra altro: 

«Le pagine più erciche del Fascismo 
triestino sono legate al suo nome; al 
suo nome sono ‘anche legate le ore più 
Aecisive della tragedia fiumana dopo la 
partenza di Gabriele d’Amnunzio dalla 
città olocausta, e la mirabile azione di 
Bolzano per il defenestramento dei reg- 
gitori imbelli che compromettevano, con 
la loro politica assurda, i diritti della 
Nazione su quelle terre santificate alla 
Patria col martirio è col sangue di tanti 
eroî, 

Poco dopo la Marcia su Roma, Fran 
cesco Giunta fu chiamato a segretario 
generale del Partito, quindi a segretario 
permanente del Gran Consiglio, poi alla 
vice-presidenza della Camera: nè mai, 
in tutte coteste gravi mansioni, la sua 
fedo si smentì, mai vacillò la sua de- 
dizione ‘illimitata al grande Capo, e 
sempre la sua intelligente attività fu 
spiegata alla difesa cei postulati fonda- 
mentali del Regime, al suo potenzianea- 
to assoluto», 

Quale triestino può non essere super- 
bo di ‘così efficace e così degno rap- 
presentante ‘della, città nell'alto Conses: 
so nazionale, 


Fulvio Suvich 


L'on. Fulvi 
siovane generazione; che nella sua car- 
riera politica ha più onorato la città. 
Quando, nel novembre del ‘26, fu nomi 
nato sottosegretanio alle Finanze, il no: 
stro giornale illustrava la sua figura con 


parole che oggi possono essere ‘integral |; 


mente ripetute: 
«La: sua nomina nell'importante. di- 
à accolta con la più viva sed- 
sfazione di tutta la città, la quale da 
tempo apprezza nel giovano deputato 
triestino una delle più nobili e intell 
le quali ii Parlamento si 
ntemerata fede italia- 
ssima passione politica, 
tura l’amore 
delle 


na, 
egli ha dalla stra vridoa col 
delle ideo lucidamente or 
ragioni che sg0r si acuto, | 
dello argomentazioni persuasiva che ab 
bracciano tutto un campo di pensiero el 
non vi lasciamo lacune. 


Deputato di Trieste da due Legisla- 
inre, egli ha dato iu ogni campo delia 
politica larga misura del suo ingegno, 
della sua profonda preparazione e del 
suo schietto attaccamento alle sorti del 


| 
telligonza e di più fer % | 
leihque anni monti fu campo del i-| 
ità p: mentare dove Pon. Fulvio Sue] 
vieh non abbia 
lalacro attività e della sua vas 
Come: si ricorderà, egli appartenne suc: 
cessivamente alle Commissioni per de 
Finanze, per 1 Tavori Pubblici, per le 
Sovvenzioni marittime, per le Terre li- 
berate, per la riforma giuridica, Nu 
membro della Commissione Reale previ. | 
sta dal Tr o di Rapallo, della Con- 
I missione italosjugosiava. per la pesca 
nell'Adriatico, Relatore sul bilancio del 
la Guerra e vicepresidente della Giun 
al’ Bilancio, relatore ‘in. vari eser 
finanziari, Fulvio Suvich. ha costante. 
mente dimostrato ‘nel modo più brit 
lante la sua vasta, ‘soda, precisa pre- 
parazione finanziaria. 

I grandi problemi ‘commerciali della 
città, le complicato vertenze annodaz- 
tisi nel trapasso da una legislazione al 
l'altra, la vitalità dei nostri ‘opifici, 
bisogni specifici della popolazione con- 
turbata dalla guerra, tutto Vimmenso 


Suvich è il triestino della | & 


folla 
jholla 


lavoro che fu necessario per ricomporre 
sovra un piano normale la vita nostra, 


trovarono in Fulvio Suvich lo spirito 

ilo © tenace, risoluto di ottenera a 

sun città quel miglioramento che era 

ramente tracciato nella sua intelli- 

spondente. all’imprescin- 

la vita nazionale. La 

ua, attività quale delegato supplente 

Delegazione italiana alla Società 

delle Nazioni è troppo recente: per es- 

ere diffusamente ricordata: La sua no- 

mina a sì L io. alle Finanze, è 

quindi, dl giusto: riconoscimento delle 

preclare doti politiche, ondo la figura 

dell'on. Suvich nitidamente si delinea 
nella vita parlamentare italiana». 

Da allora, anche abbandonato il posta 
di sottosegretario, per il ritiro del conte 
Volpi di Misurata, l'on. Suvich fu pre- 
sente al Duce, che gli affidò molti im- 
portanti incarichi di rappresentanza e, 
di recente, una missione che onora il 
giovane parlamentare e, a un tempo, 
la nostra città, quella di membro della 
Commissione italiana nel consesso inter. 
nazionale per la emazione delle ripa- 
razioni tedesche, a fianco di $. E. Pirelli 

Or non è molto, espressione eloquente 
della fiducia e della speranza di Trieste 
nella sua attività, l’om, Suvich è stato 
noninato presidente della, «Società Zona 
Industriale», creata per lo sfruttamento! 
delle facilitazioni concesse con l'allarga- 
mento della nostra zona franca. 

L'on, Suvich gode le vive simpatie 
di Trieste, che della sua operosità in 
favore degli interessi cittadini gli è grata 
odi quella ch'egli prodiga fel campo in- 
ternazionale orgogliosa. 


Francesco Caccese 


El segretario federale del P. N; F, di 
Gorizia, ing. Francesco Caccese, di 
gnato a unanimità dal gru 
tellettuali, è nato a Montecal 
(Avellimo) il 26 azosto 1895, 
capitano dei bersaglieri, l’ing, 
fu commilitone del Duce, avetido per 
duo anni combattuto col leggenda. 
rio li.o Bersaglieri, in «cui Benito 
Mussolini prestò il suo servizio di va- 
loroso trincerista, Verito nella presa di 
Tamiano nel maggio 1917, Ving. Cae 
cese, mon ancora completamente guari 
to, chiese di essere rinviato in zona di 
guerra, ed al comando di una compa 
gnia di mitragliori fu inviato al trente 
franceso ove si distinse guadagnandosi 

iverso ricompense al valore nella presa 
di Reiuis e nella tremenda battaglia 
dello Chemin des Dames. 

Inviato nel 1921 nella zona di Ca- 
nale come direttore dei lavori di. rico- 
Struzione, iniziò fra l'elemento alloge 
no la sua opera .di fervente fascista, 
spiegando ottime qualità organizzati 
ve e nel 1928 fu chiamato dalla fiducia 
delle superiori gerarchie al posto di se- 
gretario politico del Fascio di Canale 
d'Isonzo. Ufficiale: della Milizia, tenne 
molto tempo il comando della Centuria 
di Tolmino da lui organizzata. 


2 


cale degli enti satarchici, l'inquadra- 
manto delle forze giovanili, la risoluzio- 
ne di importanti problemi economici, la 
eriergicn posizione contro gli avversa. 
ri: diremo soltanto che, dopo un periodo 
di incertezze e di tentativi, il Fascismo 


isontino è 
bra dei suoi sagliardetti e.imatcia 7 
solutamente verso le sue più fulgide 
mete, : 
Questo, succitamente, il lavoro com. 
piuto, con tenace volere e con fascistica 
disciplina dall'ing. Caccese che ora è 
tato chiamato a rappresentare la città 
di Gorizia in' seno al Parlamento nazio- 
nale, vo porterà il contributo della 


sua bella esperienza; della sua rettitu-! 


dine e dove saprà portare anche la vo- 
ce di questa provincia di confine, per 
la risoluzione dei suoi maggiori proble- 
mi che sono strettamente. connessi al- 
Pavvenire ed alla grandezza della 
Patria, 


Luigi Bilucaglia 

E’ una delle più belle figure di com- 
battenti. che abbia dato l’Istria nostra 
nell'ultima guerra. 

Giovanissimo, a Pola fu Panimatore 
dei giovani non solo nelle piazze, ma 
anche nei circoli culturali, dove predi 
cava con anima di apostolo la parola 
di Giuseppe Mazzini. A 18 anni sì ar 
ruola volontario nella Legione garibal 


Trasferitosi definitivamente a Gori. 
zia riuscì in hwevissimo tempo ad or 
ganizzare il Sindacato degli ingegneri 
e la fiorente sezione degli ufficiali in 
congedo, della quale fu benemerito se 
gretario, L'on. Barduzzi, cui fu affida- 
to il compito di nominare il Diret- 
torio provinciale del ‘Partito a Gori 
zia, subito dopo la ricostituzione della 
provincia, volle affidave la carica di se- 
gretario federale all’ing. Caccese, 

Oggi, mercè l'opera dell’ing. Cacce- 
se; i Fasci della provincia di Gori 
zia funzionano egregiamente, diretti da 
camerati che adempiono con. vera pas 
sione e spirito di sacrificio la missione 
loro affidata ai confini della Patria, 
Molte sono le case del Fascio sorte in 
tutta la zona di confine e con la costi- 
tuzione dell'ente sportivo provinciale 
anche l'attività sportiva della provin- 
cia, mercò il contributo dato dal suo 
presidente ing. Caccese, la assunto do- 
vunque particolare importanza. 


dina, guidata da Ricciotti Garibaldi, 
per portare la libertà all popolo albane 
se, oppresso dai turchi. Ritornato in 
Patria è perseguitato dalla polizia aw- 
‘striaca, che lo fa processare ed incar- 
cerare, 

E? fra i primi ad accorrere sotto le ban. 
diere, si ‘arruola volontario nell’Eserci 
to regio. Partecipa ai primi combatti 
menti sul Carso, in mezzo alla schiera 
degli irredenti che dà l'assalto al Pod- 
gora. Viene promosso ufficiale per me- 
rito di guerra, Si conquista varie meda- 
glie al valore. Rimane ferito da una 
scheggia di granata, 

Bletto deputato della 26.2 legislatura 
nel maggio 1921; Von, Luigi Bilucaglia 
diede tutta la sua opera per rendersi 
utile alla sua città che ebhe în lui il più 
strenuo e aperto difensore. 

Luigi Bilucaglia è ora podestà di Po- 
la e sta a capo della neo-costituita Se- 


ntose camicie nere, illuminati capi 


Giovanni Maracchi 


E' nato a ‘Pisino l’11 febbraio 1891. 
Partecipò attivamente alle lotte uni. 
versitario a Vierina, Insegnò prima deb 
la guerra all’Îs 
gno, Varcato il confine nel febbraio del 
1915, prese parto alla campagna inter- 
ventista a Padova, militando nelle pri- 
mo file. Arruolatosi volontario nell’E- 
sercito appena scoppiata la guerra, fu 
inviato poco dopo al fronte quale uffi 
ciale di fanteria. Preso parte ai com- 
battimenti intorno al forte di Luser- 
na, a quelli di Oslavia e delle Cave di 
Selz. Allontanato dal fronte verso la 
fine della, seconda campagna di guerra, 


il continuò a dare la sua opera fervida 
il quale istruttore di lancio bombe. La 
il Vittoria lo colse mentre stava termi 


ando il comò mitraglieri, dove era 
stato inviato dopo accolta la sua da- 
manda di ritornare al fronte. Fu con- 
gedato col grado di capitano. 

Dopo l'ammistizio fu a. Fiume uno dei 
più instancabili e appassionati eoadiu- 


ivatori di Host-Venturi nella formazio 


no della legione. Prese parte alla ri- 
scossa del 1919, Ebbe l’incarico di mis 
sioni delicate per la preparazione del- 
l'impresa di Fiume, e, nella marcia di 
Ronchi, ebbe parte importantissima 
quale organizzatore e comandante di 
uma e poi di due compagnie volonta 
ca È : 


schierato compatto all’om-| 


Con Giuzita e con Riccardo Gigante, 
alla fine di aprile 1921, fece il colpo 
di mano al Municipio, che vulnerò la 
legittimità della Costituente zanellia- 
na e ne impedì la convecazione per al- 
tri sei mesi, 

Nominato Segretàrio federale dell’I- 
stria, fu organizzatore tenaco e. abile 
e portò il Fascismo istriano a un'in- 
quadramento e ‘a nha disciplina per- 
fetti, Dirigeva molti anni D'Azione di 
Pola, che dal gennaio ha assunto il ti 
tolo di Il Corriere Istriano, La sua de- 
signazione a deputato, per l'incompa- 
tibilità. tra le due cariche, significava 
ch'egli dovrà lasciare il suo posto di 
gerarca provinciale, E quesia è la sola 
ragione per cui molti in Istria 
deranno se l'essersi conservati. il 
aa E di della perdita. del- 
H ipprezzato gerarca. 


i chie 


Alessandro Dudan 


Cittadino ‘di Spalato, nato nel 1883, 
di famiglia patrizia. di quella città, se- 
gnata nel libro della nobiltà veneziana, 
Alassendro Dudan sin dai: suoi (primi 
anni giovanili era, buon combattente 
in. riome del nostro diritto, 

Da-12 anni im poi al .Ginnasio-Li 
di Spalato‘ cominciano le‘sie batt 
contro ‘gli. austro-croati da ‘poco impa- 
dronitisi, ‘con’ la ‘violenza del Comune, 
fino allora baiamiontiano, di quella e: 
tà. Cominciò le prime armi all'età di 
15 anni nel vecchio Dalmata: di Zara, 
continuò da Vienna nel Piccolo, nella 
Tribuna di Roma e in altri giornali 
e riviste, 


zione dei Volontari istriani, L’Istria è É 


fiera di questo suo giovane, valorosissi- 
mo figlio, e la designazione otterrà certo 
simpatica eco in tutta la Provincia. 


ca 


Non citereno Je numerose adumate) 


dopolavoristiche provinciali, il lavoro 
compiuto dall'Università popolare fa- 
‘scista, quello. del Comitato intersiadari 


Già alla vigilia della guerra italiana 
aveva pubblicato due grossi volumi su 
«La monarchia degli Absburgo», : Per 
questo libro e per la propaganda da lui 
svolta durante la neutralità, fu proces- 
sato per alto tradimento. Prima il Du: 
dam era stato a Spalato.e a Vienna pa- 
recchie volte arrestato e condannato 
per ragioni politiche, 

Il primo grido di raccolta del Partiti 
fascista, lo ebbe tra i primissimi fedeli. 
E stato membro del Direttorio nazio 
nale del Partito e deputato nella ces- 
sata ‘Camera, Attualmente egli è presi 
dente del Consiglio d’Amministrazione 
del Poligrafico di Stato, successore di 
S. E. Mosconi, che la lasciò per assu 
mere il portafoglio delle Finanze. 

La Giulia sarà fiera di sapere fra i 
suoi rappresentanti l’on. Dudan, il 
quale. anche nella nuova Camera non 
rappresenterà soltanto Zara, ma si farà 


portavoce dei diritti, delle aspirazioni |secondare ed  esandi 


;uto tecnico di Rovi- | 


Oi in Tegoo 
"919, ciun 
nai 


Il plauso di Fil 


alla designazione dell'avy. 


Ce ; 

L'avr. Tti Bacce 
organizzazioni fiumane : 
Gran Consiglio, ha il conser 
me e l'approvazione genere di 
tà. La sua designazione, fatta, 
ganizzazioni economiche, P 
sindacali, \oltre che dalle È 
partiottiche, fu una manife 
ramente plebiscitaria, poiché 
raccolsero tutti. indistinti@ 
piena unanimità di conse 
nome; @ meritatamente, Do 
Tti Baccich ha saputo con o 
cità e la sua scietta 10% Lal 
quistare le patio sonil'immerciale di 
città. Ea resa allor: 
L'avv.. Baccich viene dà «Mito del minie 
glia di fervidi puri patrio! fto Rocco, 
causa italiana di Fiume hasbf 
parte migliore di sè stessi. 
avv, Icilio Baccich, militò 
pertamente, nel campo ital 
associazioni. irredentistiche, 
teneva, Fu vicepodestà di Miiitoom 
espulso dal Governo Rue de Opfirezzata 
dalle autorità a.-u., por 1 AMO ciuridica 
mento italiano e Ja .sua 0% ine per du 
tistica. Il fratello Ippare® san cui x 
dentemente italiana, cadde a 
con Îa visione e l’invocdf "S 
patria adorata e vittorios8 È 
redenta dallo stranier P. 

T'avv. Ii Baccich par 
grande guerra di redenzi®!izi 
nel. corpo dei Bers of ro R7; 
afficiale. Dopo Vittorio venti Sira città i 
de la sug opera al Consiglilafi. ASerenze, 
di Fiume. Non è i fo ia Parlami 
qui tutta la sua 


n 
e api 


ame 
Suoi scritti 

O Stll'apertura 

Mi sto. Fece 1 

6 d'incliiest: 
Didlello genti 

della rifori 

Mizio dell'anno 

{0 a Padova, 

8 


î 


a ‘ato prezie 


© e chiaro mu 
Lt è oratore 
Di) 


105) PRNICAN 
Lella regione, 


l'atto risolutivo, « 


i venne dalla pubblica 


mento importante che f 


|ignorare, come effettivani 


dall'avv. Iti Baccich, 


datori de La Fedetta.a 

il primo direttore, In, ta9.4 
egli diede tutto il suo entusà 
ta la sua pas 

Il momento era e 
l'ambiente oltremodo 
mando, per’ quanto 
saggiamente tenut 
zioli, non. pot j 
presenza «dei comandi dei 19 
ma Fiume e 1 fumiani polli 


rono, francesi e inglesi, La 
indocinesi. Keso indicata ue, 
za della situazione, nella 
«alleati» cercarond 
nel torbido: e La Ve 
punto perchè «vedetta», 
cere i suoi sentimenti 
menti, 

Venne la ribellione 104 
luglio ‘e 


dere 1918 
;sione alla cal a n Hel Pu 
roma mer ila sta se 
gio Bic Sue fu uni 
cl è ri 
di Tell ento, pu 
ne BONI LO) Tuegendo 
" davano i 
È Priuli ve 
n Ro di gue 
So puriss 
Stia con ] 
dalla prima 


Ali sn 
I, int 
quindi Pinchiest® sa 
Ne uscì il provvedimento fi. Mago 
rio della libertà di Fiumi 

dimento-cajp dato } ne 
mento segretissimo, che Ju Me, Tià atti 


n 


o fu affi 


\| pe procurarsi ed ebbe il col! 


plicare integralmente, 


È 3 sa seni 
Non diremo ciò che avv i 


4, Silver 
di I 


blicazione di quel docamet!? h 
che ‘portava, purtropp® © gi 
generale italiano; età la spl 
Nitti che credeva d'aver o 
volontà di Piume. Ma n92 Vi o 
toria; era invece il prindPia litio, » 
di Cagoia. Quel docume??a i toga re 
tilla della grande fammi csifNi ta eri, a 
solutivo della marcia di #1 N = 

Dopo. l'impresa legiont!, ano 
le partecipò con tutto il 2 Fi 
entusiasmo, l'avv. Bacciel sia 
disparte, dedicandosi ai sonia 
za negare però. la sla Cpt 
al Partito e .al Regime, na! (VR 
rese necessaria, Si dist”. dad 
mano, per la chiarezz8 ‘gg 40 
della sua intellicenza, PS 
parazione ‘ professionale 
prezzato e ricercato ill 

Nel (dicembre del 190008 
in vigore la nuova fot 
gli provintiali dell 
Bascich fu chiamato al 
Consiglio fiumano, AU 
to del ‘suo merito. ® 
Nelle. riunioni, nelle (7. 
conferenze; nelle trattati) 
Baecich diede prova d' Sti 
noscenza dei problem: qu 
l'avvenire di Fiume, ape 
competenza in ogni SRRAIO 
eo” 


tà ecomomica, 

Queste suo, doti P 
suoi pregi individual! BE | 
nato nei capi delle cali a 
nell'elemento dirigen!® diet 
plebiscito di impatto È pi Î 
ao la persona dell'at' di odg { 

L) 


"# Silverio 
“ada pai 
Sezione, | 
Rep Pirito 
tica regio 


di 


qu 


1 peononi 
tati 
pes 


as po 


quale i fiumani darai pi dpi 
provazione alla sua. dmpî PI 
gnificheranno in pal pe 
dine di Fiume verso 


Consiglio e-il Duetto 


© della fede della Dalmazia inrederita, | della popolazionea 


e onoranzo a Pino Kra 
viafore. triestico caduto in Cirenaica 
Tori allo 16 si sono svolti in.f 
solenne, i funerali del. caporale. : 
0 Pino Krainz 
tendo contro i ribelli in Cirenaica. 


tanimodad ARA IPA 

i movimento demografico a Trieste 
L'Ufficio municipale dello Stato ci- 
vile ci comunica il seguente specchi 
demografico 


; berto 


MiMo d legato 


movimento 
città. nello. scorso febbmaie: 


caduto combat- 


Th legoe all 


Mione, siunso giovani 


differenza in 
gennaio 8, febbr 
gennaio 10, 


vil attendere da salma, oltre ai fa- 
miliari dell’estinto} 
in rappresentanza del generale Pu 
comandante 


i Pai 
E î a î 
R. Lelio nel uza in più| 


A i il ten. col. 
na, e, dopo 1 


sione e del) 
lio, il vicepadestà dott. rego e| 
tin folto stuolo di uff È 
tanza dei cavabinieri, della Capitaneria | 
0 e 120. Reg- 
1; del V- Centro contr 


94, febbraio 


ta dei professor 
re ordinario di sto 


Ta “To Deum, sulla mofonase “Vulcani, | 


conclusione 
l'Italia e la Chi 


imento fante? 
rei, del V genio, del Distr 
della Sussistenza e della M. V, 
1) feretro; avv 


olto nel. triech 


bordo della 
solenne «Pe I 


onave «Vu 
di ringraziamento 
presente il cardinale Roulenu, arcive-| 


0 a spalle fino al carro funebr 
ndeva davanti all'entrata principale 
della Stazione, 

Il anesto verteo 


a solenne cerimoni 
svolse nella 
olegantemente addol 
casione con fiori @ bandiere, assistette 
lo stato maggiore della nave, l’equi- 


ontuosa sala 


Genio, cche. fuceva il servi 


, e del Battaglione «Camicie 
58.2 Legione della M, 
{8..N, Venivano poi, p 
rie corone invi 
li è dalla famigli 
guiva fi carro funebre e quindi it prup-| 
; della folla delle auto. 
una rappre 
i ufficiali, sottufficiali è trup- 
i corpi è reparti ile Pre. 


Pumasoni-Blon 


ai quali mon 
Ì ; rimonta l'apo- | 


stolica benedizione, 


Il Provvediire via la sele “Gole (on, 


Teri, ille 10, il provvodito sti 
di comm. Agubragio' Mondino sì recò m 
somplementare 
al preside del 
il provvedito- 
degli insegna; 
2 cientifici, indi 
ferinò melle varie classi è rivoli ole | 
d’incitamento agli alunni e di cordia- 
‘lità agli insegnanti della scuola. 


po dei tamil 
iù «vili © militari, 


miti fu; si cpaò. dire, } 
ano din dal suo 
ista resse la 
er oltre un anno 
re eletto a de-l 

e el a del, 


a capo del Fascismo-#riul: 
sorgere, primo Prefetto fu 
Prefottura di Udine: 1 
@/vi rinumeiò poi per 


aGiido Corsi» 
la scuola prof. 
m> visitò la 


Attraverso la-città il corteo fimmebro 
riunse la via Silvio Pellico, dove al-1 
catura della Galleria Sandrinelli 
dopo tributati al feretro gli] 
rro funebre, seguito 
e dagli intimi, 
quindi per il Cimitero di &. 


commercio di Triestecon il 


nel quarto trimestre 


to di cultut: 
è un oratore di grandi risorse; 
uno degli. uni 
{piano del F 
carica di pro: 


onori militari, Il ci 


ci in primo 
ulîi. Attualmente copre Ja 
ente dell'Istituto di cul. 


n 


Levante 


1928 


Patuta, lo ha posto in pr 
| ® commercialisti di maggior 
E oi scritti sul contratto di 
Sull’apertuta di crediti 
flesto. Fece par 
® d'inchiesta sulle violazioni 
° dello genti ed è attualmen= 
della riforma dei Codici. 

lo dell'anno accademico 1926 | 
Uta Padova, alla cattedra di 
Mmercialo di quella Universi. 


(Vittorio de Nardo) VU 
vo generale del 

col Levante nel quarto irimest 
pur seguarido una certa diminuzione sul 
corrispondente trimestre del 1927, ri 
lievemente al di sopra della media dello 
tesso trimestre del triennio 1926-1928. 
Difatti il movimento complessivo medio 
del tmennio (IV trimestre) ammonta a 
845, mentre il movimento | 
del quarto trimestre 1928,.è 
di 1.784.774, 


movimento | 
nostro porto 


Anche qui le caratteristiche del movi. 
mento commerciale sono le stesse consi 
Jevante in senerale è pre 
all'aumento — nel 
1927 non confermata nel 1928 per gli ar 
ri e per il movimento. complessivo; 
nuzione nelle partenze, 

sulle medie del triennio la 
contrazione. verificatasi nel traffico con 
paese è del 6.9 per cento per gli) 
; del 7.9 per cento per le pirtenze 
3 per cento per il movibiento 


“vr, Asquini, con i suoi se 
gi 1.6 attraversa la sna feconda 
O, (N08 alle Commissioni legisla» 
ca pai pa tato preziosi contributi alla, 
Ki diritto commere 
si “apprezzata è stata la sua in- 
foto giuridica della, legge cor- 
@tine per due anni alla nostra 
Un corso speciale di 
leggo sindacale, corso chel 
j° con ‘interesse da studenti, 
RES: giuristi. 


iquintali 1.77 


dal trimestre 
trienitio sono; 


Movimente generale 


845,049. 1.102,43$ 


ittorios4, | Secondo la entità della med 


| stràle del trieanio, ovve 
quantità. delle merci ec ) 
sbarcate è imbarcate da e per l'Egitto | 
riel nostro porto nei tre trimest è 

sto paese segue immedia 


1.849,248. 178477: I 


rplessiramente | 


3 sposizione dei 
fi etli è oratore facordo; persua- 


emigrazione, fondò la pr P 
i igratoria in Friuli del-| 
la quale, in segno ‘Uli alto riconascimen- 
‘ente del Cons 
debra onoraria. 
di Mussolini svols 
hord una delicata m 
ip del Fascio; Pu per 
|qualehe tempo relletto del Friuli 
si devono.i provvedimenti per i risarci-; 
menti dei. bilanci comunali in Friuli. 
Poi; chiamato dalla Aduela di 8. N. 
ini e di 8, 1). De Stefani, assunse 
ia di jntendente generale per i 
, collaborando cf 


@ i rispotlivi numeri indici fatte ugual 
100 le medie trimestrali del triennio 


MM tra citià il comm, ‘Asquini 
ONE ddercinze; e non vi ha dub-i 
i lin Parlamento, s'unirà agli 
Ati nostri per patrocinare ali 
; lità, regione. Udine, ch'egli è 
3 SR 3 rappresentare alla Camera, 
Mi designazione con il massi 


l'°olò De Carli 


tun. d’oro Nicolò De Carl 
; che si guadagnò la me- 
Na facendosi calare col fra- 
Lineno 11918 nel territorio ine] 
la del Piave e «ntormando | 
Fimonti del nemico, lo nostre | 
È Sua fu un'impres 
Utichi @ riuscì nella peripezia 
Îtatelto, pure decorato di me 
È, fuggendo a una caccla 
1 davano i gendarmi anstrii 
inli vede onorato il più 
SModi euerra, ed è superbo 
09 purissimo eroe, che il Fa 
paia con la de 
\ da brima €: 


Api P 
a ico Fancello 
Stra cay. Fancello è vice segre- 
Ma e Podestà di San Vito al 
"DO, ove ‘gode di larghe simpa- 
E Sisfemato l'atministrazio 
Ù mpertante Comune, aven- 
3 ti ritmo di vita ecomo-i 
Ure. Fascista della prima ora, 


o ha assun- 
Per'ingarico 


I Consiglità i 
Le medie sono fensibilmente superiori 
sai valori assoluti dal 10M ato 
#appresenta un anno di tarori div'melto 
superiori a quelli dei due anni succes 
lelsivi, ciò dicesi specizimente per le ‘par 
tenize è per il movimento complessivo. 
Gli arrivi sono superiori alla media. 

| T valori assoluti e le rispettive me- 


nella Fran 


pera itluniAAl 


Da questi dati si rileva come gli artiv 
iocchino il massimo nel 1927 per ridi. 
sconderò alguanto nel 1929; mentre. | 
volta del Levante sono 
zione. Il motimento com- 
il suo massi 
è se nel 1928 perdo il 3.4 
trimestrale non 
di sotto di ess 


costante dimimu 
f ggiunes pure 
che fu BIS tone i 
ino pel 192 Ì 
ento della media 
scende però al 

Ad ogni modo la carv Ù 
ante nel quatto trimestre di que- 
ata contrazione del 
cui misura è 


isarcimenti di guert 


Jaccich e! , (cal e 
feacemente alla soluzione dello Bpinoso 


ignazione è il premio della 
i entusinstica ver il ] i | 
smove il Regime e le camicie nere fri 
lane la saluteranio con 
con plauso. 


sto triennio è la noti 
le partenze, contrazione 


I numeri indici sono: 


soddisfazione 


le partenze 
ivo del 1928 Ti 
ri a quelli del 


I valori degli atriv 
è del movimento compli 
sultano alquanto intero 


leva che il 1928 segna 
un.aumento dell'1.1 per cento sulla me- 
rimestrale del triennio per gli arri 
ione del 12.6 per centé 
per le partenze e del 7.7 per cento per 
3 movimento complessivo, aumento e 
contrazioni misurate sulla media stessa. 


indi dei PEA 


La aver dato così un rapido sguar- 
imani PO ti 


p generale col Tevante 
zione dì ciascun 


do al movimento 
mineremo ora la situazi 


vie una conti 


ignazione a 
‘amera fascista. 
rto-trimestre oc- 
î suoi traffici 
la Gaedia, la quale 
Erimestrali: 


Tl paese che nel qua 
cupa il primo 


goe la Romania la cui caratieristi. 
nostro porto per 
boriazione dei suoi prodotti natura» 
le sué importazioni vi 
ste sono molto limitate. 


nenti medie 
seguenti medi 


lione anti 


complessivo 
T valori assoluti trimestrali del trien- | sono: 


uttivi e dei più equilibrati. 


j Silverio Leicht 
RK Silverio Leicht, nato nel 
da patriottica famiglia, 
zione, friulano, e quindi 
Bbirito, assertore, dell’uni 
È ipsna regionale giuliana, at- 
illicazione italiana da rag- 
) di qualsiasi sacrificio, 
inte dell'intervento del- 
Querra mondiale, | | 


complessivo 


T valori assoluti sono: 


| 
i ntimeri indici, calcolati c0-| a 


Îue sopra, sono: 


stompi. avv. Iîrancesco Pallio, ato 
Udine il 19 settembre 1877; discende 
nobile famiglia E 

Entrato: giovaniss 
‘blica, copers 
raziono di enti: loc: 
si cim butti. per cia lu 
genza: la pronte 


la i rispettivi mumeti vad 


Nel quarto trimestre 1828 quindi 
movimento complessivo è del 
cento superiore «lella corrispondente me- 
dia trimestrale, mentre gli arrivi sono 
supoviori. alla media trim 
attivi del 7 per cento: e le partenze sono | 
inferiori ‘alla media trimestrale delle par-| 
tenze dol 2,8 per cento. 

La situazione dei 
la Grecia è molto simile 
itraflici con il Levante in 
la sola differenza che nel quarto tri-|, 
mesite 1927 si ha un accenno a ripren-| 
detsi nelle partenze, ma che scompitre | 
inel quarto trimestre 


numerosi nifici me 
i, distimghenda- 
ità dell’intelli» 
a del'giudiao, da, s0- 
Vequilibxio di egni eno 
etto consigliere ed in 


Come si rileva da. questi da 
tenzo sono hidate sempre più comtraen- | 


sstrale degli: 


no ctidurei ad appena il 44.1 per} 

alrivi è mo! 
‘9 pit essendosi con 
sita ‘così Torte; 


conto della medi 
| viniento ompl 
tratti non 6 gono bn 
la @Sntraziono di questi è i 
te ‘dell’8:8 per cento e del 10,0 i 


ri traffici coni 
a quella dei 
generale con 


diretta alla vita pol 
tà (0 della sua provini 


la, partooipazio- 
ine che niise anche maggiognoente 


luce î'suti merito te suesquali 

Allorquando, spinti dui dolorosi avve- | 

imenti dell'ottobte 1917, i friulani li 
ra Pirenze trova- 
Wrancesco Tullio, quale 
wernativo per P'am- 
|ministrazione proviziciale, 
nulla trascurò per alleviare Je loro sof 
ferenze, E fu in tale vesto che eg 
i|dieò tanto heuc, da snadagnar 
fotto e la riconoscenza d’innumere 


Russia Mar Nero 


sciaronote lore « 


| in) ià di movimento com- | 
r'ono meli’ 


givo nel ‘triengio. (IV irimestro) vie 


Secondi par ent atattere di ine} 


Le medie trimestrali del tiienn î valore che hanno i dati relativi a ro 


si va incontro; sia pie lentamente, alla 


Tanto gli arrivi quanto Te partenza 
aumentarono sensibilmente. T primi sa- 
lirono da 20.810 nel 1926 a 57,045. nel 
1927, a 161.084 rel 1928, col 102.4 per j 
media trimestrale del 
de da 7.668 nel 1928 a 
11624 mel 1927 e a 16.313 nel 1928 con 
un aumento sulla inedia trimestrale del 
ITA per cento. 
T numeri. indici corziepondenti 
eriti valori assoluti sono: 


alle quali niedie rispettive sono nel 1928} 
superiori gli arrivi (del 4.2 per cento) 
e inferiori tie partenzo (del 9.6 por con- 
10) ‘e il movimento complessivo. (del 1.9 
per cento), 


Appassionato agriesttore, diede valida 
opera per la conservazione dello. splen- 
dido. patrimonio 
fvuttor di un costantorlavoro di mezzo 
iUerto ‘campo ègli 


le armi italiane 
Stazione delle {erre gi 
Verio Teichtrsi: detlicò 
al'iaeltoplici proble 
Mia. dell'educazione, 
id affermare come 


cento.in più delli 
Banche cin 
vanta meriti 
iero dell'Accadazzia 
dbj Pilice, doll’ s 
tri numerosi corpi 


‘Perl quarto trimestre mel triennio il 


to venoto e di: Mb 


rispondenti, qui 
ni 


Asti risultano’ essere 'ì segui + complesa. 


si ala 
iuro i) primo; sensibilinente 
otto la media, mon così ii 1929 — sen 
pre IV trimestre + che dimostra uma 
sensibile tende alla ripre 


10; Specie 


Seria e Palestina 


1° «liscendente passando da 
quintali, suo ammentare nel quarto tri- 
mestre 1920 a 73.296 nello stesso trime- 


stre 1927 ea 60.608 in quello 1928. 


Gli atrivi e le partenze si comportano 
in modo opp i mentre i primi tendo- 
no ad aumentare, pure un po' meno 
marcatamente nel 1928, nze si 
contraggono sì da incidere sul mo 
to complessivo e provocarne la 
dei numeri indici, 

Gli arrivi da 1.881 quiatali 
e alla media x 


mei 
| 


sibilmiente inforio 


intali per: scendere uni po mi 
amente: a 10,580. 


0.040 


,025 


tenza invece stendono da 
nel 1925, a 62.673 nel 1927 e a 
nel 1928. 

T iumetî indici che si. riferistuno A 
questi dati soho: 


Ì 
ì 


1926 192% 

-186:8 

partenze 133:2 74.0 

compléess. 122,0 S0.3 
Albania 


ivo del nostre | 


lm 
mese mostra una | È 


TM movimento © 
porto con il Regno alt 
notevole tendenza all'amesto, ave 
quarto trimestre 1 


IDE 


Ì 53.920 nel 1926 si scetide | 
11927 pet risalire poi e oltre-| 
ì con quintali 68.046, j 
Albania hanno dimo-), 
$trato ‘ima certa tendénza a. ridursi,} 
mentre per le partenze la tendenza è al 
‘aumento. 

Gli arri idono da 16.817 quintali 
nel 1926 a 4825 nel 1927 per risalire di 
n po nel 1923 e.cioò a 4.929. Le par- 
tenze invece che nel 1926 0 1927 sono 
molto a} disotto della media trimestrale | 
| del triennio salgono nel 1998 a 63.107, | 
{ | E numeri indici sono: i 


Gli arrivi 


1926 
apri 
partenze 
comipless 
Infine viene la 


Bulgaria 

il cuî movimento complessivo . mostra 
uns decisa tendenza alla diminuzione, 
Infatti esso scende da quintali. 40,281 
a 15.125 nel 1927 per risalire a 15,406, 
restando cioè alla stessa altezza circa 
del 1927. 
Gli arrivi scendono da 35,958 a 10.758 
ea 6950 negli anni 1926, 1927 è 1928| 
I rispettivamente. 
Le partenze invece salgono da 4.323 
quintali nel 1926 a q. 4.867 nel 1927 e a 
8.456 nel 1928. 

Vedremo in un prossimo articolo qua 
le si presenti la, sitnazione dei nostr 
{traffici con i paesi del Levante per l'in 
tera annata 


Per ora, ci basti ‘osservare che è que 
sta, una direzioni 
Liutta Tampessima du EI 
te dei competenti ambienti commerciali 
per vedere di vità: ò 
bile, le Muttuazioni delle singole correnti 
di traffico, che si deve ‘cercate di inten- 
‘sificare, SA 


Ravenna porto dell'Emilia! 


La «Pipo-ed 
ii ha in qu giorni pub! 
lazione del rag. Andreà Cagnoni, be 
nemerito: presidente della Federazione 
commercianti di Ravenna,  soritta în 
{occasione (dal Convegno regionale delle 
Federàzioni: provinciali del commer 
jcianti dell'Emilia è della Romagna. sul! 
tema: «Raventa porto dell'Emilia», | 
Ricordata la grande importanza che | 
giù ebbe Ravenna al principio dell'Im- 
pero Romano; quando il sio «Portus 
Classis». rappresentava la base gate i 
ji una delle due grandi flotte di Roma 
e precisamente di. quella cl 

vigilare l'Oriente, l’autore ri 
tia. di questo porto, mettende in ri-| 
lievo. l'importanza della 
strategica e della sua caratteristi 
consistente nel lungo canale Corsini | 
che, aperio nel 1790, congiunte la mil- | 
ilonaria città con l'Adriatico, 
TM rapido sviluppo  dell’indusiria.! 
gricola è qualche foriunato tentativo 
industriale, misero sempre più in evi-| 
denza il danno che all'economia emilia..| 
na proctravano le deficienze portuali 
«lello scalo ravennata, percui fin dal 
{1900 vennero pr dei radicali prevve-.| 
dimenti, quali la creazione di una aue- 


& Rarennatere Mati 


va darsena, abbastanza ampia arghe 
per anovra di piroscati di grande 
07 il prolungamento: dei moli 


alla: hocea del 


i guardiani, in cemen 
porto, l’ese 
tori, per curare la permanenza del 
fondale alla bocca e, intine; il. eolle- 
mento delle nuove banchine con la 
roria, Con questi lavori si otienne 
ro dei nosevoli vantaggi, tra i. quali 
iliammento mella importazioni èd espor-| 
vazioni che da 150,000 tonnellate sali 
tono mel 1913. 400.000; pier cui il por 
jto di Ravenna venne classificato di 
prima categoria. —— l'inizio della navi- 
igazione di lungo corso; lo sviluppo del: 
le comunicazioni marittime regolari — 
prima, Inuitate alla. sola Trieste — con 
PIstria, Fiume, Venezia e gli seali pu- 
gliesi, @.il rapido sviluppo di nuovi 
impianti industriali, 


vazione dei canali anima- 


Dal dopoguerra ad oggi. il porto ili 
Ravenna è stato trascurato, Nel men-7 
ine io importazioni sono più che rad-| 
doppiate (178,404 tonn. nel. 1914 ei 
369.904 nel 1928), le esportazioni s6n0 
[diminuite sensibilmente: nel 1914 ven- 
nero iinbarcate 85.543 tonni, di merce 
che diventarono 26.813 nel 1928. 

L'autore, a questo punto, ilustra 
tutto le disposizioni prese. dalle auto 
tà per rimettere jl porto in piena ef- 
enza; Il costo complessivo delle ope 
o di 
raggiunge i 20 milioni, ma | 
la cifra è insigni nie ‘in tapporto al 
bensfici economici che ne deriveranno. 
La tassa portuale di live 0.90 per ton. 
imp 
sulle inerci Cho entrazio ed 
porto, allo scopé di sovrenzionare le 
opere progettate, dà ora un gettito di 
quasi. mezzo milione di lire all'anno: 


vennà. potrà nuovamente algere la 
ia importante funzione di-scalo vira. 
no di un retroterra cabbastanza va- 


Gra, Indirizzi di avvisi coll riamare.saltunto..il téliunN 


l'ala ara Va VATAO 


Un nuovo grande citrema 
presso ‘al Corso Garibaldi 


è sorpresa sta per e: 


PARERI DISCORDE. 
€ HA RAGIONE?» 


l- bimbi dicono; l'ARRIBA 
è un.cioccolatino dal pros 
fumo-deficato e scave con 
un fine sapore... con 'un 
sapore tanto delizioso che 
meriterebbe di ‘farne: una 
scorpacciata 
Le' mamme dicono: l’AR-0 
RIBA è una vera garanzia 
dei Cielo, una medicina: 
senza rivali, un rimedio in-< 
fallibile contro i.vermi,’ 
ssiti ostinati, dannosi, 
pericolosi dell'intestino. 
Chi:ha ragione? Che cosa 
dunque l’ARRIBA? 
Tutti hanno ragione! l'AR- 
RIBA è un porente vermifugo | 
che: si presenta come G : 
cioccolatino. allettantis- 
simo. E si.dà ai bambini 
inconsapevoli di prendere 
una medicina, perchè in- 
gannati dall'aspetto, per 
subito er com-' 
pletamente. dai vermi, per 
ricolosi parassiti dell’inte-. 
stino originatori gi disturbì 
e di malessertidi ogni 
specie e gravità. 
ll cioccolatino vermi 
ARRIBA snon.perdo 
vermi, li distrugge ‘tu 
State attente però, mani 
che .il farmacista vilow 
L’ARRIBA proprio ARRE 
Imponete Ja vostra vota 
insistete per avere il 1° 
_colatino ARRIBA quello 
la Madonna della Salutd 


di un nuovo,| 


Leoni, all'angolo formato da via 
da Antonio Ca 


‘amento del Corso Garibaldi. 


| ideato 
sen-jstoso cine, si 


nuovo mae- 
erich — ai quali 
imo Cinema Ga 


triennio, ‘salgono nelo1927. al baldi — a%b 
il mmovo bellissimo riiroro, constatanda | 
ero confronti, 


ul terreno de 


«Due: Leoni» 
hen nove. m 
i sironi, blegante; ar 
700 persone sedute e dotato di riscalda. 
mnto centrato, 


ini, con quattordici fine- 
, capace di quasi 


di potenti 
l'estate, di comod 
no curvo, di pavimento 
piarchetiti, di eccezionale sfarza di luce, 

L'apparecchio di proiezione 
ii più merletto per iumino- 


e perfezione che 


| moderno 


farli. guarire 


nl 
do iscurato,y 


Ne va il merito, oltre che 
tari, al pittore | 
Maisnicéa per i 


rovi più: bell 
più vasti della città, il Cinema Mas. 
simo — che sarà dotato di magnifiche 
pellicole + manterrà prezzi 
mente popolari: 
lire 2 ai pri 
incile prevedere che alla sua immi- 
fiente inaugurazione esso sarà... 
d'assalto dalla fella. curiosa ed e 
che saluterà fina 


Llmerte con gioia 
di un cinema. popolare così È 
grande, così comodo e così attraente, prezzo di L. 4- Il tnard. 
e il nome di questo i 
reggiabile prodotto il | 
‘colatino A RRIBA-. 
depositati per la A 
garanzia: e per la no 
difesa contro le so 
v ER 
te contraffaz 
Nessuna farmacia è sj 
vista dell'ABRIB > 
Insistete questo n pre 
ARRIBA. 


PRIMANO, | 


Il tè di stasera alla Lega 


Da paretchie parti viene chiesto se 
i tè della Lega vengono diramati 
« I Comitato Signore fa pre-! 
sente che non vengono fatti inviti di 
sorta e che i. tè che 
venerdì nelle sale del 


i tengono ogni 
ircolo Artistico 
volta in velta annunciati sui 
cittadini. L'ingresso è libero 
i tutti, ai soci sostenitori, soci ordi. 
imari, agli ‘amici e simpatizzanti della 
Lepn e a tutti coloro che altre ad ama- 
re le danze e i trattenimenti voglio 
no von il loro obelo concorrere all’ope 
lenefica e patriottica della 


appoggio, specialmente ora che 1 
i di siberiani hanno maggiormente 
pito la porera gente è le popolazioni 
fra le quali la Lega prodiga la sua! 
di ‘raffido. che ésivo materna attiv 

Questa soraiglecanici a L 
diano. convegno al Circolo. Artistico, 
i per quanto possi. | # le danze che avranno inizio. alle 21. 


Sciroppo di 
Mgativo, rinfrescativo, depurativo, 2 bast 
tale gradevate ai palato. in solo #accnei 
+ Cura primaverile L, 4,50 - in tuttele 
Farmac. della Chiesa gt SM 
GENOVA ; 


(SINOVIAL RI 


Il tè dei canottieri deli'Adria. Dome. 
nica prossima, dalle 17 in poi, si te 
rà nella sala massima di via Coroneo 
5, il tè danzante della Società canot 
ia. Il favore con cuijè 
to il festino di domen 


è riunione, a 
accedere con le tesser 
stribulte in principio 
informazioni vt 
dalle 19 alle 20 (teleîono 5 


tagione, Peri 
in sede sociale. | 


3 rà 
| P. RIVALTA - C. 


Magenta, 10 = Mili 


NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 


In italia annualmente 
|se ne bevono 50 milioni di litri 
IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


IMMINENTE! 


L'intuburezione del 


MAGNIFICO AMBIENTE CORRE 
DA OGNI COMFORT MODERNO: NI 
QUALE SI ALLESTIRANNO 1 PII 
GRANDIOSI ; 
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La pubblicità sui giornali supera In rapialta tute ie altre forme 


di 


Le fervide ad 


9 


ompiti delie Cami 


“La zona di Roiano 


Teri sera ha avuto luogo l'assemblea 
Gna, quella di Roiano, nell 
Ricreatorio G. Branner 


e il prof. Fonda-Bonardi, capoza 
Lodovico Maffei, il fiduciario dott. Vit- 
| dorìo De Mai e i membri della Consulta, 
»Giovanni Parenzan, Bruno Pulini, Etn 
sto Rigatti Lucchini e Guido Tamburlini. 
H compiacimento 
del Segretario federale 

Benchè la sera fosse, con le raffiche 
di bora; it 
rosissime furono le camicie 
con grande d 
varchi. 

A metà seduta mancò anche la luce, 
ma il segretario federale continuò, il 
‘suo discorso, sempre seguito attente- 
monte dai presonti. 


‘Prima che l'ing. Coholli-Gigli inizias- 


se il suo dire, il capozona Maffei rivolse 


‘gl massimo gerarca provintiale alcune 
‘parole di saluto, alle quali rispose l'ing. 
GCohollitigli, ledando i presenti per are 
ista, senza 
badare al cattivo tempo, rispondere alia 
chiomata. Quindi, parlando delle neces 
sità che portarono alla divisione della 
cità per sone, trattò di quelli che sono î 
5 compiti della zona di Reiano, la qua-|liano, tenen 


re volute, con disciplina Î 


sir Tappresentare una propagine vi 
ritorio, ha una fisionom 


imente urbana e ha quindi no 


i di un'azione che punti dl più 
pilo verso il territorio dove la po-i 


o <on il territorio è esposta a mag- 


at 


infiltrazioni malevoli, vanno 
e, il controllo e l'assistenza più 


gioni 


zona di Roiano è in verità una 
i zone che più prontamente fiori. 
nella primavera fascista e si in- 


rono nel movimento che ci port 


rea su Roma e alle conquiste 


divulgare .il verbo della nostra 
ie lè dove più aspra si presenta 


3 biscona illuminare i ci 


hi 
atutti la vastità e l'importan 


— dovete essere in questo caso 
cerdoti, doveto inse- 
ivulgare l'idea, infonderla nel- 
i tutti i fedeli della Nazione. 


s 


li ei 


ve me sono di varia, specie, ch 
cismo tutta è dovere e diseipt 
tessera non è, come qualcun 


rtairico di henefisi 
mori: d-ifiritti posscno seguire so- 


ai doveri compiuti. 
in silenzio e 
Stret 


o blocco, bisogna saper sacrificar 


lavofaro. 


ri se stessi per il trionfo dell’idea, i 


ante così il vero fascista po 


di avere compiuto il suo dovere, 


sere milite fedele del Duce, 


‘non solo i nemici esterni deve sn-| 


cia nera, ma pi 
ile; 


combattere la ca 
uramente, se poss 
ra: 


Per il Plebiscito 
i giorni i fasc 


isti, 


2 fa lora adesione a ciò che 


ha fatio e è dire che la loro 


di continuare la lotta fino 
iungimento «delle supreme mete, 


ogna che nessuno manchi, perchè 


20 può disertare, senza tradire 
città e di conseguenza la pr 
în questo momento unicamen 
‘0 di solenne, ineguivocabil 
adesione al Capo e all 


mo potranno non arzossire di c 
per la Nazione, per le Provincie 
eseittà fa il Fascismo, quelle pop: 


ni che sapranno di non aver com- 


mero il'loro dovere? Ca 
i gerarchi domandare al € 


guardare a quelle popolazioni che, 
‘o di mostrare la ‘loro. rico: 


cerza, non lo avranno fatto? 


‘assuno deve esimersi dallo file che | Pincherle, il quale, raggiunto dagli ine. 
È diranno di fronte |S9Fabili limiti di età, ha lasciato la cat- 


marzo. 


ndo intero la formula del loro 


mento ‘al Capo e- la domanda 


uars il commino fino al raggiun 


istituzioni del Regime, che .ie- 
ere sempre e in ogni modo fa- 


Ea x 
@ che devono trovare in tutte 


ere pronti collaboratori e pro- 
sti. Tutti gli atti, tutte le isti 
del Regime banno il loro scopo, 

di superfluo, miente di tra- 


La 


costruzione. del Duce 


ta è tivela la grandezza del crea 
viNoîz soi umili militi, dobbiamo 


lare è suoi sforzi. 
la bal 


svoltosi in buona, parte, come 
detto, in completa oscurità. 


en 


Il tesseramento 


‘Federazione provinciale fasciste 


tutt'aliro ‘che invitante, nume- 
nere che 
presenziarono alla seduta, rispondendo 
isciplina ‘all’invito dei ge- 


non 


coni 
in an uni} 


deve lottare 
soniro i nemici interni, che minano la 
minagine e la disciplina del nostro | 


e con] 


a sua im 


ing. ili da ultimo fa una 
altazione di quelli che sono i doveri 
mete verso i Balilla e pii 
speranze. sicure. del no-! 
Molti «Pplausi hanno sa- 
misto i discorso del segretario fede 


unate di Zona 
d 


pr alla perir 


a a_rogi 
L'adunata dei fascisti di Servola: 
Stasera, alle 20.30, nella sede del Ri- | 
creatorio della Lega Nazionale a Ser- 
vola, si terrà l'assemblea della VI Zo- 
na (Servola Costalunga). Presiederà il 
vale ing. Cobolli-Gigli. 
Data  Vimpor della. riunione, 
sono tenuti ad intervenire tutti indi- 
stintamente i fascisti dimoranti nello 
località eeguenti: Servola; Monte di 
, Ronco, Ponte S. Anna, Valle, 
Ferriera, S., Maria Maddale- 
na Inf., Piano di S. Anna, S. Sabba; 
Zaule, Monte Castiglione, Poggi Ss 
Anna, Montebello Sup., 
sa di S. Giuseppe, S. Maria Maddale- 
p., Campanelle, Montebello Inf., 
della Maddalena. IH capozona De 


I 


Grtimenziat © 


di 
segretario fe 


D 


Na 


Valle 
Marchi Gia 
Giovanni fa 
senti, 
Domani sabato,. alle nella sede 
del Cireclo «Quis contra nos» di Guar- 
diella vi sarà: l’assemblea, della VII 
Zona (Guardiella). 


cri 


Por L'italianizzazione dei nomi 


U Segretario federale ha ricevuto; 
due comunicazioni che segnala a esem-! 
pio a quanti non hanno ancora: pre-| 
sentato domanda per l’italianizzazione | 
del cognome. 


2, 


| 

1) Arturo de Eisner, volontario git- | 
te degl 

di guerra al v 

valido di guerra, rinunzia al cognome 

tg 


cre 
portato con ris 


2) Il dott. Domenico Costa, in se- 
guito a una circolare inviata dalla Fe- 
derazione alle organizzazioni sindaca- 
li, ha stabilito di sciogliere il Diret- 
torio del-Sindacato chimici laureati, 
di cui è segretario, per ricostituirlo 
subito dopo con un gruppo di profes- 
sionisti di nome italiano. 


II 


Molto opportunamente il comunica 
to del Partito segnala l'esempio dato 
dal volontario Arturo de Fisner, il qua- 
le non ha esitato a cambiare il suo 
nome fieramente portato in guerra, € 
il gesto compiuto dal segretario del Sin- 
dacato chintici, Certe resistenze non 
hanno più diritto di essere di fronte 
i i così eloquenti. 
Va altresì segnalato con compiacimen- 
{to il fatto che in questi giorni l’Ufficio 
di consulenza per la correzione dei co- 
gnomi, presso il Fascio, ha avuto un 
notevole e significativo incremento di 
lavoro. 
Dalla provincia e dalla città sono per- 
vemite numerose domande, non solo da 
PRO cittadini, ma anche da uffici ed 
orgamismi vari che hanno chiesto di dare 
i cognomi la forma e il suono italiani. 
L_fascisti che ancora non wi avevano. 
provveduto Nanno approfittato della rin- 
novazione della tessera pe 
entusiasmo alla nobile 
Pao Nella nuova Guida Generale di 
Trieste, che vedrà la luce quanto. pri 
ma, comparirà un primo elenco dei 
cognomi restituiti nella forma italia- 
questo elenco nella sua entità nu- 
merica e nella bellezza dei nuovi cogno- 
mi, esprime eloquentemente l’importan- 
za dell’azione svolta dal Fascio e tut- 
to l’amore di patria della nostra città. 


(La conferenza del gen. firaziani 


sulla conquista libica 
La Federazione provinciale del P, 
F. comunica: 

Stasera alle 19, in sala del Littorio, 
il console generale Graziani parlerà ai 
camerati di Trieste cul tema: «dle vi 
cende della nostra conquista libica». 

L'illustre generale, con competenza 
di condottiero e di studioso, rifarà tut- 
(i il cammino difficile e glorioso della 
| storia tmilitare che ha portato alla con- 
quista della nostra maggiore colonia. 
La conferenza sarà seguita a giorni da 


ò 


s 


ts) 
ici 
to) 


e 


n 


i 


al 


la 
Ser 
è un degno corollario alla riu: 
ma mostra coloniale organizzata dal 
l'Opera Balilla ed è destinata, oltre- 

ai cultori e ni competenti di pro- 
blemi coloniali, ai giovani fascisti so- 


te 


iò 
e 
d- 


pieno una delle più belle pagine della 
storia militare italiana, 


er le onoranze al prof, Pincherle 


1 giornali di Bologna hanno dato no- 
tizia delle onoranze tributate al nostro 
eminente concittadino’ prof. Salvatore 


(si 
ide 


fa prima assemblea genera 


2 
bligatorio 
per l’assicurazione della gente di mare 
contro gli infortuni del lavoro istituito 
con R. D. 31 dicembre 1928, n. 8113, 


Armatori dell'Adriatico Occidentale 
comm. Gualtiero Fries, il comm. Friz- 
zele, il cap. Costantino Simeone e il 
sig. Gino Salvagno; l’Armamento fiu- 
mano era rappresentato dal cap. Gu 

s *| Premuda, dal cav. Giuseppe Filippi e 
attinara, Chiu-|dal dott. Vito Duplanci. 


iniz 
mi 
io Tellini volse un caldo saluto ai soci del Sinda- 
cato, esp. 
mento 
volta a Trieste i rappresentanti l’Ar- 
mamento ‘di tutte 
driatico, 


labili vanta 
sizioni der: 
dell’alto e medio Adriateo, la quale, at- 


Ta 
AU 


del Sindacato marittimo infortuni 

Teri mattina ebbe luogo, nella sede 
cciale, in via Coraneo 21, la prima 
emblea ordinaria del Sindacato ob- 
dell’alto e medio Adriatico 


All’importante riunione, presieduta 


dal dott. Mario Tripcovich, intervenne- 
ro per la Federazione Fascista Arma- 


ori dell'Adriatico Orientale il comm. 


Antonio N. Cosulich, il cap. Giuseppe 
Premuda, il 
Gustavo Tarabochia e il 


om. Mario Taddei, il 
sig. Piero Al 


razione Wascieta 
il 


merigogna, per la Fe 


IH dott. Mario Tripcovich, prima di 
te la pertrattazione degli argo 


nti posti all’ordino del giorno, ri- 


mendo il 


per vedere I° 


suo vivo e ci 
multi per la prima 


l'alto e medio 4- 


L'Oratore rilevò quindi gli incalco- 
gi che dalle nuove dispo- 


ranno alla gente di mare 


traverso il nuovo Sindacato, verrà au- 


videnze in materia d’infortuni attual- 
men gedute dagli equipaggi della 
grande navigazione, previdenze di cui, 
per le larghe èrasioni che finora si've- 
vificavané erano privi proprio coloro che 
più di tutti ne abbisognavano. Conclu- 
se constatando come lo Stato, fascista 
vada estendendo in campo sempre più 
largo il primato che esso detiene nelle 
previdenze in favore delle classi lavo- 
ratrici. 

Il presidente espone quindi in breve 
sintesi il lavoro preparatorio svolto dal 
Comitato provvisorio per la costituzio- 
ne 0 l’organizzazione del Sindacato al 
quale sono già assicurati circa 10.000 


dere all'elezione del Consiglio d’ammi- 
nistrazione. 

Vengono eletti all'unanimità i se- 
guenti signori; Battistella Mario, Bu- 
diniclh dott. Giuseppe, Cattarini ing. 
Giovanni, Cosulich cav. uff. cap. Guido, 
Fries comm. Gualtiero, Gerolimich Giu- 
seppe P., Premuda cap. Guido, Simeo- 
ne cap, Costantino, Taddei com. Ma- 
rio, Tripeovich dott. Mario, Valli cap. 

otti comm. Nicolò. 
effettivi vennero ei 

denori: Budinich Luigi, A 
Mario e Nenzi Luigi; a s 
tuti i signori Prémuda cap. 

TMomiani Attilio. 

Terminati i lavori dell'assemblea we- 
nerale, si riunì il neo eletto Consiglio 
d'amminisirazione che elesse a presi 
dente il dott. Mario Tripcovich, a vice- 
presidenti il om, Zarotti, il comm. 
Fries, cap, Guido Premuda e a se- 
grefario . Giuseppe Budinich, i 
| quali il Comitato 


(soci 


marittimi e invitò i presenti a proce-| 


REC, sullo stesso argomento; essa | 
miglia, Gli uomini non contano; | ii 


prattutto, cui è doveroso conoscere ap-| 


tomaticamente a fruire di tutie le pro- 


esecut 


9 


Così, com'era sta iniziata, solenne 
mente e festosamente, si è chiusa. ieri 
sera la settimana coloniale, che per otto 
giorni fece accorrere nella sala Dante 
centinaia e centinaia di avanguardisti 
e Balilla, Giovani e Piccole Italiane, 
studenti, scolari e operai, persone di 
i ceto e d'ogni età, ad ammirare la 
riuscitissima mostra, ad ascoltare con 
grande interesse e ad appluudire con 

a simpatia i giovanissimi oratori, | 
avanguardisti e Balilla, che, trattando 
ì più svariati argomenti coloniali, sil 
succedettero seralmente sulla tribuna, 
Questa nuova, magnifica iniziativa 
dell'O, N. B., validamente coadiuvata 
dagli egregi insegnanti del R. Istituto 
commerciale, preside prof. Vincenzo 
Bronzin e professori Lunder, Landini, 
Cumin e Veronese, ha incontrato real- 
mente il favore della massa dei giova- 
ni, la simpatia delle gerarchie del P. N. 
T.; e perciò dobbiamo accomunare in 
una sincera lode tutti gli organizzato 
ri e collaboratori di questa utilissima 
manifestazione. i 
Perchè non è stato questo un ciclo di| 
conferenze che, come tante altre, lascia-| 
no il tempo che trovano, esercitando 
un'impressione superficiale  sull'udito- 
rio; quello che i nostri ragazzi hanno 
studiato, preparato e parlato in pub- 
blico, quello che i piccoli artisti hanno 
faticato nell'eseguire quei piccoli ca- 
pelaeriogieatici dbutioktoimemplistioi“cHa ! 
tutti hamno ammirato, sarà il- seme 
buono gettato in terreno fecondo, in 
quello cioè della coscienza coloniale che 
andrà piantando salde radici nell’ani- 
mo e nel cuore delle mostre organizza» 
zioni giovanili. 

E questo appunto è quanto gli orga- 
nigzatori si prefiggevano di ottenere e 
che indubbiamente hanno ottenuto. 


L'ultima riunione 


Alle 17 di ieri la sala Dante era gre- 
mita di una folla di giovani; sono 
centinaia di Balilla, Avanguardisti, di 
Giovani e Piccole Italiane, intervenuti 
lieti e disciplinati per udire l’ultima 
serie di conferenze, per dare un’ulti- 
ma occhiata alla riuscitissima mostra, 
per dire, insomma, con la loro presen- 
za quando agpgradimento abbia incon- 
trato in seno alle organizzazioni giova- 
nili la bella iniziativa dell'O, N. B. e 
del R. Istituto commerciale, 

Nelle prime. file, sotto. al podio in- 
fiorato è adorno di bandiere, avevano 
‘preso posto parecchie personalità e rap- 
presentanze, Primo fra tutti giunse il 
generale Graziani, comandante della 
VII zona della M. V. SN. che volle 
conoscere tutti i conferenzieri, profes 
sori e Avanguardisti e con tutti feli- 
citarsi; altrettanto fece il Segretario 
federale ing. Cobolli-Gigli e ‘parecchi 
degli intervenuti. 

Natammo inoltre il cav. Lussi, presi- 
dente dell'O. N. B., il prof. Fonda-Bo- 
nardî, del Direttorio del P. N. F., il 
preside del R. Istituto commerciale, 
prof. Vincenzo Bronzin eci professori 
Lander, Cumin, Tedeschi, Landini, Ve- 
roneso e Rubini; pareochi ufficiali del- 
la M..V. S. N. in servizio presso 1'A- 
vanguardia giovanile, fra i quali il ce- 
pomanipolo Tommasini, Comuzzi e Gat- 
ti, parecchi altri insegnanti, invitati e 
molte signore. 

Le conferenze di chiusura furono 
quanto mai gustate e seguite con vivo 


‘tedra dell'Ateneo bolégnese che per qua 
sì un cinquantennio ha illustrato con le 
opere matematiche e con l’insuperabile 
efficacia del suo insegnamento. 

L'Università nostra, Sezione tri 
stina della Società italiana di maten 
tica 0 fisica «Mathesis» e il prof. Si- 
birani, già allievo del Pincherle, hanno 
aderito alle onoranze svoltesi domenica 
seorsa. Il prof. Pincherle ha inviato no- 
bill e affettuosi ringraziamenti, 

Nella stessa occasione il podestà sen. 
Pitacco ha inviato all’insigne matema- 
tico e patriota concittadino un commos» 
so è reverente saluto a nome di Trieste, 

LOS 

Becesso. Ha cessato di vivere il 20 
i. s, il N. H. Edgardo Dessales d’Epi- 
Roix, assai noto e apprezzato nella no- 
stra città e specialmente nei circoli 
commerciali. La scomparsa di questa in- 
tegra e nobile ficura ha suscitato largo 
rimpianto e ni congiunti sono pervenu- 
fe numerose le condoglianze a cui ag- 
giungiamo le nostre più sentite, 

Il Concordato di Roma ricordato al 
Liceo scientifico «G. Oberdan», Il Con- 
cordato fra ln Santa Sede e l’Italia è 
stato illustrato agli alunni del Liceo 
scientifico «Guglielmo Oberdan» in una 
conferenza svolta dal preside prof. Àt- 
‘tilio. Gentille, che ha parlato dell’im- 
portanza del Concordato stessò, colle- 
gandolo alla storia del Risorgimento, 


Posto di medico in concorso all’Ospa- 


ui 


la 


è 


si 


proceda oggi alla consegna delle tesse-i dala psichiatrico, Fino alle 16 del 926 


ar la lettera M. 


Possono contemporaneamente presen 
‘camerati delle lettere precedenti. 
consentire a tutti di presentarsi, 

dulle 9.30 alle 19 


viene esteso 


ACE i 
.16 alle 20, 


marzo i, €. è aperto il concorso per ti- 
toli a un posto di medico primario di 
prima classe per l'Ospedale psichiatri. 
co provinciale. Le condizioni de! concor- 
so sono ostensibili alla Segreteria della 
incia nei giorni feriali, dalle 10 
{via della Geppa 21, secondo). 


Prov: 
alle 1 


interessa e gli oratori prof. Cumin, va- 
lente insegrianto del R. Istituto com: 
merciale, prof, Livio Veronese, ' pure 
insegnante allo stesso Istituto, lgziona- 
rio fiumano e animoso sguadrista, e Pas 
vanguardista Collavo, ebbero alla fine 
delle loro orazioni applausi generali e 
felicitazioni vivissime, f 

Il dott. Lundor, il vero «deus ex ma-| 
china» della Settimana coloniale, disse 
brevi parole di chiusura, annuneiando 
che le conferenze della ‘serata avrehbe 
ro riassunto quanto gli oratori avevano 
illustrato durante il-ciclo delle ‘confe 
renze. 

Seguì il prof. dott. Gustavo Camin 
del nostro: Istituto commerciale, che, 
con felice parola, riassunse per.esteso il 
valore economico delle nostre: Colonie, 
tratteggiando le prineinali risorse agri- 
cole-pastorali-industriali dei nostri pos- 
sessi africani. 

{[niziò. col dare un breve sguardo» al 
Valore agricolo. delle terre, valore che 
verrà notevolmente aumentato, ove la 
opera costante del nostro Goveruo rie-; 
sca a portare alla superficie l'acqua del 
sottosuolo, ovvero are le opere di 
sbarramento, necessarie, Dopo aver ac 
{cennato alle risorse vegetali spontaneò, 
passò # considerare il problema zoo 
tecnico, suscettibile di largo sviluppo. 

Riguardo le possibilità colonizzatrici 
solo la Libia può venir presa in consi- 
derazione, e. cicò per ragioni essenzial- 
mente climatiche. 

Passò infine ad accennare al valore 
ideale dei possessi, che servono a dimo- 
strare, non: soltanto che l'Italia è una 
vera è sana Nazione colonizzatrice, ma | 
che detti possessi rappresentano alla lor; 
to ‘volta il vero punto di appoggio per| 


lo 


di statista, il pr 


che informano, 


della nuova Itgl 
pan 


è 


le nostre future espansioni.. Il prof. 
(Cumin chinse a sua bella conterenza 
con le seguenti parole; = 


«E le nost 


no al nostro 


gue e di mu 


Ta chiusura della Settimana coloniale 


organizzata dall'Opera Nazionale Balilla 


Un precursore 
esaltato dal prof. Veronese 


Premessa succintamente l'originalità 
della figura politica di Enrico Corradi. 
ni, che per primo additò alla Nazione 
i suoi futuri destini coloniali, e la gran- 
dezza della sua attività di giornalista, 
di letterato, di uomo politico e infine 
Veronese parlò della 
diversità dei principi demo-liberali, i 
quali dominavano il campo della poli- 
tica nazionale, negli anni che precedet- 
tero l'avvento del Fascismo al potere, 
e in seguito, disse delle. grandi idee 
attualmente, lo spirito 
ia per poter quindi da 
ito far Msaltare netta= 
mente la difficoltà e l'importanza della 
ardita campagna intrapresa dal Corra- 
dini, molti anni prima della guerra, ‘al 
fine di far convergere l’attenzione del| 
popolo italiano sulla necessità di un 
impero coloniale. 


A questo punto il conferenziere ana- 
lizza gli studi del Corradini sugli as- 
sillanti problemi della emigrazione. So- 
lamente con la conquista di nuove ter- 
re d'oltremare ilferande precursore ve- 
deva la soluzione radicale di questa an- 
gosciosa mecessità. Generalmente inve- 
ce questa soluzione non era accettata 
da aleuno e hene disse a proposito il 
Corradini nella sua conferenza tenuta 
in occasione della prima giornata calo- 
niale, il 18 giugno 1927 nel nostro Tea- 
tro Verdi che «quanto andava perduto 
del sangue e della maggiore somma di 
lavoro 6 della maggiore somma di ric- 
chezze e di ogni morale 
umana e nazio 
come la mago 


Toro confrolii 


dalla Giustizia, come la concepivano gli 
Eneiclopedisti settecenteschi. La realtà 
‘n diversa, perchè dagli evi remoti, 
sprofondati nel‘buio: della preistoria, si- 
1 ‘ecleso presente, tutto 
Il passato è illividito da bagliori di san- 
ite di ‘guerre © di stragi, 
nenti di popoli, di nazio-. 
ni, di civiltà, che nella motte dei tempi 
nascono, ‘brillano e decadono come le 
fulminee meteora nei notturni cieli di 
estate. Sono vano dunque tutte le teo- 
rie che astraggono dalla reale matura 
dell’uomo, e bene ha ragione il Corra- 
dini che non considera la. guerra.e. la 
pace come i simboli antitetici del bene 
e del male, bensi come «fenomeni, natu- 
rali e inevitabili della vita dei popoli». 
Non c'è guerra che basti a logorare 
i popoli validi, il logoramento dei po-. 
poli è un loro affare interno; la guer- 
va può soltanto accelerare il loro esau- 
rimento e precipitarne la fine. Il mi. 
ragigio della; pacs perpetua e «i un ‘di 
sarmo generale mon serve più che ai 
demagoghi rivoluzionari e ai «leaders» 
dei vecchi regimi. per fini parlamentari: 
di politica interna. 
Alla Società delle Nazioni si succe- 
dono periodiche e. fastidiose, 
discorse pacifiste dei proconsoli inglesi 
e dei tribumi francesi; il Regime non 
sì illude e, pure seguendo attentamen- 
te le accademie ginevrine, resta. scet- 
tico circa la Joro portata e l'influenza 
che potranno avere in un prossimo fu- 
ture. 
Oggi la giovane Italia che rifornisee 
l'Esercito e ln Marina, è militare & 
guerriera. Fate, o giovani forze del Re- 
gime, che questo spirito della guerra 3 s 
vittoriosa sia la vostra seconda natura; 
il vostro stesso abito di disciplina na- 
zionale, ed ‘ecco. che 
spontanea e immediata la potenza per 
continuare quel processo di revisione 
critica e storica che è in atto dalla 
‘Marcia su Roma: e che! prosegue in tu 


ti i suoi multinli-sviluppi. 


re terre sono e lo saranno 
ancor più nel futuro faro vivido d'ita- 
lanità. 
Lungo le piste dell'ente sahariano, sul-| 
le ambe etiopiche il nome d’Italia sa- 
rà sempre più simbolo di civiltà, di 
ordine e di energia e dal progettato 
ateneo di Redi il sapere italico dif- 
fonderà la sua luce sulla culla delle an 
tiche civiltà egee e rinverdirà questi le- 
gami antichi che le gloriose repubbliche 
marinare hanno per prime intrecciato, 
e di riscontro alla potenza e prosperi- 
tà passata, che tante orme ha lasciato, 
sarà la forza presente, 
Ed alto, rispettato e temuto risuone- 
rà ovunque. il sacro nome d’Italia», 


superiorità 
lo, veniva. glorificato 
me e migliore fortuna 
per l’Italia e per gli italiani». Sorgo co- 
sì nel pensiero corradiniano la formula 
della Nazione proletaria in opposizio- 
n6 alla classe proletaria del socialismo. 
La lotta, della Nazione nel mondo so- 
stituisce il mito della lotta di classe, 
Produrre, prolificare, 
(ganizzare è il sintetico quadrinomio che 
il Corradini pone come primo principio 
di impero coloniale. 

E il vostro pensiero — conclude infi- 
ne il chiarissimo prof. Veronese — o 
giovani forze del Regime, non venga 
minimamente modificato dalla rosea fe- 
de dei santoni della rivoluzione frane& 
se, proclamanti un’Umanità fondamen- 
talmente. buona, destinava. a vivere 
mella pace perpetua e costituita nella 
idilliaca società’ metta dal Diritto e 


conquistare, or- 


le gravi 


im voi sorgerà 


| La spedizione degli esploratori 


sati gli applausi 
a brillante e interessante conferenzy 
del ‘prof. Veronese, salì sul podio V'a- 
vanguardista ‘Collavo, il quale, con la 
sua già apprezzata disinvoltura, chia- 
rezza di dizione e promettente vena 
oratoria, illustrò le spedizioni degli 
esploratori africani, rilevandone i meri- 
ti e i sacrifici, con pArticolare riguar 
do alle spedizioni italiane e precisa- 
mente da quella dei genovesi Ugolino e 
Vanino Vivaldi (1291) fino a quella di; 
$. A. R. il Duca degli Abruzzi, al qua- 
le si deve la valorizzazione del medio 
Uebi-Scebeli e del quale proprio questi 
giorni è giunta notizia di ulteriori pre- 
ziosi risultati geografici, 
Im chiusa il giovane oratore esclama 
«Ecco adunque le opere gloriose dei 
nostri valorosi esploratori, che col sa- 
crificio della loro vita vollero mostrare 
in faccia al mondo che lo spirito impe-| 
riale romano non è spento. nelle nostre 
amime e. vollero mostrare che noi ita-| 
liani siamo anche eapaci di superare! 
gli esempi più fulgidi e più luminosi di 
roismo e di sserificio. Ì 
Il sangro versato da questi eroi fer-| 
menta e il loro sacrificio rimarrà eter-| 
mnamente scolpito ‘nelle nostre anime! 
giovanili mentre le loro osta ‘igrideran-! 
no: Ftalia, Italia, ritorna alla tua an- 
tica grandezza, noi, primavera italica, 
{ impugneremo le arti e marcereito ver- 
so um avvenire sconfinato, pieno di 
splendore e di ma: 
Il cav. Lussi esprime quindi a nome 
del Comitato prorinciale dell'O. N, B.| 
il suo sentimento di plauso e di ricono-| 
scenza a quelli che hanno contribuito 
riuscita, della Settimana coloniale, 
sentimento, egli dice, che deve 
provato da tutti come tutti dovrebbero 
imitare gli organizzatori. 
Rileva, pertanto i meriti del preside 
mrof. Bronzin, del dott. Lunder, idea-! 
tore «lella manifestazione, e de’ suoi vo- 


che salutarono 


ia 


onese, 

corda poi la collabora 

ma del maestro Mario Dotter, che sui. 
db i ragazzi nell'esecuzione dei plastici, 
Crede doveroso poi rilevare Vabnesa- 
zione dei venti avanguardisti e Balilla 
che seguirono efficamente D’esempio dei | 
loro insegnanti. 

L'oratore rileva ancora lo spettacolo 
commovente offerto da ragazzi dagli 11 
ai 18 anni che tennero conferenze su te- 
mi coloniali dinanzi ad un pubblico gio- 
vanile e di adulti che seralmente si rin- 
novava, con serietà e preparazione de- 
gna del massimo encomio. Noi dell’Ope- 
ra Nazionale Balilla, esclama il cav. 
Lussi, abbiamo il compitò magnifico di 
formare l'italiano nuovo che appare 
sulla soglia della vita bello e forte nan 
soltanto fisicamente, ma. anche moral 
mente, 


I plauso del Segretario federale 

L'ing. Coholli-Gigli esprime il desi 

derio di dire due parole prima della 

premiazione per constatare il successo 
della Settimana coloniale e fare l'elo- 
gio agli organizzatori, 

Egli auspica a un lavoro fecondo in 
ia coloniale, tanto più che ora i 
ni hanmo imparato a conoscere, ad 

apprezzare e amate le nostre Colonie, 

che devono rappresentare per tutti gli 
italiani un patrimonio conquistato con 

immensi sacrifici, n 

Non vi è conquista: più legittima di 

quella che si è ottenuta col sacrificio e 

eol-sangue, dice l'oratore con eran fo- 

ga, bisogna perciò conservare le mostre 
colonie e coltivarle intensamente, fare 

di loro delle testa di nonte per una 

maggiore espansione. I frutti di questo 

j lavoro e di questi sacrifici andranno ai 

giovani -a bisogna lavorare e sacrifica- 

re ancora senza confini fissi, chè ’Ita- 
lia ha bisogno di allargarsi, 

L'ing. Cobolli-Gigli incita i giovani 

a perseverare nello studio coloniale per 

rendersi degni di.quelli eroi che hanno 

fatto sacrificio della loro vita per assi- 
curare alla Nazione mn rilevante pos- 
sesso coloniale, a farsi promotori di una 
valorizzazione di quelle terre dove tan- 
ti italiani vivono e lavorano. 

Si augura infine che questa settima- 

na sia seguita da altre settimane colo- 

miali; agli altri istituti il compito di 

imitare e di continuare e con una In- 

dovinata allusione al radioso avvenire 
dell’Italia, che è stata la prima Nazio- 
ne a lanciarsi nel mondo, l'oratore chia 
de il suo dire salutato da una poderosa 
ovazione. 

Tutti gli espositori e conferenzieri sa- 

ranno premiati ricevendo in dono l'A- 

tlante coloniale; intanto ieri sera, pri- 

ma di lasciare la sala Dante, Ping, 

Cobolli-Gigli consegnò in dono un libro 

a ciascuno degli Avanguardisti dell’Isti- 

tuto commerciale che avevano tenuto le 

conferenze. Ecco i nomi dei premiati: 


ila quale fu la continuazione. L’illustre 


Ifalea, la più grando che si conosca e an- 


Giuseope Forlani alla Minerva | 


‘L'arto accade e assira 


Numerosi uditori sfdarono il fortu- 


È di © 
nale bora per ascoltare la seconda È 
SSR i due tavolette, 


quali rapprea 


conferenza del prof. Giuseppe Furlani 
sull’arte antica della Mesopotamia, In- 
teressantissima al pari della prima, del- 


orientalista svolse dapprima il secondo 
poriodo dell’arte babilonese: gli Aecadi, | 
popolazione semitica, si sovrappongono 
i Sume successivamen iene la 
fusione co; 
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zione artistica. Per esempio, in alcune) 
stelo, la divisione a scompartimenti è 
sostituita dal quadro unitario, concepi- 
to con una certa ingegni abilità. Così 
nella magnifica stele. chiamata «etrion- 


che la più fine nol disegno e la più po-| 
tento nella concezione, In cima al m 
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li Hamurahi, questo re è rappresentato i 
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conserverà poi anclie nei. bassorilievi! 
dell’arte ira. 

Negli “ultimi tempi ‘dell’arte babilo- 
nese si sentono già infiuenze dell’arte! 
ca, che attraverso la Siria sta ad-| 
dentrandosi nell'Asia. Frattanto si è 
svolto il ciclo dell’arte assira. Neil 
primordi l’Assiria è semplicemente unal 
provincia nordica dei regni sumeri, e le! 
più antiche sculture hanno caratteri su- 
merici. Poi l’Assiria diviene potente im-| 
pero a sua volta. L’arte vi assume una 
propria fisonomia. La ricchezza di pie-! 
tre, di marmi, di alabastri le dà pos- 
sibilità che essa non aveva in Babilo- 
ria. La scultura a pieno corpo e il bas 

sorilievo molto piatto, con scene stor 

che di battaglie, o scene di caccia e di 
ti regali, sono espressioni consuete | 
di quest'arte. I bassorilievi incisi sulle | 
pareti rocciose delle montagne serviro- 
no poi da modelli anche a quelli dei 
Persiani. Caratteristica di quest'arte è 
una abilità suprema nella raffigurazione 
d’animali, una fedele osservazione delle 
piante e degli arredi, un’esecuzione at- 
tenta @ squisita delle vesti, delle armi, 
delle barbe, dei capelli: invece si com- 
prende poco la statica e meccanica del 
corpo umano, si linfita l’espressione ai 
pochi gesti rituali, le fisonomie restano 
generiche e indifferenti, 

L'ideale estetito mesopotamico — di- 
co il chiaro prof, Furlani — fu la chia- 
rezza, la regolarità e la precisione, Ani- 
ma essa non ebbe: questa fu introdotta 
nell’arie soltanto dai Greci. La Meso- 
potamia la un'arte decorativa, astrat-| 
ta, simbolica, grandiosa nella compat-! 
tezza dei suoi pochi motivi, anonima, 
imperiale, ‘senza sentimenti: quindi) 
fredda, Essa è tutta. stile, il trionfo| 
dello stile, i 

L'uditorio fece un caldo saluto al- 


nezia Giulia sulla cattedra di Tirenze è 
nei più alti consessi della scienza, e che 
ci diede due serate mirabilmente istrut- 
tive, con Ja vasta precisione del suo sa- 
pare e la limpidezza della sua espo- 
sizione. 


AI Convegno di. Studi ebraici 

Terlaltro ‘il prof. Giuseppe Furlani 
ha tenuto un'interessante conferenza 
al convegno di studi ebraici sul «Mo- 
noteismo mesopotamico e monoteismo 
biblico». 


L'idea dominante dell’originale con- 
ferenza fu quella di esaminare alcune 
tendenze al monoteismo che si riscon- 
trano' nella religione mesopotamica e 
di stabilire il loro carattere ed il loro 
valore religioso facerida risaltare in pa- 
ri tempo la loro differenza dal mono- 
teismo biblico, 


L'oratore abbozzò innanzitutto in ra- 
pidi tratti i caratteri fondamentali 
della teologia mesopotamica e delir 
brevemente la composizione e la e 
tuzione del panteon babilonese. L'Olim- 
po mescpofamico. ha una punta ene- 
teistica ‘mel dio Anu che è il dio dei 
cielo, la cui supremazia religiosa però 
non arrivò mai a scalzaro quella del dio 
nazionale di Babilonia Marduk, che fu 
il dio locale della città di Babele ed 
il dio più potente che i mesopotamici 
conoscessero. Attorno alla figura di que- 
sto dio alcune scuole sacerdotali ricama- 
Tono speculazioni di carattere mono 
teistito; le quali, volendo magnificare 
la sua, potenza cal considerarlo come 
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per quel tratto di via. Delle i 

telte è spezzate, dopo i 

l'aria per qualcle minuto, s'abbatte- 
" 


Uta 
— Fra appena uscita di casa ieri, de che. appena I possess fee c ni di tir per mettere in il Sine ) iruali tariffe 
so le 12, la casalinga Dalila Rot: i chbe versato an acconto di 400] seg degli angnardist È pi è e fa- | cori PITialia e la 
i 50. anni ,abitante in via del Ghir-|lire, Ricevuto però il libretto il P. non Ì Pi L i sono le segue 
landaio N. 15, quando investita da una fece più vedere. " P 3930, ante di tutela è di valorizz D È per o -porio di 
forte raffica di bora, venne scaraven- 3 Î narzo avranno luogo le eser- er avere modo di ringr Ci gi hi lire 1; cartoline postal 
3 S 5 


; " ci Dopo aver atteso invav 5 DI È 
tata "contro un tavolato, così da ripor- ri s della IV Coorte come già lire 0.60; cartoline postali: i 


tezola o quale vano con fracasso . strada e. con- 


bmignolo che la bora distri-|tro i muri delle case vicine ostacolando, | (5° _ dere 3 FIRIEIRTO t + 
amente in tutte le dire-|in tal modo, il transito I pompieri tare & 3 zioni alla faccia. Ac-lcnv, Terrana, d N EI itinata di re ine da essi costantemente fornitagli coni sposia pagata ; stampe per 
ente ir e i DOO, ED SLIDE Si VISO STE È . dicesi Ho 1 ONESTA i l'epedite amente daeliredi 
Î daro un'idea dell'entità di lottando contro la furia della bora, do- |“ t35 A A via Brunner. Dopa portumi x pi ione i t à - i alto senso delle loro Sl e dei aa direttamen agli edito 
lettili basti dire che un com-|vettero saldare con funi e puntelli lojS cia a SERIA: certamente. il. funziona def il P.iti 4 SI nenti € aio ca 2, Li odiata) cinquanta $ 
seccato e rafforzario in modo. meaicata, à giudiziavia. i de POREALITA > sia z La È ini Sa s i È 13 
can ST fa n 4 fog Neri orso. i per l'ad-|s 7 n Ì irettamente dagli 
terso rsistere alie raffiche succ . Durante la nette + a a i amento, _* da Se anche non tutte le vertenze si sono Hbrarie. per ogni cinquanta 
Durante tale lavoro i pompieri si ae- 2 3 E i b) Ù 3 5 i 1 i a 6g 
los vittir a è stato] raia atterrata da un 


o potute risolveri e dell’altro lav f s È el 
cancelli È Ù sero clie un pezzo dello steccato an-|, te Andrea Pettoiecich, di 66 sta ancora da fare e attende l’uîteriore| | Corrispondenza in' parte: 
«maschet” A si É È 7 . e É reg etrolecich, di Î a 
«masche” fe fu un miracol ‘ o contro un'antenna] COAMOEA E a: 


= Caeta È ; fi i 1 ra buo è = leb 
le... pe MÈ idea della vidlenza. delle “colla. lettrica, l'aveva spezzata, anni, abitante in vicolo dell Oi attina, la oper Ò 3 n} La ; ua) fia nni dl 
dalla circo- per cui fu necessario l'interrenta degli |!SM | verso le 21,80 il 45 ) IO < Di ; d Lea ela dal ; a nanto si è fatto, coni tol ostali di 
ternando dal | operai ialisti dell'Azienda ‘elettyi- | S accingeva a rincasare, quando S past i ; cia in quan i Ì i 
si prendeva-|ca municipale. DAS MSTOO si RE E. in at nl glia 2 isti appar alla 13226 | dell'anno 
ne, per poter; RL * ca L Li alio ie 5 ù: È per È Ù O t 
istit ro Allagamento di bora e riportò una "i i) 2 t i cavallo, | È in è di | SC SEI È RAR i grammi cinqua 
.Fus d resenti, i u in modo da [PST SOA so 1 i4 i ( 
Frottarono ad avvertire la Gu farla. cadere a I i i 
‘ale e notturno dei tassa- Ì dica e poco dopo con l’a nix 
conducenti dovevano, sot-| VIS lo 19, nel palazzo ‘del Museo di a pia istituzione venne traspo 
più - pericolose acrobazie | Steria naturale, I Hc . all'Ospedale Regina Elena, ove i poco do 
lere la vettura mandata a|Colà, causa il telo l’acqua, che s'e-|s ario di turne & roli presto tiga della Gu 
ùtia da qualche «refolo» as-|Ta racco nei tubi, cominciò a filtrare | a 0 icoggliere “nel | Ricina Mlona 
attrave i muri in modo da allagare [X reparto chirurgi Ù SE 
— Verso le 21 di ieri il marinaio Vir- | 
L'inverno memorabile?! priamente la sala dele adunanze e lil id pan > di FAI 
&trero tempo, ormai, di apri- zo del museo. I pompieri doveti 5 
ata primavera. llavorare reospezione e cau 
{nel presciugare gli bienti. all 


È 
been JI 
No xe UE ribe 
NE —Itrt pera 
o fato * 

i commi 
la IS zione del 
lella gel 
lella LOP o 


iero 37° > 
î sore ils 


rerle prestato 


e ì 


E) fiîao ancora le stravaganze in ì ali della Biblioteca civica 
o Aa Resi sl È ; sulla situ I DI ue Dont 1000. a: favore dell 
n > mente s i ano Cosa pe SOT 
È I Our unti quasi a notizia rifer ii i î - & 7 7 impre ma N 
ppi Ve de vas di bora coodl sa ; VS i 3 i È 3 Der dei 
bi. È per non rovinare irreparabilmente in- 0 del gio Sas sa Lone RO: Saga NO Li 137.0 0 19.0 7 fi 3 Ì 1 e Lo ivan i > a Monte di Pietà. Nella 
Itidenti a persone |icro.s prczios cotezioni di tibi, cime | Li ponte reno dl memo. slo 0a olio a quan | [ito co'mutioni uate mi dì |renli fece i eun mia | Aste al onto di pietà Nell 
È li ed esemplari rari di animali. Non-|G Pea eo me î È r Ito; 7 un i RL A nome di butti î prese pos o SI trovano: planotort 
Ùtima mattina cominciarono a |dimeno 3 danni prodotti dall'acqua s che proprio in quel mentre ur s I : $ D 1 ringraziò il seg mofoni, violini, una stanza da 
‘n VBA se. sul E SRI Sia e di là. Lo chauffeur benchè col- ni Ji pol uti icol s ni i ; lui svelta, opera che tu erni | da letto e salotti, lampada 
lalla Guardia medica o. al-|ne rilevanti, PE diga doti agg oo ° | luog I commi ERI YA, (0 Si dala È 
%ecina Elena Je prime vit- PR È 1; |to all'improvviso, intuito il grave peri zo P G ) sanno giustame: ire, | genteria, vasellame, ecc. 
sl ‘na Je b pompieri aecorsero inoltre a puntel- 
'affiche e il triste pellegri- (lare un camino ed una grondaia di una 
‘inuò poi, fino a notte inol-|casa di via Cellini, In via Dante, an- 
| numerosi accidenti, taluni, | golo via Mazzini, fu pure, necessario 
L fortmna, hanno una certa, Dint rvento dei ‘pompieri per riparare 
ne qui la serie: — il.cornicione di.una casa. 
2 Orsola Sanzin, di 61 am- Dai È 
to, ieri mattina Piazza : Alcuni incendi 
tag so, portando una grossa ce- ‘Altri sopraluoghi furono fatti alla 
i, lira, quando giunta all’an-| Stazione centrale, in via Cecilia Rit- 
coma, fu atterrata da und mayer, in piazza Goldoni ecc. dove Ta. 
Maliica, in modo ‘che riportò l'bora avera abbattuto comignoli; (corni 
coni e la commozione cere-|sioni e staccato pezzi di intonaco! 
Da prontamente da alcuni |. Oltre ai danni prodotti dalla ‘bora; 
a e vee paea ione i pompieri dovettero accorrere a spe- 
ir Regina Sgt nero una seris di piccoli incendi di 
Nan di turno le prestò ‘© fuliggine, Il tenente Uza, con un tre 
hse e la fece accogliere con] no di città, procedette all'estinzione di 
ata nel VI reparto chi-| un ineendio al camino nella ci 
Po SE di via dell'Istria ed in.una di ; 
to to Antonio Valle, di Ta chiavelli, In tutti i due casi i danni £ S O 6 VU VO 7 SERRA 9, SOSPIRO CA 
re Romagna N. 12, | sono minimi. ‘ È TATA anti end TA anta SOIA È ae SI 
eno I nel ia choo 39 Ò @ i G o pae 
i alatti; ad un tratto ROC "0 
Una iolenia raffina fu gole Ancora una serie di feriti 
i modo che riportò Ja frat-| Giorgio Micalesini, di 47 anni, abitan- 


I 


3 n 


wi 
È 


? stro. Soccorso da|te in via di Rena 10, trovandosi alla 
peg. il Valle venne traspor- | riva Ottaviano Augusto, venne raggiun 
A ale. Regina ‘to da una forte raffica che lo petida 
k] © Allterra, Riportò escoriazioni e contusioni 
E° le cure dal sanitario*di|in più parti del corpo 
aa accogliere nel Di i ne Antonio Bullesich, di 35 anni, abi- 
piboo: endolo giudicato | tante in via $. Francesco 41, cadde in 
n ‘Tea 4 settimane. via Molingrande e riportò alcune contu 
| Lutotassametro venne tra-! sioni al capo. 
d ==; Regina Elena 
‘A casaling: a Eri aj È au 
Db “Cai sio del Sao tante in via Chiauchiar 
. : eri nel pome 
o di turno le ri- ideal 
\} dèlla gamba/ sini- Ire 
mpglia raccontò che rinca: 
n in via dell'Istria, ‘era 
i ta da una’ violenta. raf 
Penn opo le, cure del caso la 
% accolta nel IV separio 


GRA 
ne 


«e G 


— Antonia Caucich, di 73 anni, abi 


Li 


atte 
fronte, 

— Nello stesso posto,e quasi nello stes- 
so istante; anche la ventottenne Giu! 
Bonifacio, abitante in via Solitario 3,1 
cadde a terra ferendosi al naso e alla! 
A N fronte, 
eaja Itre vittime | — Francesco Degrassi, di 20 anni, qui 
Ùa Jeri mattina verso le Il |di passaggio, abitante all'Hotel Regina, 
Vetezina Elena la casalin-| passando per la piazza Oberdan, venne 
lix SI, di 83 anni, abitante ato dalla bora e rimase ferito alla - > ù $ 3 ca ZETA = "e e TICO z x 

A %, 
IE 


SL. 
Pete 


SAN 
è; 
i 


È, 
È 


PL 


Pas 


de 


peso 
si 


AISÒ SR 
SEL 
SILA 
US 


Ie. 


NNO N. 9. Il sanitario dij mano destra. < 09, PLL LE 

hrOntrò contusioni multiple! — Nei pressi del Caf& Roma, Seba. SSL £ 2 LIA 2 RAESAIIICA SE 
Bihistro e la Verdel rac-|stiano Surlia, di' 82 arini, venne gettà-!* _ 
O:prima, transitando perito a terra da una raffica di bora, che gli 


PICCOLO 


lippo ae? 
pibabrei us. 


vice end&j nando, nel contempo, un 
buon despresso». Poauriti gli 
seri, tre ami 
s lanciarsi per procurarsi, 
vicenda, del buon umore, 
A un tratto, uno di essi, 
che pat pa 
rata ci wolev 
traente è tan 
— Yoch ° 
x Femo piutosto: | una «mora» 
ivinvi preferisso una. bri 
a se 
feno ur 
— L'idea 
la ne porti 


considerato ' 


a partida a sete e mezol 
xe bona! Diso, camerier, 
un mazo de cartel 


T cameriere si affrettò a consegnare| i. 
alla brigatella il mazzo delle carte, lal 


tabellina per seenarvi le partite e anj 
pezzettino di creta, 


«Ogni bel giuoco dura poco» 


E i tre amici iniziarono la partita. 
Carta! 

Ancora! 

Ameora carta! 

Resto! 

— Sete e mezo! | 

Però; a rendere più interessanio el 
stuzzicante il gioco, ci voleva anche fis 
saro delle poste, 

— A cossa zoghemo? 

— Chi ‘pat paga i cafè! 

— Diacordo! 

Apnianato anche questo punto, i gio- 
‘tatori ripresero la partita. Ma... un belli 
giuoco dura poco, dice il proverbio, per 
emi anche la partita a eseite e mezzo» 
doveva, nece nte, concludersi ma 
en un diversivo quanto mai inatteso e 
"preocenpanto. 

Un brigadiere dei carabinieri, Dome 
nico Tamburlini to nel caffd e ri 
tenuto che i ire amici giocassero d’az- 

zardo, con un «alto là» fece andare a 
monte la partita, 

— Cossa xe nato? — domandò, stu- 
pito uno dej giocatori, Adesso che 
stavo per cior el banco! 

— Il banco lo prenderà un’altra vol 
ta. Non oral 

— ® parcossa de no? 

fa non sapete che è proibito gio-| p. 
asette e mezzo»? 

— Proibido? E de quando in qua? 

= E'un gioco d'azzardo! 

- — D'azardo! Ma noi no zoghemo mi- 
pa'a soldi, per guad Da Zoghemo per 
saver a chi ghe toca pagar i cafè! 

Forte del suo dicitto; il brigadiere 
| Tamburlini levò regolare contravvenzio- 
ne zion solo contro i tre giocatori mi 
anche contro il propniktatio del caffè, 
Vittorio Benussi, per ‘avere, secondo il 
termine curialesco, «prestato il locale ad 
altri perchè giocassero d'azzardo». 


Davanti al pretore 


ortata la faccenda davanti al pro- 
tore avy. Ferrari, i quattro imputati, 
lifesi in blocco dall'avv. Robba, si pro- 
“testarono innocenti. 
3 Comp.innocenti, so vinte stati solti 
eos lo carte dui 


+ li 
remo de zogar le carte,| 


Ma sta roba che ne contà ze. assai 
la verità! 

o tutte queste affermazioni in 
en dettagliato verbale, il Pulgher 
lò immediatamente PIenco, per dif. | 

E alla querela del Pulgher 
quella presentata dal Cu- 
quardo seppe ciò  chù 
caseò 

nuvole. 
go pagò 


dalle 

— Mi prgaus perchè el 
copi el Perita? Ma ste qua xe vere ca- 
lunie! 

Il processo 

l’Ienco dovette presentar 

2 Paula AL quinta sezio- 
rispondere del ve accusa, 
AVV. o Fetina: ro, L’Ien- 


ne; pet 
Difeso dall 


Tuta Servola 
080 fato altro che ripeter 
No son sta 
iventar ste 
1 Lang 


ato, Ra Sas appoggio, ‘le di- 
azioni di non i testi, 
delle prove, l'avv. 
C., chiese l’ 
coglimento in pieno dell'accu 
ardi dell’Ienco. Il P. M. cav. ( 
gano propose 6 mesi e 10 giorni di re- 
sione e 950 lire di muîta 
ò, in difesa d 
V'avr. Guido Zennaro, 
‘ Hl Tribunale — presidente cav. 
zda; pai Osteich e YFabrio; cameel- 
lato tutte le 


imputato; 


di multa e al pa ento delle spe- 


se e danni, 


SRI 

L'ex colonnello assolto 
dai giurati di: Pola 
POLA, 

E’ terminato oggi, alla nostra Cor- 
te d’Assise, il processo a carico dell'ex 
colonnello della cessata marina aw 
ca, Alfonso Fa a, di Trieste, impu- 
tato di avere sparato contro la pro 

moglie Maria Lindenbein, un col- 
» di rivoltella. 

Dopo la requisitoria del P. M. cav. 
Barreca e le arringhe dei difensori 
avv. Benussi e avv, Cerlenizza, il Pre- 
sidente cav. uff, Clarici, avendo i giu- 
rati negato la colpevolezza del Iaidi- 
ga, ha pronunciato sentenza di asso 
luzione. 


I 


|Elargizioni varie 


Ci pervennero : 

Per. onorare la memoria di Maria 
May, dalla famiglia Gialussi lire 50 pro 
Guardia medica; dal dott. Demostene 
Margaritti lire 30 pro Comunità greco- 
TALAIRRICA da Maria è dott. Alessandro 
| Afenduli lire 190 pro Congregazione di 
iCarità; dalla ditta 
TIMUCE Piaga sas Itenti quo muso pro 


— Semo inocenti, perchè no gavemo |; 
zogà de azardo! 

Indi uno di essi spiegò che effe 
‘mente avevano cominciato col giocare 
a escopa», ma poi, essendosi asseniato 
dl «quarto» compagno, avevano ripiega- 
‘to col «setto e mezzo», 

Ma miga per soldi! 
| ‘vertirse. 

Hì Benussi, a sua discolpa, dichiarò 

di avere visto la brigatella giocare a 
«scopa», ma poi, essendosi allontanato 
dal locale, non vide come termi 
partita, 
Del resto — concluse — nel mio 
Jocale non si è mai giocato d'azzardo! 

A comprovare ciò venne il mares 
dei carabinieri Chiucechini, il quale, da 
quando comanda la Stazione di Serydla, 
mai ebbe a lagnarsi del Benussi, 

Furono interrogati altri testi indi, 
«dopo le deduzioni del P. M. avv. Tre 
‘schi, parlò l’avy. Robba. Il pretore avv. 
da ritenuto che effettivamente gli 

È “impu pu s'erano tn, , gino dre per 


Cussì, per di 


per non avere com- 
li altri perchè il fatto 


’ ‘ vm 
bi si 

La chiacchiera difamalonia 

Nell'ottobre U.S il capo del ione 

operativa servolana imbarchi e sbar- 
iedetto Peritz, venne colpito alla 

= siatogli contro di 

'ietro Stergans, L'episodio ven- 

“muito a certi rancori che 

$ nutriva verso il Peritz, per 

o questi licenziato dalla Coopera- 

(tarabinieri, subito intervenuti, |; 

cedettero all'arresto di tre operai; 

—ampartenentival gruppo facente capo allo 

Stergaus, Pra gli arrestati figurava a pure 

tale Silvestro Pulgher, il quale, dopo 

avere Subito otto stai di carcere pre- 

© ventivo,. venine. scarcerato. Ma appe- 

Da tornato alle sue: faccende, seppe 

cun fatto che lo turbò @ TE39 non 


lo 


ina con ati 
Ss Paento lo Eterg 


iminosa, lo 
ùun'automobil 
seappa 
all'eventi 
SI ne penali 
milaher, per 
ge È 


i 
È tire 
i, attraverso 
tuta di dé 


fohlico. 
D LI 
Rerigine 


Piuttavia il Pu! 
dî dea cs aschi 


pesi io 6 
tore ‘altri pon €ra ché 
viTenco, abitante a S 


+ ‘seppe 


certi Gius 


detto, a proposito del | 
leriti 
i chi che ga pagà ol Ster 


mi de si. PI Pulgher ghe 


Germio 'Sensali di Borsa; da Anestis D. 
i Gerassiniu lire 50 pro Comuinit greco» 
.l orientale da Claudio Hering lire 2 
pro Guardia medica; dal dott. Marco 
Mordo Lia 50, da Paola e Rodolfo Gan- 
oni liro 25 pro Congregazione di Ca- 
rità; dall’Impresa Costruzioni Fonda e 
Melan lire 100, dall’arch. Ruggero Me- 
lan lire 50 pro Congregazione di Carità; 
dal dott. Mario Permutti e consorte 
lire 50. pro Guardia medica; 
Buchbinder lire 50 pro Congregaz one di 
Carità; da Calliope Rodocanachi lire 50, 
a © Olga Geralopulo lire 50' pro 
cante medica; da ‘Tilde ed Ettore 
Fonda lire 50 pro Soc. Amici dell’In- 
fanzia; da Ulderico Ravalico lire 25 pro 
Congregazione di Carità e lire 125 pro 
Orfanotrofio 8. Giuseppe ; dal barone e 
baronessa Stefano de Ralli lire 100 pro 
Congregazione di Carità; da Despina 
lire 100 7 10) nunità 

Fi sio (com E ignore) ;- da (Cra 
i chel lire 20. pro ‘Go ngregazione ai 
da Manja Afenduli lire 50 pro 
Guardia medica. 

Per. onorari ia di Antonio 

en, da G otka lire 25 pro 
Guardia. medica; da Rosa e Maria Va- 
lerio lire. 29 pro Congregazione di Ca- 
|rità. 

Per onorare la memoria 
Sedmak, padre della coll Luttazzi, 
gio degli insegnanti del Circolo 

rancesco lire S1 pro 
della Scuola Spi 


di Enzico 


Xydias 
Per onorare la memoria di Anna ved. 
SS isti; dalla fan Murri lire 20 
oli (sezione 
Baci 

tic- 

È pro 
soli (sezione fem- 


dal nipote 

a liro 20, 
do; tie e Mar 
doe. S. Vincenzo de’ P, 
{ininile). 

Per onorare la memoria del generale 
Alfonso nob. de Hoffmann, dalla con- 
sorte Mary Kupozzogii lire 200 pro Co: 

sntale, Jire 200 Pro Boe 
(per un letto che 
nto); lira 100 pro 

o 20° \Ortano- 


car 2% 


fam 


dalla 


Infantile  Burlo- 
G. Sandrini I 


gina Hiena (poveri convalesuonti elio 
o); da Calliope Misfrorac li diro 50 
lire 50 pro Ospe- 

Elena (porori convalscenti 

nace Costa Ana- 

e 30 pro Comunità greco 

tal dott, Basilio è Sofia Basi- 

0 pro Conan edi Ca- 

da ced Oscar Kohn lire 20 pro 
Ferruccio Olissura 

iglia. Francescana. di 

‘avv. Emanuele 6 Nella 


memoria. di. Amalia 
dd Lydia è Nino Batti 
dal dott, 

È € 0 30 pro Os izio Mai 
rito di Valledoltra; sala famiglia del 
cugino Lorenzo Muse etich tire 30 pro 
Zoolila Triestina; da A. Panzera 
lite 20, da Giusta @ avv. dott. Antonio 
Colbi lire 20, da Maria e Rodolfo Pa- 
leologo lire D pro Guardia medica; dal 


essi, scampar. Anca 
aria da. LI 


rog. Enrico Stefani lire 20 pro Guardia 
medica; da Leopoldo Krizaj lire 10 pro 
Congregazione di Carità. 


I lire 50 pro Ospedale Israclitico; 


dell’Unio ‘oncor 
TIR) don Unione e Conco: 


Gne-| 


Anestis D. Gerassi- | 


Spiro| 


'y. ved. Gialdini lire 50 pro Ospodale | 


e dot 
guola F. Ven 
poveri). 

Per onorare la memoria di Pietro Tes. 
saris, da Giovanni de Gavardo lire 5 e 
Riccardo Stamini: lire 5 pro Guardi: 
me 

Per onorare la memoria di Adelia Na- 
varra, decessa a Madrid, da ‘Carlo e 
prof. Umberto Stecher lito 50 pro Riu- 
nione Adriatica (fondo A. de Frigyessy), 

Per onorare . la memoria. di leilio 
Seppilli, da Piero Boschian lire 25 pro 
Guardia medica; da Ada e Vittorio 
Mussafia lire 25. pro Patronato femmi. 
nile ebraico {refezione scolastica); da 
Ignazio e Fortuna Weiss lire 80 pro 
Asilo Tedeschi; da Carlo Bois de Chesne 
da Ida 
ed Oscar Koln lire 30 pro Asilo Israe- 
litico Tedeschi; dalla ditta Kern e O.o 

30 pro Congregazione di Carità; da 

Vittoria e Giacomo Morpurgo lire 39) 

pro Asilo Tedeschi; dalla Direzione 

Ja lire ‘50 pro Tra» 
tica di Misericor Via, 

Per onor: memoria. della madre 
della maestra signora Vesnef, dai suoi 
alunni e colleghe degli Istituti Battisti 
Galilei lire 70 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Lucrezia 
Benedetti nata Fonda, dall'avv. doti. 


| Guardia 


coop. pr 
fenso T 
zionale: dall'avv. 

20, dall’avy. dans 

dall’avv. Bruno Negri lire 109, dall’a avv 
Edoardo ‘Schlechter lire 100; da Mar- 
| cella è avv, Camillo Poillueei lire 50 pro! 
medica; dalla Cassa coop. 
protezione fra personale della B. ©. 
lire'100 pro Fondo. filantropico della 
stessa. 

Pe romorare la memoria di Giovann: 
Kibler, dalla cognata Peppina Kiibler|S 
lire 30 pro Asilo Rittm 

Per onorare la memoria di Matilde 
Calimani, dalla famiglia ing, Buttoraz 
lire 25 pro Nidi Regina Elena 

Per onorare la memoria di Elena Le. 
pori, da Alice e Alberto Behreibor lire 
20 pro Guardia medica; da Orazio OUpi- 
glia lira 50 pro Congregazione di Ca. 
rità; da Anna Battistella lire 15 pro 
Guardia medica; dal prof. Freund. lire 
30 pro Ass azione Medica Triestina 
(fondo vedovè e orfani), 

Per onorare la memoria di Anna Mor- 
purgo ved. Waschmann, da Elena e 
Marco Morpurgo lire 20 pro Asilo Israe- 
litico Tedeschi; da Adele Morpurgo e 
i figlie lire 15 pro Beneficenza Israelitica. 
Per onorare la memoria di Lorenzo! 
| Caruana, da Arrigo e Livia Rigo lire 
100, da Milan Milizovich lire 10, da 


chia | 


conte Francesco. Sordina lire 30 pro 

Guardia medica; dal cav, Silvio Gentili 

lire. 20 pro Lega Nazionale; dall'avv. 
gi ; 


Massimiliano Czinner lire 50 pro Guar- 
| dia medica; da G545 Michelini lire 
1100 ro Soc. Amici dell'Infanzia; dal rag 


mi. 
1 


ani dei n 

Per onoràre memoria di Pietro 
Klun, dal.c . Leopoldo Brunne: 

40 pro a azione di ( 
fano Paximadi 
Marina e itodolfo de Lama lire 25 pro 
Guardia medica, 
Per onorare la memoria di E 
Sao da .Corne 
), da Raffaele Luzzatto li 
dpr so) Guardia medica. 

i truppo Pratiei locali lire 28 pro 
Giara medica, 

Da Giacomo Perhauz lire 50 pro Con 
gregazione di Carità (per gli scaldatoi). 

in memoria del loro adorato Paolo, 
dai nonni Ugo @ Olga Forti lire 50: pro| 

atorio E. Toti. 

Nel IV anniv rio della morte dell 
suo Gastone, dalla famiglia Merluzzi li-| 
re 50 pro Ospizio Marino Valledoltra ‘è 
lire 50 pro pro Scuola ©. Stuparich 
due Balilla). 

Da Eduardo 
Asilo Tedeschi. 

Dagli impiegati ed 
PAzienda Comunale El 
per mese di marzo, lire 120 


Veneziani lire 25 


pro Legs 


gizione pubblicata mercoledì, per 
onorare la memoria di Giuseppe È 
20 Cloetta era da Francesco Ze: 
me anzichè Zepan, 


Avvenimenti 


L'ultima recita di Ermete Zacconi 


Una folla commossa e plaudente h 
salutato ieri sera con fervidi applausi, 
ed alla fine del quinto atto della «Mor to 
civile» con alte acclamazioni, Ermete 
Zaconi superbo interprete del dramma 
di Paofo Giacometti. Il congedo del ma- 
gnifico attore è stato pieno di affetto, Il 
pubblico, alla fine dello spettacolo volle 


nio rinnovandogli vibranti s 
la signora Ines Cristina, la. Fabbri, il 
Tamberlani, il D’Olîvo e gli altri ebbero 
la loro parte di approvazioni e di saluti, 


La serata di domani al Politeama 


col dramma americano “Broedway,, 


Il pubblico triestino sarà chiamato 
domani sera a dare il euo giudizio su 
un lavoro di genere nuovissimo, che per 
la prima velta viene rappresentato sul 
le nostre scene: il dramma americano 
«Broadway», che nell’ interpretazione 
della Compagnia di Achille e Dante 
Majeroni fa il suo giro trionfale por 
ì teatri dello maggiori città. 

Quest'opera. bizzarra di Dumnimg e 

bot è lo specchio dei tempi e delle 
esigenze nu che animano le plates 
assetate di eccentricità e di rumorose 
novità teatrali: è una commedia — si 
è detto — una tragedia, una rivista, 
un’ardita pagina di rapide visioni cine- 
mategrafiche, pi piccante, bru- 
tale a volte e re ma nel suo in- 
sieme travolcente @ sconcertante, 

Di «Broadway» si avranno a Trieste 
due uniche rappresentazioni straordi 
harie, domani e domenica. 


“La distanza, di S. Lopez 
al Teatro della Commedia 


Commedia di carattore, 
Lopez, l'inquieto indagatore di proble- 
mi p: lealogiei: Arche il problema della 
distanza fra le classi sociali, oggi meno 
avvertita ‘che in altri tempi, offre al 
drammaturgo la tesi per una cominedia 
che commuove; te sono ‘protagonisti 
una marchesn e un maestro di scuola, 
figlio di un bidello, La distanza uccide 
l’amore, e’ lo uccide perchè il. povero 
maestro è consapevole ché l’amore della 
marchesa nom sopri avviverebbo all’avvi 

ento della por tà. Tosi pessimista? 
Forse, Certo è che il. Lopez ha saputo 
disegnare nel diguitoso maestro di seuo- 
la (il Calabrese), nella marchesa (4ma- 
lia Micheluzzi), nel bidello (Augusto 
Geri) e in tutti gli altri personaggi fi- 
gure che si muovono nella finzione sce- 

a, ma paiono colte al vivo, dal mondo 
reale. Codeste qualità di aderenza al 

sono state ris 
i in una esecuzione d’insiemo sob: 
po stesso, colorita e convin- 
conte. Con effi acia recitarono pure la 
signora Dal Fabbro, il Boll (aristoora- 
tica figura di principe), 1 
altri. 


questa . del 


Oggi la commedia si replica alle 17 0 
alle 45. Domani sabato due repliche 
a richiesta della brillantissima «Pregi- 
dentessa» di Hernequin e Weber. 


Il Voloncollista Gregor Piatoe 
al Circolo Artistico 


È ARE 
Una bellissima notizia 
Circolo Artist il violoncellista Gre- 
gor Pi di celobrato come wil Ca- 
ls russo» darà lunedì un concerto 
ist Sala massima, eseguendo tn co. 
pieno pregramm 
sm Boocher 
ra: 


È) 


i 


di 


Brahn 
; Debussy 


ata e Snale: Coeli: 
AU 


mi mi 

a, prologo, 
a sh i 

Si 


“Togata: 


soa 
er Borowsky 
à Popolare - 0. N, D, 
mica alle sE 45 i la del Îat- 
torio, l'illustre pi o. Alexgne 
der Borowsky terrà un co 
te programina: 
cludio. e IE; 2) 
e; Bonet 
n (Waldst 
preludi: 5) Rubin 
io: Toccata; 
erZO, 
a sedere 


Pre 


Toei 
I posti sono in 


bht Giub Adei: 
mo che ivato sera alle 21 
avrà luogo al R. Yacht Club Ad 
concerto sostenuto dalla valente ca; 
tante argentina Maria Pila La de Da 
Nungs,. e (dalla +alorosa’ pian Ada 
|Luzzatto. Al pianoforte siederà il mae- 
stro Gualtiero Pardo, 
Sia per il valoro delle esecutrici, sia 
per l’interesse dato dallo. scelto. pro. 
grainttia, e'è una grande ricerca d’inviti 
e perciò il Comitato feste prega i can- 
soci di rivolgersi direttamente e. tem- 
pestivamente alla segrateria sociale 


| 


evocare ripetute volte Zacconi al prosce- | 
saluti, Anche| 


Alberti e gli 


er i soci del; 


Ni: Adagio e alleero in la! 


della vita teat 


{Il “Tristano, al Verdi 


L’intensa attesa > vi è nel nostro 
{pubblico per la desideratissima ripresa 
di «Tristano e Isotta» al Teatro Verdi 
à soddisfatta domani a sera. La pro- 
enerale del capolavoro wagneriano, 

ieri alla: p nza di pochi pri- 
vilegiati, sotto la ida e appassionata 
direzione «del maestro Giuseppe Baroni, 
ha lasciato profonda impressione negli 
assistenti, sia per la concertazione che 
per l’arte squisita degli interpreti prin- 
cipali: le signore Maria Casali Liacer e 
Maria Capuana, il tenore Luis Canalda 

il baritono Antonio Kanscia, Senza 
far antecipazioni, dal giudizio di chi 
ha presenziato alla prova, è facile pre- 
vedere per domani uno spettacolo di 
primo ordine e un successo dei più ca- 

rosi. Il teatro è ormai venduto. Dopo 
l'inizio degli atti non sarà consentito 
l’accesso nea sala, 

Domenica prima rappresentazione di 
iMadama Butterfleyn con, la celebre 
Fumagalli. 

—_tr 


Gli Italiani nell’ Artide 


L'annuncio della conferenza sull’im- 
presa polare che Casco Tomaselli, il va- 


svolgerà lunedì alle 20,45 al Politeama 
Rossetti e che sarà seguita dalla proie- 
zione della film «Krassino, ha susci 
tate il massimo interesse in tutta la 
cittadinanza. La prenotazione dei posti 
per l’eccezionali o serata di gala è già 
cominciata alla Biglietteria Centrale 
a l'affluenza dellox prime richiesta ta 
prevedere un magnifico affollamento del 
Politeama. 

Come noto, la serata, organizzata dal 
Comitato nere della Lega Nazionale, 
è a parziale beneAnio del patriottico so- 
dalizio a cui non sono mancati mai lo 
appoggio e la simpatia della cittadi. 
nanza. 

Lena 

Audizione musicale. Rammentiamo 
che questa sera alle 20.30 ci sarà nella 
sala del Conservatorio Tartini l’aud 
zione delle ultime composizioni musi- 
cali del sig. John Henry Hay, col se- 
guente programma: Pastorale, Hunga- 
rian Dance, Old.t; Mi bi 
nej Lament, «Irma»; Gian 
Dwarres' Dance, Nymphs’ Dance; 
igend, Shoperd's Serenade, Adventure 
of a Faun, Danco of Death, Prayer; 

ast thou fongotten»n, Romance, No- 
stalgia, Il concerto sarà s 
signorina Maria G. Sfris 
Vugenio Visnovita (pianoforte). 

Una nuova commadia. d'autore cone 
cittadino, La Sezione filodrammatica del 
Grunpo universitario fascista, fusa tem- 
poraneamente con la 
«imperia» del Pubblico Tmpiego, per n 

dall’ «Imperia» 

berti, reciterà, prossimamen te| 

ann sperimentale la commedia 

«Pecora nera», dovilta a un atttore con- 

cittadino, il cui nome sarà reso noto 
dopo la rappresentazione. 


SPETTAC 
Teatri: 

Teatro dolla Dommegdia. 
geli Calab è 
di 8. Lopez, 


Cinematoge gra 


ivolzal Volga!» con Li; 


Sio) degli as: 
Ci 


seo aarietà 
15: «Volbat Volga!” con ;) 
16: «Sangue indiano» con Ra 
La Rosgue è la Compagnia di G. Giorgi 
{Seananino), 
i Dalle 16: 
Dane, 
Gran Ginema itwiia 
divino» con Greta Garbo. 
ina Edisen, Dall «La grande tormen- 
di CON za N ROM il 
to) 0 (Via Arcata 16). Im- 
Tone, 
16: «Vienna dani 


«Slim domatore» von Karl 


Dalle 16: «La donna 


nale | 


Valen 

«Padre» con 
dell'o. 
Li Ma 


peras Sa 


con 


«Bavu», dram- 
Toma noa pian 
,, Bonner 


Torss» con Dolores 
Bine Venezia. Dalle 16: 
Douglas Fai mira 
Cine Butfa to LIL Ò Dalle 15: «Moulin rouge» 
con Olea Tazkiecho 
Gina Batdrnia. Dalle 15.30: 

tam Hol Daria. 
ale XX Settembre 24. Go 
brina; Visione: «Arzalto alla fattoria» 


Rio. 
«Il Gauchos con 


wa 
le «Trinces» con 


so elle di Mont: 
Da 
ei lo Bipgiol 
dalle popolare canzone. 
Gine Gioria (Riva Grumula 22). Dalle 15.30- 
de.la Paix» con Leon Matot, 


sR 
Cino Dante (Riborro 35). Dalle 16: «Notre 


loroso collega del Corriere della Sera, 


sostenuto. dalla.i 
tanto) e dai 


Filodrammatica | 


COLI D'OGGI d 


|éabinisti T liceo — 


rale cittadina 


(a) 


Varietà Cinema 


«Volgal... Volgal..* d il capolavoro dei 
| capolavori che ezzi è in «première» con 
tpmporancamente néi teatri Exbalsior e 
nice, Questo poilevo.o. capolavoro, . dovuto 
all'arte creativa di Venceslao Turjansky, 
è interpretato da Lilian Hall Da e lano 
H Schiettan. Commento mus a grane 
de @rchestra e eun cori tu: Data la ec- 
cozionalità della film, sono sospesi gli apet- 
tacali di varietà. Orario delle D@Epn-er 
tazioni per oggi: ore 16, 18,.% e 22. Sono 
esclueo tutte le entrate di favore e non 
sono valide la tessere. 

AI Toatro Nazionale, que! magnifico dram- 
ma d'amoro che è ii «Capitano degli ussari» 
continna la serie trionfale delle su0 negli. 
che fra l'ammirazione del pubblico, Î 


Uitimo giorno di «Ridi pagliaccio» con 
Lon Onaney: al Ginema del Corso. Nella va- 
isor prendano cuigedo 

dal nabbbico Domani; «La hella 
grande intèrpretazione di Mina de Liguoro. 


«Sangue indiano» con Rod La Rocque È 
all Eden, Sogue G. Giorgi (Sgamapino) con 
la brillantissima commedia «Come ia va - 
ccme la vienna. 


AI Regina: «Siîim domatore», una vi 


odimo della comicità. Tuari programma per 
idue giorni poltanto, «i proietterà la più 
grando visione d'attualità: «La conciliazio 
ns fra l'Italia e il Vatioano. 


Ai Gran Ginema ttalia, Greta Garbo e 
Lars Hamson in «La donna divina» contt 
nuano sempre ad entusiasmare il numero- 


che dallo 16 in poi. Prossimamente: «L'u 
ma gioia» della Fox Pilm. Preszi popoli 


Cinema Garibaldi. Continuano le repliche 
della. bella film «Vienna danzante», prota- 
gonieta insuperabile Lya Mara. Prossimo 
spettacolo; «Nel turbine di Parigi» con Lily 
Dagoyer. 

«Reticolati» con Pola Negri al Cine sa. 
Voia. Il più grande poema d'amore juter- 
pretato. dalla celebre attrice. I mosti lire 


1.50; IT posti Hire 1 
INIL 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare 0. N, D. Oggi alle ore 
20.3) in. via Foscolo 13, conferenza del prof. 
Trancich su «La funzione delle piante 
ell'economia della natura». Domani, in via 
Gatteri, conferenza del prof. U. Urbani su 
«L'infivenza della letteratura italiana sulla 
letteratura jugoslava. Domenica XVII con- 
certo col pianista Borowsky. 


Sociota Ginnastica. 6 chi 
dono lo iscrizioni per la gita eciatoria di 
damenica. 


Dopolavoro proviticiale. I Dopolavoro 
provinciale invita, i soci a partecipare nu- 
merosi alla conferenza che don Francesso 
Galloni terrà in eala del Littorio, lunedì 
4 06 alle 19, sul tema «I nuovi vrizzanti 

Italia sulle yie d'Oriente». 


Dopolavoro portuale. Domenica gità gola» 
toria a Logua. Le iscrizioni si chiudono ir- 
rerocabilmente questa sera. Sabato nel po 
| meriggio, un gruppo si porterà a Vi 
ton iremo, per effettuare una travers 
Brogramna è visibile in sede eociale, via 
dell’ Istituto 15: 


Dopolavoro Rional 
so tempo per 
sionisti intraprenderà una im ul 
Lematdo. Ritrovo dinanzi Ja sede (via San 
Peo >. alle 6.45. 
one corale è corvocata stasera, 
la prova generale per il pros 
sino concerto. 


pai Giub Ciympia. Ri grunbpo selatori 


na Secome 
ella zona 
vallo verso la ES di lire 12. Le 
della neve sono ottime. Le 
ti si ricevono ancora cuesta eera. 
Valle 20.30 alle 21.30 in via dei Gelsi £ 
ata ca 


Collocamen ato sente di mare 


, marzo sanno SIE 


Turno Sonerale (a 

2, 8 16, 47, 13; giovani a 476,89; 10; | 

motzi coperta s. 6, 7, & % 

(senza navigazion 1,3, 4 5; 

4, 5, 6 & 15; ;onai 1,4, 16,17, 19; giovar 

camera 1, 2, 3, 4 6: mozzi camera 1,2, 4 

4.5; giovani cucina 1.2, $ 4 

mera (senza nayisazione) 1, 

Turno. Lioyll Triestino {a): 

nieri 144, 19, 164, 20, Li; Biovan 

1-7. 10, 11,12; giovani coperta in IH 6 gio 1%, 
3 mozzi coperti î 9,9%; fuo: 

‘©hiati 26, 26. 27, dl, ° 14,17, 

la, 2%: mozzi maoct 

Turno Gosulich iait (RE timo | 

miori 4,5, 6, 7, 8; È Co rta DS 

5 6; Dei coperta d, E, 6, 7 1 ingrassater 

6, % 39, 10; Fucenieti nafta 3, 5,6 

ieatbonai —, =, - ni La m 

[1,4 506,73 Salonieri T glassa 1, 


I classe 1 2 3 4, 5: cabinisti 

1, 2, 5,4, 5; camerieri III classe 1, 

garzoni camera 1, 2 4 4, SA Sar ‘bamera 
1,%,34 5; garzon % di ai 
È paoc indL 

im HI 1.3, 4,6, 6 

L 2 d 


no Cosulich Sud (a): 

% 3, 4 5,6; giovani coperti 

morzi coperta 3, 4 Si Si Di 

3% da FIGI ti 
Sila nafta z 45,6 Sonboar = 


SI 
1,2, si 4. 6; camerieri iti e ae 
garzoni camera 12.34 5: 
camigrio 


: giov ani co 
—», zi mozzi coperta 102, A 
atori î --, =: : faoshi I 
carbognai — Ù 
zoni in 111,24, 
6; CRA Cucina i, 


Dei timomeni 12, 
berta 5, 4,5, 6,7 Sri 


Turno Tripeonith bi; ua) timonior 

=; giovani coperta 1, 2, 3, 4,5; 

mozzi cGperta 4,008 4, >; fuochisti 3, 4 
5,_6. 7; carbonai 1. 4, 4 

Turno Gerolimion (5): Marinai timonieri 

1.2, 3, 4 5; giovani coperta 1. 2, =; 


Dame ds Paris» con Lon Chaney. 
Trattenimenti: 


{telefono 3914) anche per la prenota- 
Zione dei posti a sedere, 


Albergo Savoia, Ore (7.3, nella. Hall; 
DR, Ore 21.30: Concerto. Ore 
Rauza et Noir Doacing. 


Ta 
Bi 


i 
Fcap coperta 1,2, 3, 3 DE: da fnochisti AES H 
4,6 6 carbonai LA G4b i 

H 


— E - 


T SANTI D'OGGI DI NOME. ROMANO: 
Donato, Adriano, Albino, Ercolano, Ant 
nina 


con la quale Karl Dane ha raggiunto ill 


so pubblico. Oggi quinta giornata di renli i bi 


Questa seta ei chiu-| 


im (20 


Situazione dai turni d'imbarco por il giorno | 
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sett 
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ino gra 


Hai 
di gran um ché 


i 
me sc 
arte 

i a 


peciale interesse È 


Inglio-agosto 
| agosto»: 
febb..marzo 
apr.le-agosto 
ott.-dicembre 


mirazione l'i 
zione della 
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{ sone, Nel suo caso, pi 
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la Vatteszarone BEUAA, 


bi pubblicati 
i «Così dovote vive 
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incerto. 
n non è 
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quì sarebbe 
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tropro tungo 
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posta» del «Pice 
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- Rudolf Klein Rogge - Oreste Grandi - Max Maximilien - 0 LI; DÒ: SÒ che rap; 
Dillo Lombardi E PN AS \ fi - N° dositivo è 


7 ar Fap 3 _ Ya di Si 3 AI di dare 
Tutta la visoria delle leggende del Volga e del Don tradotte ‘ î A ; PETE CASIO ì Venti della s 
in quadri vibranti di lotta ‘e di passione dal grande animatore £ i / = 7 / ; : l'è la loro) 


Wenceslaw, Turjanshky 


COMMENTO MUSICALE: A GRANDE ORCHESTRA 
E CON CORI RUSSI 


Data la eccezionale importanza di questo colossale capola- 
voro, restano sospesi gli spettacoli di Varietà. 


Per evitare gli affollamenti serali, si pregano gentilmente fe 
famiglie di partecipare alle prime rappresentazioni. 


Sono escluse le entrate di favore e nen hanno valore le tessere, 


Da oggi 


contemporaneamente nei Teatri 


ORARIO DELLE RAPPRESENTAZIONI 


GIORNI. FERIALI: Ore 116, 18, 20 e 22. 
GIORNI. FESTIVI: Ore 14, 16, 18, 20 e 22. 


